
CAMERA DEI DEPUTATI 

E 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 
.~ 

Lunedì 25 settembre 1960 

PRESIDENZ4 DEL PRESIDENTE GRONCHI 

La seduta comincia alle 16, 

MAZZA, Segretnrio, legge il processo ver- 
bale della seduta pomeridiana del 28 luglio 
1950, che è approvato. 

Congedi. 
PRESIDENTE comunica che hanno chie- 

sto congedo i deputati Cari] ,  Matte1 e Vetrone. 
( I  congedi sono concessz). 

Anniinzio di presentazione e di trasmissione 
dal Seuato di disegni di legge. 

PRESIDENTE comunica che durante la 
sospensi’one ‘dei lavori dell’Assemblea’ sono 
stati presentati alla Presidenza i seguenti 
provvedimenti legislativi : 

L~ 

dal Ministro ;le~l’interno: 
(( Maggiorazione del trattamento ‘di assi- 

stenza in conscgucnza della soppressione d,el- 
l’indennità di caro-pane )) (1542); 

(( Sistemazione di circoscrizioni territoriali 
di confine in provincia di Gorizia )) (1543); 

’ 

dal Ministro da grnzia e giustizia: 
(( Sistemazione in. ruolo d.egli agenti di cu- 

stodia coloniali non di ruolo già in servizio 
negli Istituti di prev.enzione e di pena delle 
colonie (Urgenza)  (1528); 

(( Aumento del contribut,o statale nelle spe- 
se funerarie per gli appartenenti al  Corpo de- 
gli agenti di custodia )) (1553); 

dal  Ministro del tesoro: 
. C( Accordo italo-egiziano del 10 settembre 
1946 per lo sblocco dei beni italiani in Egitto )) 

(1529) ; 
(( Aumento del fondo speciale di riserva. 

della (( Sezione di credito fondiario del Banco 
di Sicilia 1) (1534); 

(( Norme per le emissioni di azioni e di ab- 
bligazioni delle società )) (1550); 

dal Ministro della difesa: ‘ 

(C  Periodi di comando di r,eparto richiesti 
ditll’articolo 32 della legge 9 maggio 1940, nu- 
mero 370, ai fini dcll’avanzamento degli uffi- 
c,iali dell’Esercito )) (1551); 

(( Modifiche all’ultimo comma dell’arti- 
colo 10 del testo unico delle disposizioni l’egi- 
slntive riguardanti l’avanzamento degli uffi- 
ciali dei Corpi militari della Marina, appro- 
vato con regio decreto 1” agosto 1936, n. 1493, 
e successive modificazioni )) (1552); 

c~n l  Ministro della pubblica istruzione: 
(( Concessione di un contributo fisso di lire 

2.000.000 a favore d,ell’Istituto di idrobiobgigia 
(( Marco De Marchi 1) in 1Pallanza )) (1538); 

(( Concessione di un contributo straordina- 
rio di lire 20 milioni, da parte dello Stato, a 
fitvore della libera Università di ,Camerino )) 

(( Aumento d’e1 contribut,o dello Stato nelle 
spese per la compilazione d,ell’edizione nazi.0- 
nale dei classici greci e latini )) (1540); 

(( lconcessione d i  un contributo straordina- 
r io  di lire 6.000.000 ed aum,ento del contributo 

i imnuitle dello Stato da lire 125.000 a lire 10 
miliohi a favore della Stazione zoo1,ogica di 
Napoli )) (1541); 

(( Istituzione di una Faco1t.à di agraria 
presso l’università degli studi di Sassari )) 

( 1539) ; 

(1554); 

dnl Ministro dei lnvori pubblici: 0 

(( Aumento del cont,i:ibuto del Tesoro dello 
Stato it favore dell’Azienda nazionale auto- 
110111it delle strade statali (ANAS) per l’eser- 
cizio fi nanziario 1949-50 )) (1548); 

(( Assegnazione ,di un nuovo t,c?rmine per 
l’efficacia delle agevolazioni fiscali per l’at- 
tuazione del piano regolator,e di massima edi- 
lizio e di ampliamento della .ci.ttà di Parmn 
previsto dall’articolo 11 del regio decreto- 
legge 13 settembre 1938, n. 1777 )) (1556); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 10 mi- 
lioni occorrente per la costruzione d i  sepolcri 
per i l  maresciallo d’Italia Enrico Caviglia e 
per i generali Maurizio e Ferrante Gonzaga 
del Vodice )) (1557); 

dnl Ministro dell’ngricolture e delle fo- 
reste: 

(( Autorizzazione ai Ministri per l’agricol- 
tura e for,este e per i lavori pubblici a dele- 
gare alla Regione sarda talune funzioni in 
materia di opere pubbhche e di opere di bo- 
nifica e di miglioramento fondiario )) (Ur- 
genza)  (1546); 



-2-  

dal Ministro dei trasporti: 
(( Modificazioni ed aggiunte a l  decreta legi- 

slativo luogotenenziale 8 giugno 1945, n. 915, 
recante norme per le pensioni del personale 
destituito delle ferrovie dello Stato )) (1537); 

dal Presidente del Senato della Repub-  
blica: 

(( Disposizioni relative alle pensioni ex re- 
gime austro-ungarico e fiumano, .ed alle pen- 
sioni provvisorie concesse dallo Stato italiano 
in sostit.uzione di pensioni jugoslave 1) (Ap-  
provnto dnlla T’ Commissione del  Senato)  
(1523) ; 

(( Concessione di un’anticipazione di lire 75 
,miAoni a11’Azienda carboni italiana (A. ,Ca. I.) 
per consentire la. continuazione dell’esercizio 
della. miniera di Ovaro (Udine) gestita dalla 
Azienda medesima )) (Approvalo dnlla V Com-  
missiorre del Senato) (1524); 

(( Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai 
congiunti ,dei morti in occasione di azioni d i  
terrorismo politico nei territori delle ex co- 
loni,e italiane delle disposizioni della legge 
19 agosto 1948, n .  1190 )) (A.pprovato dalla 
V Commissione del Senato) (1525) ; 

(( Provvedimenti a favore dell’Ente por- 
tuale Savona-Piemonte )) (Approvato dalla 
VI1 Commissione del Senato) (1526); 

(( Tutela sanitaria delle attivita sportive )) 

(Approvato dalla I X  Commissione del Senato)  
(1527) ; 

u Concessione di ,diplomi ai benemeriti 
della scuola, della cultura e dell’arte n. ( A p -  
provato dalla V I  Commissione del Senato)  
(1531) ; 

(( Aggiunte e modifiche al regio decreto-“ 
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, e al regola- 
‘mento di esecuzione xpprovato con regio de- 
cmto 10 luglio 1926, n. 1361, per quanto 
ha riferimento all’aceto )) (Approvato dalla 
VI11 Commissione de l  Senato) (1532) ; 

(( Norme provvisorie per i l  pagamento d.i 
interessi sui titoli al portatore del debito redi- 
niibilc 3 ‘per cento netto, per i quali siano 
esaurite le cedole )) (Approvato dalla V Com- 
missione del Senalo) (1533). 

Tutti questi disegni di legge, che sono stati 
stiimpati e distribuiti, ovvero affissi all’Albo 
nel termine regolamentare, ritengo possano 
essere deferiti all’esame e all’approvazione 
delle competenti Commissioni permanenti, in 
sede legislativa. 

:Casi rimane stcrbilito). . 

Quanto ai due disegni di legge, riguar- 
danti la sistemazione in ruolo degli agenti iri 

custodia coloniali e la delega alla Regione 
sarda di talune funzioni, i ministri presenta- 
tori ,hanno chiesto l’urgenza. 

(Cosi rimnn.e stabilito). 

Comunica, inoltre, che il ministro degli 
affari esteri ha presentato i seguenti disegni 
di legge: 

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac- 
cordi: n) Convenzione d’Unione di Parigi del 
20 marzo 1853 per la pr,otezione della pro- 
prietà industriale, riveduta a Bruxelles il 14 
dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, 
all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra il 2 
giugno 1934; b)  Accordo di Madrid del 14 apri- 
le i891 concernente la r,egistrszionc interna- 
zionale dei marchi di fabbrica o di commer- 
cio, riveduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900, 
ti Washington i l  2 giugno 1911, all’hja il 6 
novembre 1925 ed il Londra il 2 giugno 1934 )) 

(1536) ; 
(( Esenzione fiscale all’Istituto ellenico d i  

studi bizantini e post-bizantini di V,enezia )) 
(1544) ; 

Saranno stampati, ’ distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti. 

E stato infine trasmesso, ‘dal Minisli ;~ del- 
l’Africa Italima, il seguente $tra provvedi- 
mento : 

(( Messa in liquidazione dell’Ente ” Roma- 
gnii d’:Etiopia ,, )) (1559). 

Sai?à stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con I iserva di stabi- 
lire se dovrà essere esaminalo in sede refe- 
i~xi tc  o in sede legislativa. 

Annunzio di proposte di legge. 
IPRESIDENTE comunica che sono state 

presentate allii IPresidcnza le seguenti propo- 
ste d i  legge d’iniziativa parlamentare : 

do i  depulnli Diecidue e Cimenti: 
(I Modificazioni alla legge 21 giugno 1925, 

n .  1588, ed alla legge 2 luglio 1929, n. 1151, 
contenenti (( pi*ovvedimenti per le stazioni d i  
c‘uiii, soggiorno c turismo )) (1535); 

clni depurali Jlonticelli e Fodernro: 
(( Pcr la determinazione del carico dei con- 

tributi unificati nella mezzadria e colonia pnr- 
ziitria )) (1545); 

dni  deputati D i  Vittorio e altri: 
(( Per l’unificazione e la semplificazione 

dell’accertiimento e della riscossione dei con- 
tributi previdenziali )) (1547); 
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dai  deputati  Pastore e Menotti: 
(C Ricostituzione del comune di Foresto 

Sesia, in provincia di Vercelli )) (1549); 

. (( Riconoscimento giuridico dell’avvia- 
mento commerciale )) (155); 

dal deputato Foderaro: 

dal  deputato Cornia: 
(( Distacco delbe frazioni d i  Palagano, Boc- 

cassuolo, Costrignano, Susano e Savoniero 
dal comune di Montefiorino in provincia di 
Modena e costituzione del comune autonomo 
di Palagano )) (1558). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alle Commissioni competenti. 

Trasmissione dal Senato di una proposta di legge. 

PRESIDENTE comunica che il Presidente 
del Senato ha trasmesso la seguente proposta 
di legge di iniziativa del senatore Italia, ap- 
provata da quella I1 Commissione perma- 
nente : 

(( Istituzione della Cassa nazionale di pre- 
videnza e di I assistenza - ti favore degli avvo- 
ciiti e dei procuratori legali )) (1530). 

La proposta i: stata stampata e distribuita; 
la Presidenza della Commissione competente 
ha chiestso che le sia assegnata in sede le- 
g 1 5 1 a t iva . 

(Cos i  rimarrd stabilito). 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE comunica che nelle riu- 
nioni delle Commissioni permanenti, in sedc 
legislativa, che hanno avuto luogo durant.e la 
sospensione dei lavori dell’Assemblea, sono 
stati approvati i seguenti disegni di legge: 

dalla 111 Commissione (Giustizia) : 
(( Ordinamento degli ufficiali giudiziari e 

degli aiutanti ufficiali giudiziari )) (Con modi -  
ficazzoni) (1124); 

dalla VI  Commzsszone (Istruzione) : 
(( Concessione di un contributo straordina- 

rio di lire 3.000.000 alla Società italiana per il 
progresso delle scienze )) (Approvato dalla 
V I  Commissione permanente  del Senato) 
(Con modificazioni) (1239) ; 

n Norme transitorie per la retrodatazione 
della nomina a posti di  direttore e di inse- 
gnante negli istituti d i  istruzione artistica nei 

confronti di coloro la cui assunzione in ruolo 
fu ritardata perché celibi )) (Approvato dalla 
VI Commissione permanente del Senato) (Con 
modificazioni) (1372); 

Proposta di legge di iniziativa del depu- 
tato VETRONE: (( Modifica all’articolo 1 del de- 
creto legislativo 6 aprile 1948, n. 752, relativo 
all’inquadramento dei direttori di scuole tec- 
niche industriali provenienti dai cessati labo- 
rat,ori scuola e dalle scuole d i  t.irocinio ad 
orario ridotto )) (1186); 

dnlla VI1  Commissione (Lavori pubblici): 
(( Costituzione di un (( Fondo per l’incre- 

mento edilizio 1) destinato a sollecit.are l’att,i- 
vità edilizia privata per la concessione di 
mutui per la costruzione di case di abita- 
zione )) (1514); 

dalla I X  Commissione (Agricoltura) : 
(( Autorizzazione di un contributo di lire 

139.000.000- per far fronte ad un programma 
straordinario di miglioramento. agrario zoo- 
tecnico per la provincia di Udine )) ( A p p o -  
vatò dalla VI11 Commissione permanente del 
Senato) (1495); 

( I  Autorizzazione di spesa di lire 500 mi- 
lioni per la. riparazione dei danni causati dal- 
be iilluvioni dell’autunno 1949 alle .opere pub- 
bliche e di bonifica )) (1392); 

dnlla X I  Commissi0n.e (Lavoro) : 
(( Disciplina della produzione e vendita de- 

gli estratti alimentari e dei prodotti affini )) 

(Modificato dal la  X I  Commissione permanente 
del Senato) (596-B). 

Deferjmento di disegni di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE comunica che la IX- Com- 
missione permanente (Agricoltura), nella se- 
duta del 2 agosto 1950, esaminati i due prov- ’ 
vedimenti d’iniziativa dell’Assemblea regio- 
nale siciliana : 
, (C Norme relative al territorio di  produ- 
zione ed alle caratteristiche dei vini tipici de- 
nominati Marsala )) (Approvato dal Senato) 
(1470) ; 

(( Norme relative al territorio di  produ- 
zione ed alle caratteristiche del vino tipico 
denominato Moscato passito di IPantelleria 1) 

{Approvato dal Senato) (‘1492), 

ha deliberato di chiedere che gli stessi le ven- 
gano deferiti- in sede legislativa. 

(Cosi rimane stabilito). 



Rimessione all’Assemblea di disegni 
e di una proposta di legge. 

PjRESIDENTE comunica che, avendo il 
prescritto numero ‘di ,deputitti chiesto, a nor- 
ma dell’articolo 40 del Regolamento, che i se- 
guenti provvedimenti, gih deferiti alle com- 
pet.enti Commisioni permanenti in sede legi- 
slativa, siano rimessi per l’appi~ovazione. allit 
Assemblea, i provvedimenti stessi saritnno as- 
segnati itlle medesime Commissioni, in sede 
referente : 

111 Commissione (Giustizi a) : 
(1 Indcnnitii it favore dei magistrati pro- 

mossi itl terzo grado )) (Approvnlo rlnlln 
ione permtcnente del Senato) (1431); 

IX Commission.e (Agricoltura) : 
(( Autorizzazione .della spesa. di lire 600 ml- 

]ioni per nuovo apporto stat.ale alli1 ,Cassa per 
6 la foi.n1iizione dellit piccola proprietk conta- 

dina )) (Approvato dalla VI11 Commissione 
permaticirte de l  Senato) (1448); 

Proposta. di legge d’iniziativa dei deputati 
MIcELi ed altri : (( Norme interpretative del- 
l’articolo 2 della legge 18 aprile 2950, n .  199, 
sulla co.ti,ccssionc di t,erreni incolti ai  conta- 
di.ni )) (Urgenza) (1419). I 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE comunica che il Ministro di 
grazia c giustizia ha trasmesso le seguenti do- 
mande d i  autorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro il deputato Clocchiatti, per i i 
reato di cui i t l l’~tic01o 18 del testo unico de:- 
lii legge di pubblica sicurezzii 18 giugno 1931, 
n. $73, (pubblico comizio senzu preavviso) 
( D x .  11, 11. 210); 

contro il deputato Ducci, per i reati d i  
c.ui iigli articoli 18 c 113, secondo comma, del 
testo unico della. legge di pubblica sicurezzit 
18 giugno 1931, n. 773 (riuniolie i77 luogo prrb- 
blìco senza prenvvìso c uso d i  mezzi  acustici 
71071 autorizzati) (Doc. 11, n.  211); 

contro i l  deputiito Melis, pe;. il reato d i  
cui agli articoli 57 c 595 del Codice penilict 
~diffnmazionc n mezzo stfimpc) (Doc.. 11, nu- 
mero 212); 

contro il deputato Mieville, per il reato 
di cui di’iirticolo 7 delli1 legge 3 dicembre 
1947> 11. 1646 ;npologia de l  fascismo) (Doc. 11, 
li. 213); 

contro il deputato Di Mauro, per i l  reato 
di cui all’articolo 290 del Codice penale, mo- 

h 

dificato ditll’itrticoio 2 della 1cg.g~ i1 nuvem- 
brc 1947, n .  1317 (Vilipendio del Goveriio) 
(DOG. 11, n. 214). * 

S.irmno stampate, distribuite c trasmesse 
i t l l i t  Commissione competente. 

Comunicazioni del. Presidente. r 

I’RISSIDENTE comuiiica che il Ministro 
del tesoro, in osserviinza delle disposizioni di 
C U I  ttll’,trticolo 130 del testo unico di legge 
sull’Istituto d i  cniissionc e sulla circolazione 
bancttl-lit e d i  Stato, hii presentato alla Presi-, 
denz,t la rc l i tz io i~~ sull’andiimetito dell’Isti- 
tutoo di cniissione e d c l h  circolazione banca- 
t u  e d i  Stato per l’anno 2949 (Doc. VIJI, n .  2). 

B St iL tc l  stampata e dlstrlhuita. 
ConIunicit itltl.csì chc i1 Presidente della 

Corta dei conti ha trnsmcsso In relazione fi- 
1 1 ~ 3 z i t t ~ 1 i i  sul reiid iconto generala dello Stato 
per l’cse~-cizio 1942-43 (Doc. X, n. 1) .  . 

St t 1% s t ali2 p( t t t c d i st r i b LI i ta . 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

l-’RESID’I~CNrl’E comun icit r;hc la. I?i;esidc.nza 
del Consiglio dei Ministri, i Ministri del- 
J’hfricil ititliana, degli affari esteri, del!’.inter- 
no, di gixzia e giustizia, ‘dcllc fi.nanze, del te- 
s o ~ ~ ,  ‘dcllii difesa, della pubblica istruzione, 
dei Iitvori pubblic,i, dell’agricoltulx c foreste, 
dei trasporti, del1.c poste e telecomunicazioni, 
dell’iiid ustiziit e commercio, del litvori) e prc- 
videnza sociale, del commercio con l’estero e 
l’Alto Commissario per l’igiene c la sanith 
pubblica hanno iilviiito risposte scritte ad in- 
tcl’rugil zioni presentatc da onorevoli deputati. 

L’elenco di esse sai:à pubblicato in  calce a1 
Cesoconto sommaiaio della seduta di oggi. 

Commemorazioni. 
PRESIDENTE. (S? levtr in yicdi e c,on Z r c i  

i cLrn,tt(iti I: i membri  del Govmi io) .  Onorcvoli 
rolleghi, iti lavori che noi ci accingiamo a 
~ipreiirlere miincherh, purtroppo per sempre, 
!it pi~cacnza d i  tre nostri colleghi che sono 
wmiparPi  duyiitltc. l i i  sospensioiie dei lavori 
pitrlitlil<>lltitri t d  io voglio qui ric.ordilrli, non 
pcr oblicdire ittl un freddo (? rituiilr obbligo 
di ufficio, yuaiito invece a qucl sentimento di, 
fraterna soliditricth che unisce tutti noi in  
quest’aulii a l  di sopra delle differenze politi- 
che, e sempre più dovrebbe unirci nell’eserci- 
zio dcl nostro alto dovei-e comune in servigio 
del paese. 

I1 29 luglio è deceduto l’onorevole Giovanni 
Gasparoli, colpito da un  violento attacco a?- 



pendicolare mentre - poche ore dopo la chiu- 
sura dei nostri lavori - faceva ritorno 3118 
sua residenza. 

Era nato i1 6 gennaio 1897 ed era stato 
eletto per la circoscrizio,pe di Como, dove era 
largainente stismato per le sue virtii di lavo- 
ratore, di cittadino e di esemplare padre d i  
famiglia. 

F u  fondatore e Drimo segretario dell’Unio- 
ne del lavoro di Gallarate e segrekario del!a 
Camera del lavoro di Varese dal miaggio 1945 
al  gennaio 1946. Prese parte alla guerra 
1915-18 quale soldato d;el 3” Genio telegrafisti, 
meritandosi una Croce di guerra. 

Nella, nostra Assemrblea aveva recato il con- 
tributo della sua competenia nei problemi del 
lavoro e dell’organizzazione sindacale, con- 
quistandosi da parte di tutti, amici ed avver- 
sari politici, la più larga e cordiale simpatja. 

La sua immatura, improvvisa scomparsa, 
nel pieno vigore delle sue forze, suscita u n  
senso di profondo e sincero compianto. 

Altrettanto dolorosa è stata ?a perdita del 
collega onorevole avvocato Pietro Bulloni, 
anch’egli morto imiprovvisamente a Brescia 
i1 25 agosto. 

Egli si era recato, con altre autorità, a 
Orzinuovi per l’inaugurazione della Fiera e 
vi aveva portato, col calore, l’equiljbrio e la 
competenza che gli erano abituali,’ la sua 
parola appassionata. Sulla via del ritorno ac- 
cusò un malessere che andò poi accentuan- 
dosi fino a rendere necessario i1 suo imnie- 
diato ricovero in una Casa di cura, ma  pur 
prontamente soccorso, dopo tre ore dai primi 
eintomi del male, il suo nobile cuore cedette. 

Nato a Brescia i! 20 luglio 1895, partecipò 
alla guerra 1915-18 quale ufficiale di fanteria 
e fu decorato con Croce di puerra. 

Seppe tener fede ai suoi idteali di libertà 
anche nei tempi più tristi, svolgendo opera 
assidua e tenace fino al giorno in cui i bre- 
sciani, memori del suo valore e delle sue bene- 
merenze democratiche, lo vollero unanime- 
mente, a l  di sopra di ogni divisione di parte, 
prefetto della loro città al  momento della libe- 
1 azione. Eletto poi-deputato alla Costituente, 
partecipò con i l  suo vivido ingegno e con in- 
stancabile attività ni lavori della Commissione 
per la Costituzione e a quelli dell’Assemblea 
plenaria, e si distinse per l’equilibrio, i1 pron- 
to intuito dei problemi vari affrontati e soprat- 
tutto per i1 grande amore alla sua terra; ciò 
che gli valse la riconferma nel mandato poli 
tic0 con le elezioni del 18 aprile 1948. 

Col quinto Gabinetto De Gasperi ent.rÒ a 
far parte del Governo in qualità di Sottose- 
gretario di Stato per il comlmercio con l’estero, 

ove s’impose per .la sati capacità e per la sua 
esemplare rettit.udine. 

Aveva. soltanto 55 anni :  tutto un tesoro di 
prdficua,. azione ‘egli avrebbe potuto amorii 
svolgere nell’esercizio del suo mandato. Non 
rimane, invece, ora, c.he il nostro compianto .. 
ii.ngosciato. 

Non meno tr.agica è stata l’immatura morte 
dell’onorevole Domenico Enianuelli, avvenuta 
a T.arquinia 1’8 set-tembre, dompo lungo crude- 
li ssimo morbo, sopportato con serenità addi- 
rittura stoica. 

Io ricordo. le parole nhe egli mi disse l’ul- 
tima volta che presenziò ai  nost,ri lavori. In 
esse, pur presentendo egli prossima la sui l  
fine, t.raspariva iina t.ranquilla consapevolezza 
ed una serena forza di animo, consapevolezza 
e serenità che l’hanno accompagnat.o fino agli 

.. Nato a Roma il 5 ottobre 1910,’aveva con- 
quistato, dopo la ‘laurea in medicin.a e chi- 
rurgia, particolare estimazione come radiologo 
e, ,ancor giovane, fu  scelto a dirigere l’Ospe- 
dale civile di Tarquinia- dove, durante i du- 
rissimi ,mesi ‘della lotta di liberazion,e, aveva 
costituito un centro, del1.a resistenza. 

Proposto il 9 giugno 1944 per la conces- 
sione .di una mled.aglia .al valore, f u  succ,essi- 

.va.mente nominato sindaco di Tarquinia, pro- 
digandosi in ,questa carica per il bene dei suoi 
amministrati. 

Eletto deputato nel XIX Collegio (Roma- 
Viterbo-Latin.a-Frosinon,e), fece parte della 
S I  Commissione permanente (Lavoro e previ- 
‘denza sociale), e recò ai lavori parlamentari il 
contributo del suo. fervido ingegno e d,ell,a sua 
a t8tività. 

L’onorevole E.manuelli servì la scienza con 
fervore di missionario. F u  appunto durante la 
3u.a benefica opera che le em,ana.zioni dei raggi 
Roentgen lo colpirono. Egli, ‘pur consapevole 
della sua lenta, inesorabile ,distruzione, non 
volle mai abband0nar.e il suo lavoro. 

Salutiamo commossi in iui il combattente 
della. più e!evata delle b.attaglie, quella d’ella 
scienza e della sua provvida funzione sociale. 

Ho cr,eduto di interpretare il sentimento 
di  unanime dolore de1l.a Camiera inviando le 
espressioni del nostro vivissimo cordoglio alle 
famiglie dei t,re colleghi .defunti. (Segni dz g_e- 
nerale consenso). 

BAZOLI esprime il rimpianto di tutto i l  
popolo bresciano per la. scomparsa. dell’ono, 
revole Piet.ro Bulloni, che aveva saputo farsi 
amare da tutti per le sue capacità, per la sua 
rettitudine, ma soprattutto per la sua boiith 
d’animo. 

= ultimi giorni della vita. 



Le doti del suo carittterr, mite e fiero nello 
stesso tempo, ebbero modo di ~.ifulgerc part.i- 
colarniente quitncto resse comc prefetto, in un  
momento assai delicato, le sorti della sua pi.0- 
vincia. Deputato alla Costituenlc prima c i11 
.Parlamento poi, diede i ì i  lavori pitrlanlciit&ri 
un contributo pi1~4i~0lilr1~1ente apprezzabile 
per li1 profoiidil fede negli istituti democratici 
che semprc? lo animb e che rimarrà d i  eseiii- 
pio a tiitti. 

CA Pz-\IJOZZA si itssocitl ctlla commemora- 
zione dei deputati GitSp’ìr(J1i (? nulloili ed 
csprimc ‘il profondo coiadoglio suo c del suo 
Gr~ippo per l i t  S C O ~ I I X W S ~ I  del dcptitnto Emil- 
iiuelli, che itffi:ontò CWI stoica ~ O I I S ~ L ~ ? P V O I ( ~  
fcrmezzil l i t  m o ~ t c  chc: lo hit strtìppato i t i  suoi 
ctlri .e al lavoro, cui tutto aveva sacrificato. 

L’oi-to~~evolc, 13mm;ti.~uclli rimano nobile 
esempio di scicnzinto, caduto nella lotta per 
il miglioranient,o dclln salute pubblica, per i l  
p ~ o g ~ c s s o  civile (1 per k t  civiltii. 

ARIOSTO si itssociit itnc,h’cgli a l l :~  com- 
incmor.ilzione dci colleghi scompilrsi : w m e  
bresciano, tuttavia ~ desidcin i2icordarc in  
modo pa~ticolare l’onorevole .Hulloiii, li). oili 
dipartita 1x1 suscitato nelli1 citth di  Brescia in 
rimpiitnto c un compitinto vcritnlcntc un i in  I -  

mi:Eredità di affetti questa. cho può solo l:;- 
sciitre 11.11 iionio che abbia 1 3 ~ 1 1 ~  Opcrilto ~ C J  
t,utta la vita. 

Cittadino. esemplare,’ democratico integer- 
rimo,’giurista. insigne, liorno politico e di go- 
verno capace c stimato puib nelli1 sua naturitle 
i:miltà e modestiil, l’onorcvole Bulloni ri- 
mine csenipio Ju‘miiJoso, sopi’ilttiitto p e ~  le 
giovani generazioni .’ 

LIZZADRJ, dopo essersi associato alle pn,- 
role.di rimpianto pc.r la scompilrsa degli ono- 
revoli Gasparoli e Bulloni, ricorda in modo 
particolare l’onorevole E m i ~ ~ ~ i ~ l l i ,  che ebbe 
amico carissimo. Al di 1;i dbllc bcncmcrcnze 

. di scienziato, d i  combst,tente per la liberth, di 
uomo politico, l’onorevole Emanuellj seppe 
per le sue d0t.i di imcntc c di cuore attirarsi 
li1 stima e l’affetto dei suoi concit,tadini. 

Alinato profondamento dal. ln i t l~ ,  cpli con- 
tinuò il combattere, come dcptititto e comc 
mcdico, ii fiivore delle rlilssi lavoratrici : mi- 

.’ gliore omaggio alln St?i1 memoriil non si DO- 
ti.ebbe rendere che affrettiindo l’approvazione 
delle leggi soci;tli che sono attualmente al- 
l’esame p r e s o  1’XI Commissione. 

TOSJ. . it come' dt.! suo d;i.upp:~> t+priniv 
il pii1 vivo ccwdoylio p:ti. : i l  c(urjnapit 
onorevoli Bulloni c ~ l  El1aitl!t>ei!i, o in pityti- 
colare ricorda I’onorerolc Gaspamli, CIPI qilii- 
le ricorda la vita opcrom. 

RETTINOTTI, i ì  nome del SUO Gruppo, SI 
iissociii ii 11,i comni enioriizi on P cl ei de pii t a t 1 

scompitrsi !il ciii niemoriit r~mitrrit impei itui ti. 
noine del suo Grup- 

po, alla commemorazione dei colleghi scom- 
13itrSi. (1 nome dei deputati del Lazio, esprime 
11 piofondo i.ainmarico per la morte dell’ono- 
iarvole Emanuelli, amato ed apprezzato da 
ttitt<i l a  popolazione di Tarquinia. 

DI3 MARIA, il nome dell’X: ”nmmissionc 
e dei deputiitl medici, espi.imc i1 più vivo do- 
lore pela lu scomparsa dcl deputato Emnnuelli. 

CONSIGJJIO, [i nome clcl Giuppo mondr- 
ch ico ,  si ilssuc ti1 d l e  parole pronunziate d d  
P i~s idcn tc  in  commemornzionr dei tre depu- 
t 1 t I  sc*ompli t si. 

NJCOLETTO cspnmc i l  più vivo cordoglio 
pci Li morte degli onoiwoli Gasparoli, Hul- 
lonr ed Emanuellr. 

ALMIRANTE si associa, a noine dci dkpu- 
Liti della su(t paiate politica. 

SCALFAltO si associa alla c.ornmemoi.ci- 
zionc dei tre f5olleghi scomparsi. Rivolge poi 
irn coiniiiosso iicordo d11,t memoria del,gurtr- 
daportone della Citmeril, Albancsc, immatu- 
i *m ien fc  scomparso. 

TOGN1, M/nzs lro  dell’zndwstrzcl e del cow- 
772,”m, si rtssoci<t, a nome dcl Govcr~no, alla 
c , m nienio l’ti z i onc’ d cg I i oli or cvo li B u 11 on i ,  G a- 
s j ~ r o  l i c Eni it LI LI c l i i , i m nict t li wmcri t e SCOIII - 
pill’sl. 

T1 loro ricoi d o  ~ * i m a r r k  iiido1~1111~ nc1l’;ini- 
mo d i  tutti 

BELLONI si associa, 

Svolgimento di interpellanze. 

(( Al Prcsidcntc del Coiisigl.io dei Ministri 
e it i  Ministri dell’industria c? commercio e del 
tesoro.. per SitpcrC quali provvedimenti inten- 
diino prendere di fl-onte i11 verificarsi dei tc,n- 
tativi di pr::valenza della politica dei gruppi 
privati nelle aziende J.R.I. Jn pilrticolare l’in- 
t o ~ p ~ ~ l l i t ~ i c  desiderii si1pel.e se i Ministri iiitL?- 
i2c$s:tti cow il conoscenza dcllit sitcazione rhc 
.si è determinata nella Diilmine S .  p.  A.  c se 
abbiano seriamente esiiniinato i pericoli che 
 coi^^ l‘azienda Strssit c le relative gravi rth- 
sponsabilità drl1’;~mministratore delegato c: 
della ( 1  Finsidel. )) promotori di una, p:)litjc.it 
iìziclldt~le apertamente c ripet iitamei;te dccun- 
c+ia:it e i.iprQva:a dalle maestranze vornc cc-n- 
trili,ia iipli interessi dello Stato c dt>)lii ilzicn- 
d a .  Senzil tener conto del grave danno che l’nt- 
frmzione di a l c~mi  punti d i  tale politica aria+ 
ch twl~bc~ra  ingjustamente alla economia bw- 



gi I niil sc .L im per uia ti1 d 
compiesso ;izienda,le della Da lniii?e 1). 

LI 11 r in qc il11 t en 11 i O 1 

Rinunzia alla discussione della mozione 
che egli presentò il 25 luglio SCOEO, con6 
dando che IR risposta del n1inist.m i l -  qussiil 
interpellanza sia sodisfacente. 

Dopg aver ricordaio che i 1 prohlcn?.: 
è stato più volte sollevato iclla Camei-il 

’ c al Sanato; afferma che quello dellii 
Dalmine è effettivamente j l  tipico esempio di 
qnanto male $ossit e s x w  timministratil. la cosil 
pubblica quando non v i  sia laesuffiticiente vigi- 
lil1Izn delle autorith responsabili. 

Si tratta; in poche ptirorc, della sciilatit d a  
pitrte del gruppo Innocenti tid un’industriii 
appartenente i l1  gruppo I.R.J. e quindi allo 
Stato. * 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CHIOSTERGI 

Ricorda attraverso qiiali espedienti l’Inno- 
centi sia. perveniito iillii carica di amininistrii- 
tore de1cgat.o della Dalmine e come i lavora- 
tori, iltt.rn\Terso i loro rappresentanti c il con- 
siglio di gestione prendessero immediata po.. 
sizione contro la politica inst,aurita dall.’am- 
m inistratore delegato. il quale, in concorrenza 
con la Dalmine, costruì dei tubifici, acqui- 
stando da qucsta . societli materiali a. prezzi 
assolutamente preferenziali da utilizza.re per 
proprio conto. 

Se la fabbrica .di tubi Innocenti ,assuiise 
uno sviluppo enorme e si pose in innaturale 
concorrenza. con la Dalmine, la responsabi litk 
è dii at.tribuire. i n  massima pa&  alli^ (( F~ I I -  
sider 

L‘itzi?jidit 1nnocer;f.i ha conscgu ito im- 
il?ensi bencfici, a danno esclusivo della Dal- 
mine, lii q~ ia l e  h a .  dovuto subire su larga 
S r i l l t I  iina coiicorr.enza sleale. 

€3 enwtne poi c,he LI1lik convenzioiic sti pii- 
lata, auspice la (( Finsider )), tra la Innocenti e 
la Dalmine, sotto i l  segno della collaborazione; 
si sia convertita in, strumento’di autentico. sac-’ 
cheggio dell’ufficio tecnico della Dalmine a 
Vitntttggiu d i  una azienda privata. 

Si è persino verificato u n  grave peggio- 
w m n t o  dei celebrati podotti, della Dalmine, 
c in piu di LUI caso lii socidà si è t,rovata in 
condizione di inadempienza, sia all’est.ero che 
i l  11 ’ interno . 

In.olt,re è noto che, mentre nessuna. ridu- 
zione di costi è stata realizzata, si sono co- 
sh1it.i immensi palilzzi il Milano e a Roma 
per uso d i  uffici. 

L’intervento del Governo non può più tar- 
dare per riportare l’ordine nell’amministra- 

r,i 1,i:ii iizi2l:d;t: in cui gli interessi dello 
Stilt3 ssca iisso!uiamente p~evalcnti ;  non è 
pih ?unmissib,i;e li1 niaccanza di un energico 
controllo mjnistc.riale sugli atti della (1 Finsi- 
der :), c in pnriicolare sulle convenzioni e i 
negozi conclusi, i quali, nella generalità dei 
casi, hilnno favorito aziende private concor- 

dere immediati. provvedimenti. (Applausi). 
,.;> n‘ , I .  ’ I ministri responsabili debbono pren- 

COLLEONl svolge la seguente interpel- 

(( Al Presidente del Coiisiglio dei Ministri 
c ai Ministri dell’indust.ria e commercio e 
de l  tesoro, per sapei-e se siano a conoscenza 
dei gravi addebiti di cui è stata fatt.a oggetto 
l’opera dell’ex amministratore delegato della 
Dalmine societa per azioni sia nelle assem- 
blee sociali, che in  riunioni di lavoratori e 
su i  quali ha riferito ampiamente la stampa. 

(( Per sapere inoltre quali provvedimenti 
si inbendano prendere da parte del Goverho 
per tutelare gli interessi dello Stato rappre- 
sentati dalla partecipazione di maggioranza 
che 1iI (( Finsider )) ha nella Dalmine )). 

Ii l iIZii  : 

Si sofferma sulla sitliazione amministra- 
tiva dell’I.R.I., e osserva che questo istituto 
vi tale per l’economia nazionale è pratica- 
niente nelle mani di quattro o cinque funzio- 
nicri; che operano a l  di fuori di ogni seri3 
controllo dell’esecutivo e del Parlamento. 
I consigli di amminist,razione delle azim- 
d e  e .i collegi sindacali sono interamente for- 
miiti di funzionciri, i yuali costiiuiscono una 
wr;L e propria casta chiusa. Passando a trpt- 
titre della Dalmine, ricorda i grandi mer:ti 
delle maestranze e dei tecnici nella ricostru- 
zione degli impianti; e critica li1 disastrosa 
onerosità della convenzione del, i947 con In- 
nocenti, che pose la Dalmine alla mercé di 
Llnil azienda privata. 

Denuncia iIlcuni esempi di patente viola- 
zione da parte di Innocenti delle clausole del- 
1~ convenzione e afferma che è immorale ed 
illecito che il proprietario di una industria 
p~ iva ta  sia contemporaneamente l’ammini- 
stratore delegato di una azienda di Stato che 
cpctiil 11ei10 stesso ramo produtkivo. 

Si impone un esame approfondito della si- 
tuazione per stabilire le responsabilità di  co- 
loro che hanno stipulato la convenzione ed 
iIppt1litIrC perché, per esempio, i rappresen- 
tttilti  della (( Finsider D, gli amministratori 
cioè d-i aziende d i  Stato, abbiano completa- 
inentc ignorato in assemblea le proposte di 
soluzione dellei Gertenza avanzate dal Mini- 
stero del lavoro. 
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Risulta da tutto ciò confermato un  duro 
giudizio americano, secondo cui in Italia le 
aziende di Stato non sono uno strumento del- 
la politica economica del Governo. 

Conclude, affermando che è indispensa- 
bile riformare lo statuto dell’I.R.I., che B 
istituto di Stato e non riserva esclusiva di uno 
o più alti funzionari. (AppZausi). 

RAPELLI svolge la seguente interpel- 
langa : 

(( Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e ai Ministri dell’industria e commercio e del 
tesoro, per conoscere se nella recente vertenza 
Dalmine, organismo facente parte del com- 
plesso I.R.I., la direzione dello stabilimento, 
anziché ispirarsi a criteri di vera giustizia so- 
ciale, si è invece tenuta rigidamente alle di- 
rettive della Confindustria; e se non sia il 
caso di rivedere la posizione delle aziende 
I.R.I. rispetto alle organizzazioni padronali 
di cui fanno parte U. 

Ricorda di essere intervenut,o in sede di 
rcrtenza sindacale presso il Ministero del la- 
voro per la questione dei lavoratori licenziati 
dalla Dalmine e d i  aver constatato come la 
linea di condotta della Dalmine fosse quella 
della Confindustria, mentre si tratta, come è 
noto, di un’azienda di Stato. In linea di prin- 
cipio le aziende dell’I.R.1. non dovrebbero 
cssere sullo stesso piano delle aziende private 
anche in campo sindacale. 

La sua interpellanza pone anzitutto una 
questione di principio. Se l’I. R. I. è la 
espressione di Lin indirizzo industriale priva- 
tistico, tanto varrebbe smobilitarlo e non far- 
lo gravare ulteriormente sul  b,ilanciÒ dello 
Stato;. se invece si ritiene di dover giungere a 
forme più elevate di giustizia sociale, è neces- 
sario porsi il problema se non sia il caso di 
iniziare proprio dalle aziende di Stato: la sua 
interpellanza ha. lo scopo di richiamare l’at- 
tenzione della Camera e del Governo su quc- 
sto problema. (il$-pluusi). 

PRESIDENTE comunica che il Ministro 
dell’industria ha chiesto di poter rinviare ad 
altra seduta la sua risposta. 

ARIOSTO desidererebbe che il Ministro 
motivasse questa sua richiesta. 

PRESIDENTE fa presente che il Ministro, 
in seguito allo svolgjmento delle interpel- 
lanze, desidera avere. nuovi elementi prima di 
rispondere. 

Rinvia ad altra seduta il seguito dello 
.syolgimento delle interpellanze. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE dichiara decaduta, per l’as- 
sciizn del presentatore, l’interrogazione del- 
l’onorevole Pagliuca. 

CHIAR;\MELLO, Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro, chiede che lo svolgimento di 
questa interrogazione sia rinviato ad altra se- 
duta, perché egli desidera rispondere dato 
che il Sottosegret,ariato alle pensioni di guer- ’ 

ra è chiamato direttamente in causa. 
PRESIDENTE non può non“ applicare i l  

Regolamento che prescrive la decadenza del- 
le interrogazioni in assenza degli interro- 
gan t i . 
I Avverte che l’interrogazione dell’onorevole 
Rivera B rinviata su richiesta del Governo. 

BUBBIO, Sottosey?etario d i  Stato per l’in- 
terno, risponde all’onorevole Calandrone in 
merito alla proibizione in Catania del IV Con- 
gresso iiazionale del Movimento per l’indi- 
pendenza siciliana, che la proibizione fu do- 
\iuta a motivi di ordine pubblico, per timore 
che il dissidio esistente fra la direzione del 
R4oviment.o e iilcuni gruppi dissidenti potesse 
degenerare in incidenti. I dissidenti, peraltro, 
tennero egualmente i l  congresso nella sede 
della Camera del lavoro. 

CALANDRONE afferma che il dissidio cui 
ha gccennato l’onorevole Sottosegretario B do- 
vuto iill’asservimento della direzione del Mo- 
viincnto per l’indipendenza siciliana al par- 
tito di maggioranza e agli interessi degli 
agrnri. 

Poiche la situazione doveva essere chiarita 
in occasione del IV Congresso nazionale, si 
comprende come si sia tentato di impedire - . 

tramite i 1 compiacente intervento del prefetto 
-- lo svolgimento di quel Congresso, che do- 
veva riportare il Movimento per l’indipen- 
denza siciliana sui binari democratici. 

Ritiene che l’intervento del prefetto costi- 
tuisca un arbitrio. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, replicando, afferma che l’intervento del 
prefetto per motivi di ordine pubblico è le- 
gi tti mo. 

Risponde congiuntamente alle interroga- 
zioni degli onorevoli Turnat.uri e Di Msuro, 
relative alla esplosione di un deposito di mu- 
nizioni a Pantano Arci (Catania). Osserva 
preliminarmente che della questione è stata 
investjta l’autoritd giudiziaria, per cui è ne- 
cessario attendere !e decisioni della magistra.- 
tura. 

Per suo conto l’aniministrazione ha svolto 
un’inchiesta amministrat,iva che ha rivelato 

o 



- 9 -  

come alla Società siano imputabili alcune 
manchevolezze; i dirigenti della società per- 
tanto sono stati denunziati all’autorità giudil 
ziaria. 

Gli operai deceduti erano regolarménte as- 
sicurati : prowidenze sono state prese nei 
confronti delle famiglie colpite, a mezzo di 
pubbliche sottoscrizioni, ricovero degli or- 
fani, ecc. 

Rinnova da questa sede la condoglianze 
del Governo alle famiglie delle vittime del 
lavoro. . 

TURNATURI ringrazia il Sottosegretario 
per la risposta. e, dopo aver inviato un com- 
mosso saluto alle famiglie dei colpiti, sot*toli- 
nea con compiacimento come il Governo ab- 
bia fatto tut,to il possibile per venire incon- 
tro ai congiunti delle vittime. 

Si augura, pemltro, che una maggior sor- 
veglianza sia esercitata sulle industrie che 
lavorano materiale esplosivo. 

DI MAURO osserva che il fatto più grave 
è che la questura di-Catania abbia voluta- 
mente ignorato che a Pantano d’Arci, a 
breve distanza da Catania, esistesse un depo- 
sito di hpn 2000 tonnellate di esplosivo, in 
condizioni di non suffici.ente sicurezza. La 
questura aveva il,  dovere ,di intervenire, tanto 
più che il terreno, occupato abusivamente dal- 
la societlà, è di proprietà del comune. 

Gli operai non erano assicurati, come ri- 
sulta dalle dichiarazioni degli Istituti previ- 
den ziali. 

Inoltre, il principale indiziato avrebbe di- 
chiarato che quegli esplosivi. erano destinati 
all’esportazione e precisamente a Tangeri : 
chiede che il Governo dia maggiori chiari- 
ment.i- in proposito. 

13er quanto riguarda i soccorsi alle fami-. 
glie, osserva che sinora un aiuto effettivo è 
stato dato so1tant.o ,dalla Camera del lavoro: 
i cinque milioni raccolti a mezzo della sotto- 
scrizione popolare si trovano tLittora in pre- 
fettura e non sono stati distribuiti agli aventi 
diritto. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
ferno, replicando, aggiunge che il Ministero 
ha mosso rimarchi sia al questore che al vice- 
questore e ha adot.tato prowedimenti nei con- 
fronti anche d i  un commissario di polizia. 

Risponde, quindi, congiuntamente alle in- 
terrogazioni degli onorevoli Calandrone e Di 
Mauro relative alle mancate solenni onoranze 
funebri alle vittime della esplosione di Pan- 
tano D’Arci. 

Osserva che le onoranze funebri alle vjt- 
time della esplosione furono fatte con un’uni- 

ca solenne cerimonia, alla quale fu rappre- 
sentato il Governo. 

Quant.0 a far chiudere i pubblici locali, ciÒ 
non rientrava nella competenza del prefetto : 
nessuna violenza, infine, fu operata in quella 
occasione né contro i parenti delle vittime né 
contro alcun altro cittadino. 

CALANDRONE si riserva di intervenire 
più ampiamente su quest.0 argomento in sede 
d i  discussione del bilancio degli interni. 

Si tratta. di  un fatto gravissimo: il Mini- 
stro dell’int.erno non ha premesso che in  Ca- 
tania a quelle esequie partecipassero le orga- 
nizzazioni dei lavoratori con le bandiere e 
una rappresentanza del Partit6 comunista, a l  
quale ben otto delle vittime appartenevano. 

La polizia, poi, è int,ervenuta ed ha com- 
piuto numerose violenze contro i lavoratori, 
come è dimostrato da numerosi certificat.i / 
medici. t .  

DI MAURO ricorda l’impressione susci- 
tata in Catania e in tutta la provincia, in  se- 
guito alla tragica esplosione e lamenta. l’in- 
tervento .diretto del Ministro dell’interno che 

I ha impedito alla popolazione di manifestare 
il suo cordoglio alle esequie delle vittime. 
(1n.terruzione del deputato Turnatur i )  ordi- 
nando lo scioglimento del corteo. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  ,Stato per l’in- 
tcrno, replicando, fa presente che il rinvio 
dei funerali f u  imposto dal fatko che erano 
state recuperiite in quel momento solo due 
salme. Lamenta, quindi, che se un fatto cosi 
doloroso, che dovrebbe unire tutti al di  sopra, 
di ogni divisione politica, si faccia del ,pette- 
.golezzo. (Proteste nZZ’estrema sin{stra - Ap-  
plau.si al centro è a destra - Comment i ) .  

Risponde poi ad una interrogazione del- 
l’onorevole Lizzadri, in merito alla sospen- 
sione del sindaco di Marino. (Roma). Ricorda 
che il provvedimento fu adottato per gravi 
motivi di ordine pubblico; il sindaco, infatti, 
si pose alla testa di un corteo non autoriziat,o, 
in segu.ito al quale si verificarono dei’taffe- 
rugli. 

11 Consiglio comunale si è limitato a chi’e- 
dere una inchiesta -di  parlament,a$i locali su- 
gli avvenimenti. 

LIZZADRI non è sodisfatto. Rilevato in- 
nanzitutto che il Consiglio comunale ha an- 
che chiesto la revoca del provvedimento di 
sospensione del sindaco, afferma che B assur- 
do che il Governo ritenga di dover prestare 
più fede al  rapporto di un commissario d i  
pubblica sicurezza, anziché alle deliberazioni 
di un  Consiglio comunale, il quale ha negato 
al!’unanimità la verità dei fat.ti citati n6l de- 
creto prefettizio di sospensione. 

. 
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Y n  GOVWI~O democn.atico ttrrrbbe indub- 
l,imieiitt~ reintcpl-alo il sindaco a! siio posto. 
Hit i l  smpetto chr  i! Yer.0 motivo delli1 mano- 
\-ra siit di1 ricercare nel fi t te0 che i l  sindaco 
ii\-cJj-it pr.ew unii seric di provvedimenti de- 
mocrittici, chr arevmo intaccato gli interessi 
d i  alciini agri1l.i. 

PRESIDEXTE constatit ‘l’assenza dell’ono- 
revole Michelini. Si ,intende che abbia rinun- 
ciato alla S u i l  interrogazione. 

VACCARO, Sottosegretnrio d i  Stcito per In 
difesa, circa l’accog!imcnto delle domande 
tardive degli universitari della classe 1929 
chiitimlti alle armi, informa l’onorevole Cari- 
giiani, che solo i distretti hanno facoltà di 
voncedex i l  rinvio, al momento della chia- 
mata alle armi,  ed entro i termini tassativa- 
in en t (: st ;I bi liti . 

L’ertilnto, nessun O S ~ U O ~ O  burocrittico esi- 
ste per I’nccoglimento di domande di lainvio, 
scimpi-e che esse siano presentate tempestiva- 
inen t c . 

Comunica, altresì, che già‘ alcune proro- 
ghe sono state disposte per i giovani che non 
itbbiano potuto fornirsi di nlcuni documenti, 
p c i ~ h é  non ancori1 rilasc.iat,i dalle autorità ac- 
carl cm i che . 

CARTGNANJ ri Iigritzitt i l  Sottosegretxrio 
pei. l i t  i~isposta c ~t*wcomiinda al. Ministero un 
più l a ~ g o  ‘smso cii comprensione in  questa 
materia, considertindo le pai*t.ic,olat*i situa- 
zioni in cui si trovano gli stud.cnti. 

BUBBIO, Sof toscgx fn r io  d i  S l a ~ o  per Z’irt-  
t eww,  risponde all’onorevole Alniirante in me.. 
rito alla denuncia di un cittadino reo di nveJ. 
innegaiato a Graziani che il cittadino di cui 
all’interrogazione è stabo arrestato sotto l’im- 
putazione di apologia. di fascismo. H a  poi ot- 
tenuto la libertà provvisoria e ot‘it si è in 
att.esa del giudizio. 

ALMIRANTE ritiene che queste forme di 
persecuzione a carico di un  cittadino conse- 
guano proprio l’effetto contrario agli scopi che 
il Governo vuol raggiungerc con la S L I ~  po- 
li ticit. 

VrhCCARQ, SoClosegrelario di Sltrto per IN 
cZi.ffr:sn, risponde ail”onorevo1e L a t o i x  che 1.0 
ha interrogato in merito alla punizione di u n  
operaio dell’Arscnnle niilitaw marittimo di 
Taranto, reo di aver tolto dalla (( difensa 1) di  
itlcuni motori l’emblema littorio e lo informa 
chc  il provvedimento disciplinare fu preso, in  
quilntu il filtto determinò unii disputa che tu  r- 
bò i l  normale andamento del lavoro. Del re- 
sto, i l  ministro ha revocato !a punizione, ap- 
peni? conosciuto il motivo che  aveva determi- 
nato l’incidente. 

LXTORKE, prerricszo che il col11ilndo del- 
I’.ArSenillc doveva siipere che sulle (( difense )) 

fi9ri motori era ancora impresso lo stemma lit- 
torio, ikffrtrmil che è veramente singolare il fai- 
to che sia stittu punito l‘operaio che ro l em 
Bop1irr.r !o strnima t’ non l‘altro che vi si è OP- 
posto, p~oclilm;indo di essere fascista. 

Soil  è pertanto sodisfatto della risposta. 
PRESITPESTE comunica che l’interrogii- 

zioiic dell’onoreuole Marilbini è rinviata. Con- 
sttttit l’assenza dell’oiiorevolc Fanelli : si in- . 
tende che ithbia rinunciato a l l t 1  sua interroga- 
z i one . 

I’ACCARO, Sottosegrrtnrio d i  Sfnto per In 
di  f cs/i, I’ i spond c al 1’ onorevole Cu t.t.itt.a in me- 
yito allit distribuzione degli scontrini di,viap- 
gio ilgli uficiitli dc l la  risei.vi1 che ben 25 mila 
1ihi.ctt.i fe,-tvviiiJ.i cono stati distribuiti ai pen- 
simititi, c.oinpi*esi gli rifficiali della riserva. 
D’i questi 25.000 lil.ir.ctti, 1:)en 23.500 costitui- 
\wno uilit scortit iil ~ O S S C S S O  del Ministero, 
mentre i1 Poligrafico ha consegnato solo 1500 
lihwtti del nuovo tipo. 

CUTTITTA rinpabia e si dic,hiara ,sodi- 

VACCARO, Sottosegretario d i  Stato per la  
difcsn, i n  merito i1ll’accogliment,o d i  duplicati 
di piupostc di i*ic,ompe.nse nl valore relative 
i t l l i t .  gt.ler,*it 1.94045, smit~rite per cause di for- 
z;t nxtggiorc, mnde nolo all’onorevole Cuttitta 
chc p e r  il lungo tempo trascorso dal momento 
i n  cui i f i t t t i  d’aimic acrxtdrlero, e per la con- 
seguente imlsossibilitii d i  controllare gli epi- 
sodi c;iti.tti, non è posibilr: pro1:ognre il ter- 
iIiinc già fisant.o del 25 ottobre 1949. 

CUTT1T‘I’’A :iion è sodisfiitto, in quanto 
tiori s i  t,t*ttt,tiL di prorogwc i termini per la pre- 
si:tltiuionc d i  T J U O V ~  proposte di ricompense 
i t l  valore, m i t  d i  non fissare termini per la 
riproduzion.e di proposte già fatte. 

PRESIDENTE rinvia nd altra seduta le 
rimanenti in terrogazioni. 

o 

cfiltto. 

Annuiizio di interrogazioni e di interpellanze. 

GUAUALUPJ, Sepetccr?o, legge le seguenti 
i nterrogiLzi0m e interpellanze pervenute alla 
Presidenza. : . 

(1 Il sott.oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
iiistro della. pubblica istruzione, per cono- 
scere quali siano i.  suoi int.endimenti o quali 
dec.isioni abbia prcso nei confronti della sta- 
t.izzilzione della ScLIOl i t  media di Arona, sta- 
tizzuzione che viene ostacolata .solo dai reli- 
giosi dirigenti del Collegio civico, mentre è 
1,ichicstit con grande insistenza da  tutta la 
pi )po liiz i oiie, c lero compreso. 

I 
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.(( E se sia a conoscenza del fatto che la par- 
ticolai e situazione; la quale sembra aver 

lato i l  buoi> esito della ‘seconda ispe- 
- ti differenza d i  qL!ilntO aw7enne 112 

seguito iillit prima - f u  creata artificiosa- 
mente da un ist.itut.0 troppo interessato. 
(1619) (( ARIOSTO D. 

(( I sott.oscrit,ti chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se, in iit.tesa della sistemazione le- 
gislativa della organizzazione ’ U.N.S.E.A., 
11011 intenda provvedere all’assorbimento 
dclle unità impiegatizie che la compongono, 
considerando che d-i tale sistemazione deve 
heneficiare la tota1it.à degli interessati. 

(( Ritengono, per vero, gli interroganti che 
non può essere conciliato con i principi di 
politica della massima occupazione, che i l  
Go,verno hit a f f e m ”  di voler perseguire, il 
proposit.0 di. licenziare i l  maggior numero di 
dipendenti de1l’U.N.S.E.A. e che l’utilizza- 
zione parziale di detto personale, là dove 
miste possibilith d i  assorbimento totale, co- 
sbituisce soluzione ingiu-sta ed anticostituzio: 
,118 le. 

(( J3 innegabile, infatti, che, confermatosi 
i I diritto di mantenimento dell’impiego “ d i  
title ,benem&itii schiem di litvoratori, non è 
c,oiiforme a sill2i cimcctti giuridici sottopowe 
i l .  ‘t.ratt?mento. diverso la stessa. categoria di 

’ lavoratori che, rispettd al clirit.to della con- 
servazione dell’impiego, t.rovasi su ’ di un 
piano di uguaglianza che post.ula identica 
soluzione. 
(2620) (( D’AMORE, BASILE D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogaFe il 
Presivdente del Consiglio ‘dei Ministri e i! Mi- 
nistro di grazia .B giustizia, per sapere se 
non ravvisino nelle parole pronunciate dal 
depuhto Togliatti il giorno 30, luglio 1950 al 
.teatro Adriano, come ‘sono yiferite dal gior- 
nale 12 Pnise del 31 luglio, gli estre1ii.i d i  
gravi, ingiurie ed ilccuse verso la persona del 
Santo Padre e il Papato, estremi atti a tur- 
bare i rapporti fra la Sant,a Sede e lo Stato 
italiano, regolati felicemente dai .Patti Lat,e- 
ranensi, inserit,i nella Costituzione. 
(1621) (( MEDI ) I .  

(( I1 sotkoscritto chiede .d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dello sciindaloso snccedersi di violenzc 
e illegalità, nellc campagne della provincia 
d i  Enna, da pilrte di agrari, gabellotti, so- 
pi~tstaiiti, ecc‘., a l  momento dellii divisione 

dei prodotti agricoli, contro mezzadri e sin- 
di1ctilist3i; e quali provvedimenti intende adot- 
tare per evitare altri soprusi maggiori da 
parte di costoro medesimi, con l’aperta com- 
plicità a volte di alcuni graduati della forza 
pubblica. 
( 1622) (( D’AGOSTINO )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare Il Mi- 
nistro rlei lavori pubblici, per conoscere se 
il d i r i g d e  del Genio civile di Ragusa 
eserciti per disposizione del Ministero le as- 
su,rde ed iintidemocratiche pressioni che ha 
messo in  atto nei confronti dei suoi dipen- 
denti. Con p;irticolare riferimento alla dif- 
fidi1 comniinrttii dal detto funzionario all’as- 
sistente Davoli Giuseppe fu Cesare, per co- - 
noscere se il Ministro l’approva o, in caso 
contrario, quali provvedimenti abbia adottato 
o int,enda adottare. 
(1623) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, per cono- 
scere ‘da parte di chi e per quali motivi si 
sono impartite le disposizioni in  seguito alle 
yLi;tli li1 motonave Esperin non attracca al 
porto di Siracusa, ma  viene fermata nella 
rada con grave pregiudizio del traffico e di 
vaste ctitegorie di  lavoratori’. 
(1624) (( FAILLA, 

,U 11 sottoscritto chiede d’interrogare il h4i- 
nistro dell’interno, pcr conoscere gli , oppor- 
tuni provvedimenti che intende prendere .a 
scguito dell’illegale ’ ed nnticostituzionale di- 
vieto dato . dal questore di Napoli allo svol- 
gemi cli una manifestazione. pro Avaniz. ‘che 
avrebbe dovuto teiiersi i l  6 corrente in. Sarl 
Giovanni a, Teduccio (Napoli). 

(1 Per  conoscere, altresì, quali .le. ragioni 
di (( ordine pubblico )) che ‘avrebbero. -non 
consent.itn la manifestazione stessa. 

(( Ed infine perché dia assicurazioni alla 
.Camera ed al  paese sulla fine di questo siste- 
ma pdliziesco che è c o n t ~ o  le libertà foilda- 
mentali dei cit.tadini. 
(1625) (( SANSONE D. 

(( Il .sottoscritto .chiede d’int’errogare i l  
Presidente del Consiglio’dei Ministri e i l  Mi- 
nistro della p~ibblica istruzione, per cono- 
scere se 12011 riiengmo giunto il momento d i  
sciogliere i l  Co l~~n~ i s~ i~ i . i i t t n  sti.aordinario per 
l i t  Giove1it.Ù italiana, destinando i beni del- 
l’ex-Gil iil Mi1iistci.o delli1 puhlslica ist11- 
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zione, affinché adempia agli obblighi stabi- 
liti dalla Costituzione. 
’1626) (( OELLE F.4VE n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga di sollecitare d’ur- 
genza. il Ministero del tesoro a provvedere 
alle legittime richieste dei funzionari di  can- 
celleria, le cui agitazioni si risolvono in un  
danno per l’amministrazione della giustizia 
e in un discredito per il Governo. 
(1627) (C GABRIELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga opportuno prendere 
l’iniziativa di proporre al Parlamento un di- 
segno di legge, atto a realizzare in Roma la 
crczione di un monumento che valga ad ono- 
rare degnamente la memoria del grande 
scienziato italiano Guglielmo Marconi, cui 
In umanità intera tributa incondizionata am- 
mirazione e profonda gratitudine, per le sue 
meravigliose scopcrte nel carnpo delle radio- 
comunicazioni. 
( Z 628) (( CUTTITTA )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interi~ogarc il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscci*e se non ritenga offensivo per la ma- 
gistratura il linguaggio usato diil Ministro 
dell’intcmo nell’ultimo discorso, in cui; dopo 
aver accomunato il magistrato al bottegaio 
e ad altri volgari profittatori che speculano 
sul lar congiuntura, l’onorcvole Scelba, sia 
pure in via d i  ipotqsi, hd detto testualmente: 
(( ... il giudice che per paurit dei comunisti 
non applicir le leggi con 10 specioso motivo 
che non esistono ) I .  

(( E per chiedeinc se ciò non costituisca 
rtpei.to disconoscimento della clevatczza mo- 
r,(ile coi] la quale, in ogni iempo, al di sopra 
dclle opposte passioni, i l  giudice si B scmprc 
diinostritlo vigilc custode dell’ord ine sociale 
c: delle tradizioni di civiltà del popolo ita- 
li tino. 
(1629) (( C~ABRIELI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interroguc il 
Ministro di grazia e giustizi;t, per saperc : 

a) se coryisponde a verità la notizia dif- 
fusa dit vari giornali che una sezione del 
tribunale di Roma, mentre ha ritenuto due 
imputati colpevoli del delitto per il quale 
c i m ~ o  stati rinviati al suo giudizio e come 
tali li ha condannati a sei mesi di reclusione, 
hit creduto di potel osservare nella motiva- 

zione della sentenza (resa nota dopo la sca- 
denza dei termini per un eventuale appello 
del pubblico. ministero presso la Corte d’ap- 
pello) che se ai due prevenuti fosse stato con- 
testato, invece del vilipendio al Governo, il 
delitto di diffitmazione ai danni del senatore 
Sforza, at.tuale Ministro degli esteri, su que- 
rela di quest’ult.imo, che avesse anche con- 
cesso la facoltà di prova, sarebbe stato indi- 
scutibile che entrambi gli imputati dovessero 
essere dichiarati esenti da pena, avendo am- 
piamente djmostrato la vcrità di quanto attri- 
buit.0 al querelante; 

b )  per sapere se gli risulta che, in se- 
guito i l  cib una sentenza di tribunale, pas- 
sata in giudicato, afferma la sussistenza di 
fntt,i di eccezionale gravità politica e morale, 
a. carico di un cittadino rimasto del tutto 
estraneo al procedimento, senza la possibi- 
lità che nel suo legittimo interesse e per se- 
rietà della giust.iziit si possano cancellare’gli 
effetti di questa stravaganza giudiziaria; 

c) per sapere, infine, se, qualora il fatto 
Siir vero, il Ministro, di fronte a questo epj- 
sodio che si verifica a distanza d i  pochi mesi 
dallo scandaloso citso Maugeri, non ricono- 
sca la necessità e l’urgenza di ricercare le 
cause per apprestarne i rimedi, di queste pa- 
tologiche manifestazioni di alcuni organi 
giudiziari che, con giudicati aberranti, fini- 
scono col rendere, non sappiamo se per 
ignoranza storica, inettitudine o faziosità, 
segnalato servizio alla apologia del fascismo 
c,he la leggc vorrebbe fosse considerata come 
reato. 
(1630) (( TARGETTI, MAZ~ALI  )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nist1.i dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere come intendano impe- 
dire l’aggravarsi dei danni alle mura, costi- 
tucnii monumento nazionale, dell’abitato del 
paese di Giglio Castello, in provincia di 
Grosseto, atnche in vista del prossimo in- 
vcrno, e quali misure int”xlano prendere 
per gnrantiw l’incolumità dei cittadini e del- 
IP, loro abitazioni. 
(1 63i) (( MONTICELLI 1). 

(( I1 sottoscrit.to chiede d’intcyrogare il Mi- 
~i is t ro  dei trasporti, per sapere se intenda di-  
sporre la revoca della disposizione, ove effet- 
tivamente esista, in base alla quale è inibito 
agli automezzi di traghettare da Messina a 
Reggio Calabria con le corse dirette, mentre 
o prua dei traghetti esiste lo spazio suffi- 
cicnte pcr contenere alcune vetture. 
(1632) (( CAPUA )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri per co- 
noscerc! per quali * motivi i vari Ministeri 
commettano - senza alcuna necessità ed  uti- 
liià - la pubblicità statale alla S.I.P., che 
ile è divenuta la monnpolizzatrice e che vie- 
ne a riscuotere una percentuale del 25-30 per 
cento dei canoni pubblicitari, privando, in 
tal modo, i giornali di somme ingenti; e so- 
prattutto per quilli motivi la S.I.P. escluda 
dal bcneficin della suddetta pubblicità sta- 
tale i set,t.imanali politici indipendenti, nuo- 
cendo in tal modo proprio a quelle minori 
aziende editoriali, che avrebbero ma,g’ iore 
bisogno e diritto di aiuto,. i n .  quanto subi- 
scono tutte le conseguenze dell’attuale crisi 
dell’industria editoriale; e nuocendo special- 
mente, poi, con tale arbit.rario e settario com- 
portamento, ai . settimanali .che trattano i 
problemi del Mezzogiorno (settimanali che 
non hanno né possono ’avere mezzi adeguati 
per tmsformarsi in quotidiani, e quindi go- 
dere del beneficio della pubblicità statale), 
venendo in tal modo n mett.ersi anche in con- 
trast.0 con le stesse direttive del Governo, 
che ha posto all’ordine del giorno della na- 
zione il problema delle aree di sviluppo. 

(C L’interrogante chiede, pertanto, . quali 
provvedimenti si intendano adottare per por 
fine a tale. stato di cose, dannoso per t,utti, 
meno che per pochi monopolisti. 
(1633) (( FODERARO 1). 

(( I1 sott,oscrit.to chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
come intenda por fine allo ‘scandaloso lin- 
guaggio che spesso viene usato in comizi e 
quotidiani politici, linguaggio che vilipende 
la magistratura ed i suoi deliberati, ove que- 
sti non siano d i  falsificazione della verità 
storica che obiettivamente emerge dai pro- 

. cessi cont.ro talune personalità politiche e 
militai*i;,e se non creda che s i i  giunto il mo- 
mento per tutti di non interferire o addirit- 
tura ricattare il libero giudizio della indi- 
pendente magistratura dello Stato. 
(1634) (( MIEVILLE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- @ 

nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere come intende risolvere i pro- 
blemi che hanno determinato e che giustifi- 
cano l’agitazione dei lavoratori delle ricevi- 
torie postelegrafiche, promossa dalla orga- 
nizzazione sindacale della categoria aderente 
alla C.I.S.L., in particolare per quanto ri- 
guarda l’attuazione della riforma. dell’Isti- 

tuto ricevitoriale, anche in rapporto ai ri- 
flessi sociali e politici dell’agitazione che 
non mancherà di avere l’appoggio dell’opi- 
nione pubblica, perché promossa da una ca- 
tegoria di lavoratori tradizionalmente tran- 
quilla. cd operosa. 
! 1635) (( SABATINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali mi- 
nitcce di guerra civile, o solt,anto di  turba- 
mento dell’ordine pubblico, a.bbiano indotto 
i l  qiiest.ore di Trento a proibire che monar- 
chici t.rentini noleggiassero delle autocor- 
I.iere per recarsi, il giorno 29 agosto 1950, a 
Roveyeto, onde partecipare ad un ufficio re- 
ligioso in suffragio dell’anima di s. a .  r .  Ma- 
falda di Savoia e ad una rievocazione del 
martirio dell’augusta principessa, l’uno e 
l’altxa già segnalati, nei t,ermini di legge, 
all’autoritk di pubblica sicurezza; e ger co- 
noscere, altresì, in forza di quali disposi- 
zioni di legge, lo stesso questore abbia rite- 
nuto di pot,er proibire i l  suono della Marcia 
reale. 
(1636) . (( RICCIARDI I ) .  

O 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere se siano esatte le notizie secondo le 
quali l’attrice Maria Melato, recatasi da Via- 
reggio a Roma in cerca di  quell’aiuto che 
coloro i quali presiedono alle sorti del teatro 
avrebbero avuto il dovere, se non la sensi- 
bilità, d i  offrire preventivamente, non sola- 
mente non fu da questi ricevuta, ma spinta 
a ripetere gli inutili viaggi nella insopporta- 
bile estate. In conseguenza di una caduta dal 
treno f u  colpita da emorragia cerebrale che 
spense, assai prima della morte, quel vivis- 
simo e lucidissimo spirito. 

(( Sul tragico tramonto dell’attrice insi- 
gne, per noi indimenticabile, gravb dunque 
col crudele oblio delle folle, attmtte ormai 
dagli stadi e da l  cinema, anche l’irriguarde- 
vole disconoscimento di quegli organi che 
dovrebbero attendere con intelligenza e con 
cuore alle superstiti manifestazioni dell’arte 
ed alla sorte, almeno, degli artisti maggiori. 
(1637) CC DI FAUSTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali provvedimenti il Governo 
intende prendere a favore delle popolazioni 
abruzzesi colpite dal terremoto ed in  parti- 



~ o l i l ~ * e  ;1 fit\Wrc. di quelle della provincia di 
PrF!.ilrit P dc! romune di Farindola, i cui due 
morti stmo certiimeiitr dovuti alle precarie 
cmiclizioiii d i  stiibilità delle abitnzioni rurali. 
I2635) (( PERRO’IS’I ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  
Prcsidcntr dcl Consiplio dei Ministri e il Mi- 
nistro dct litvori pubblici, per conoscere 
( I L i i t  1 i LI i.g:.crit i provvedimenti intendano pren- 
t lcw pw w n i  r e  in aiuto alle popolazioni del- 
IC Marche colpite dal recente moto tellurico 
c in pi~rticolitl~c a quelle dei comuni di Ac- 
cliiilr;;lntit, Folignano, A ppignano e Montalto 
M;irrhe i n  provincia di Ascoli Picmo. 
(1639) (i NATALI ADA, MASSOLA, CORONA 

ACHILLE, CAPALOZZA, MANIERA, 
RORIONI )). 

C( I1 sottoscritto chicde d’interrogare i l  
Presidente del  Consiglio dei Ministri ed i 
Ministi-i clci liivori pubblici, del tesoro e del- 
lc finanze, pcr snpew se non credano di ema- 
n;trc subito Lini1 disposizione perch6 ai dan- 
neggiati d a l  recente terremoto d’Abruzzo, 
delle provincic di  Aquila, Teramo, Rieti, Pc- 
b C i l r < t  c C h i d i ,  sitino cstcsi i hcncficf della 
lcgislaztonc cnlallittit successivamcntc a l  ter- 
iacmoto del 13 gennaio 1915, la quale stabi- 
livit contributi c: m u t u i  per l i ~  riparazione 
dei fabbricati danneggiati dalle scosse tellu- 
i.ichc : ciò i*infranchercbbe un poco quellc 
popolmionj c darchbc I ~ I V O Y O  ai disoccupati 
delle zone colpite. 
(1 640) (( RIVERA ) I .  

. .  
(( I1 sottoscritto chiede d’interiog 

njstro della pubblica istmzionte, per co- 
noscere : 

a)’ ci ilali provvedi inenti intenda adottare 
a favore del personale subaltei*no e degli isti- 
tutori assistenti dei Convitti nazionali, i quali 
percepiscono una r,et.ribuzione assolut-anitente 
iiiadegiiata ai bisogni ‘pii1 indispensabili della 
vita ,e inferiori all’effettiva entità del1’opet.a 
da essi pi.estata; 

b )  le ragioni per le quali non viene pii1 
osservata dai Convitti naziona.li la circolare 
n .  5297 +del 15 novembre 1945, con la quale 
venivano fissati l’orario ,di servizio, il coni- 
penso per i l  layoro straordinario .e la remune- 
razione mensile d,egli istitutori laureati e non 
laweati ,  rispettivam.ente in lire 15.000 e 20.000, 
m’entre ai irmestri di casa e al personale SLI- 

balt,erno veniva esteso i l  trattamenlo econo- 
mico +degli impiegati civili dello Stato di pra- 

do tredicesiino e .dei bidelli delle scuole sta- 
stali: 

c’g se: infine, in attesa dei provvedimenti 
legislativi destinati a sanare la grave situa- 
zione economica del personale non d i  ruolo, 
dipendent.e dai convitti nazionali e dagli altri 
educnndati governativi, non ritenFa oppor- 
tuno concedere un contributo ai dipendenti 
non di ruolo .e agli istitutori del Convitto na- 
zionale di Avellino i quali percepiscono una 
reni tinerazione addirittura di fame, inquan- 
toch6 i primi nbn superano le lire 16.000 men- 
sili, mentre gli istitutori ne percepiscono ap- 
pena 4400. . 

( 1  T,ali r,et.ribuzioni, inferiori alle remune- 
razioni, anche le più basse, di qualsiasj pre- 
statore d’opem, sono fortemente 0ffensiv.e della 
dignità d i  chi, con zelo e alto senso di respon- 
sabilità, adempie alle proprie funzioni e al 
prOpiLiO lavoro. 
(1 642) AMATUCCI 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei ti*asporti #e dell’interno, per cono- 
scere quali provvedim’enti intendono pren- 
dere al  fine di ridurre i numerosi luttuosi in- 
cidenti stradali che giornalmknte si i-iscon- 
t r m o  su tutte le stradè d’Ttalia in misura 
senipre più crescente e culminati nella tragica 
disarazia di Tarvisio del 7 settembre 1950. 

(( Tn particolare: se non ritengano oppor- 
tuno richiamare decisamente i competenti or- 
gani tecnici e di polizia dipendenti ad misere 
ima pih scrupolosa osservanza delle vigenti 
noimie regolanti i l  traffico stradale e se non 
ravvedano la necessità di emetterne di nuove 
E pii1 severe in modo da assicurare una mag- 
gior sicurezza di transito sulle strade di tutto 
i l  territorio nazionale. 
(1642) (( CECCHERINI 1). 

(( 1 I sottoscritto chiede d’interrogare i I Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere se .  di fronte al dilagare dei delitti di 
ogni specie a cui le cronache nere dei giornali 
dànno tristemente risalto, con vistosi titoli e 
particolari lubrichi nelle descrizioni, non Ti- 

.tiene oppoi-hino fare elaborare un  progetto d i  
legge $da presentare alla prossima ripresa par- 
lamentare, nell’intento di salvaguardare dalla 
morbosa curiosità i siovani che da tali titoli, 
vistosamente esposti nelle rivendite, subiscono 
suggestione deleteria, perturbatrice della 
loro coscienza e fomentatrice di inclinazioni 
a l  male operare. 

una  speculazione che nulla ha a che vedere 
(( L’interrogante intende con ciò infrenare I 
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con la libertà di stampa, la quale non può 
certo ritenersi offesa dalla presente interro- 
gazione. 
( 1643) (i PALLENZONA ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro (di gr,azia e giustizia, per co,nosc.ere il 
pensi6ro del Governo sul Procuratore della 
Repubblica in Gassino, dottor Alvino, a pro- 
posito d,ella responsabilita sua circa il corso 
delle denunce inolt~ategli dai cittadini Tan- 
netta e Simeone sulla arbitraria maggiora- 
z ime di imposte di, consumo fatta nel comune 
di San Vitt,ore del Lazio in data 9 marzo 1960; 
e dai cittadini Iannetta, Bonanno, Saroli e Co- 
letta i l  12 maggio 1950, relativamente .a pe- 
culati ed .altri delitti del sindaco e dell’Am- 
ministrazione ,del rnedesinio coinune di San 
Vittore; e poi an,co,ra da numerosi cittadini 
della frazion,e d i  Radicosa in San Vittore (-41- 
tenosi ‘e altri) il 29 niiaggio 1950, circa storno 
di fondi d.estinati a sollievo ,dei’ d.anneggiati 
cialla granSdine, fatto arbitrari.a.m,ente dagli 
amministratori dello stesso comune. 

(1 I1 sottoscritto desidera hol tm sapere cosa 
i l  Ministro di giustiz-ia pensi ‘di un procura- 
tore dlella Repubblica che eventualmente ri- 
sulti incline a ten,er conto, nell’esercizio della 
sua funzione, del f,atto che un sindaco siasi 
munito d,ella. tessera del Ipartito della Demo- 
crazia cristiana per poter lucrare 1’induigenz.a. 
della giustiziil (tessei*ctmento nel marzo 1950). 
(1644) <. (( BELLON~ ) I .  

(1 Il sottoscritto chiede ,d’interrogare i Mi- 
nistri dell’in,dustria e commercio e della di- 
fesa ,ed il Ministro senza portafoglio, La Malfa, 
circa le ragioni) che hanno determinato la ,de- 
cisione di ’ chiusura dell‘a sezion,e .V (aero- 
miutica) della Societa Bmda ,di Sesto San Gio- 
v,anni col conseg,uente 1icenziament.o di pa- 
recchie centinaia ,di tecnici e lavoratori spe- 
cializzati a i  quali va. il merito d,elle .r,ecenti 
realizzazioni’ del cjuadrimotore dZ 305 e del 
bimotore BP 471. 
(1.646) (( MED..I I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se le recenti ma- 
nifestazioni di biinditismo di cui l’ultimo gra- 
vissimo episodio .è cluello verificatosi nei pres- 
si di Isernia (C.ampobasso) non po-- >sano es- 
sere eliminati con un più razionale impiego 
delle varie forze di polizia, che sono in pro- 
gressivo aumento, per l a  protezione delle 
strade nazionali e provinciali della Repub- 
blica. 
(1*646) (1 XRIOSTO I ) .  

I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali provve- 
dimenti abbia preso o stia per prendere - di 
fronte al moltiplicarsi degli inciidenti auto- 
mobilistici, talora risoltisi in  vere e proprie 
stragi - in relazione ai  wontrolli circa l’effi- 
cienza tecnica degli automezzi e quella fisica 
e psichica dei conducenti. 
(1647) (1 BELLAVISTA I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Wi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga. opportuno e doveroso pubblicare i risul- 
tati della inchiesta fatta eseguire nel luglio 
1950 ,d,alla prefettura di Napoli .al ‘comune d i  
Resina e far altresì conoscere quali provve- 
di” en t i in t en d a ad o t t ape. 
(1648) (1 SANSONE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare contro i l  prefetto 
d i  Napoli che t a  proibito che si tenesse in 
luogo appartato e nel peyimetro d i  un ospe- 
dale una riunione sind.acale della C.I.S.L., af- 
ferniando itrbitrarizarnente che sono proibite 
le Yiunioni sindacali negli ospedali. 
(1649) (( MAGLIETTA )). 

(1 1 1  sott.oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere in  base il 
quale ;disposizione i funzionari di pubbli,ca 
sicurezza considerano fazioso I’(( h n o  ,dei La- 
voratori )) fino al punto di  caricare e ferire 
coloro che partecipano a feste popolari. 
(l650) (1 MAGLIETT.~ )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’inteyrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere cluali .prov- 
vedililenti intenda adottare cont,ro i funzio- 
nari di pubblica sicurezza che il giorno 17 
zettembre 1950, a Barra, durante lao festa del- 
I’(( Unita )), hanno fatto caricare violentemente 
la folla (ferendo numerosi spettatori trii i 
q~ial i  donne e bambini) perché l’orchestrina, 
a richiesh, stava suonimdo l’I( Inno dei La- 
vorittori )). 

(1651 ) CEHABONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘del tesoro, per sapere se non ritenga. 
cppoi-tuna l‘emissione di biglietti di taglio 
superiore alle 10 mila lire, per venire incon- 
tro alle aspirazioni della generalità dei cit- 
tadini e in part.icolare di coloro che hanno, 
per rilgiolli professiona.li, maneggio d i  de- 
naro; tenenido anche cont,o del fatt,o -che la 
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mancanza d i  siffatti biglietti intluce a utiliz- 
zare strumenti di compensazione bancaria in 
luogo del biglietto di banca, con aggravi0 non 
dei tutto trascurabile dei costi bancari. 
(1652’ CC PRETI )). 

0 
(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 

nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno intervenire con sollecita azione a 
Molinella, onde far cessare i tentativi di ri- 
surrezione dell’sntico fascismo locale. 

(C Sono le stesse famiglie d’un tempo che 
provocano con un linguaggio che ci richia- 
mano al passato, e con motivi abusati. Gli 
uomini lontani hanno affidato alle loro donne 
i l  compito di insolentii-e e d i  far rivivere gli 
antichi metodi. 

(C Ieri ai partigiani tali idonne, forse insof- 
ferenti della libert8, muovevano stupide ac- 
cusc e provocavano scene discustose, oggi al- 
zano nostalgicamcntc contro Gastone Benti- 
vogli quel bastone che i loro mariti e fratelli 
adoperarono un  tempo lofltano con ferocia. 
contro il padre - la nobilissima vittima della 
10th contro ii fascismo -. I1 Ministro per- 
suada questi relitti a non uscire alla luce; la 
prcveggenza non è mai troppa, e non pos- 
siamo sempre antivedcre le conseguenze an- 
che di modesti fatti di cronaca. 
(I 653) LONGHENA )). 

(( I l  sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, pcr’ conoscere se 
non ritenga di dclcgare d’urgenza un ispct- 
tore del Ministero dci lavori pubblici per pro- 
ccdc1.e ad una rigorosa inchiesta sull’acquc- 
dotto di Aliminusa che i*isulta costruito in  
ispregio alle pii1 elementari norme tecniche 
ed igieniche. 
(1654) (( PALAZZOLO D. 

(( T sottoscritti chicdono di interrogarc i 
Ministri del tesoro e tdcll’agricoltura c forcstr, 
per conoscere lc ragioni per ,cui non vicnc 
pagato %da. ‘due mesi 10 stipendio ai dipcn- 
denti del1’U.N.S.E.A. prima che una regolare 
disposizion6 legislativa abbia deciso la -  sorte 
dell’ente. 
(1655) (( GUI, BETTIOL GIUSEPPE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
del lavoro e della previdenza. sociale, per co- 
noscere il pensi’ero del Governo sulla evidente 
possibilità di utilizzare - con oppoi-tuno in- 
tervento - l’immobile e i l  terreno di quello 
che fu il Grand HBtel di Fiuggi (con le sue 

juecento stanze, i saloni, il teatro) per un 
jeryizio sociale a favore dei 1avoz.atori infor- 
tunati e dei mutilati d i  guerra e civili biso- 
p o s i  di casa di  riposo e di rieducazione, sot- 
traendoli all’abbandono in cui giacciono da 
anni. 
‘1636) (( BELLONI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati o sono da 
adottarsi immediatamente per il completa- 
mento della strada Fiuggi-Arcinazzo. 
(1655) (( BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici, ,della ,marina mer- 
cantile e dell’industria e commercio, perché 
dicano una .parola chiara, precisa e definitiva 
sulla tanto discussa ad ancora indeterminata 
costruzione dlel bacino di carenaggio in Na- 
poli. 
(1658) (( SALERNO N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per cono- 
scere se ritengano compatibile con l’attuale 
acuta crisi economica, in cui si dibattono lc 
aziende agricole, l’aumento che si va determi- 
nando d.elle sovrimposte provinciali e conni- 
nali sui redditi dei terreni, sui redditi agrari 
e sull’imposta bestiamc, a compenso delle mi- 
nori entrat,e per i l  blocpo reccntemente isti- 
tuito delle aliquotc dell’imposta d i  famiglia 
e della imposta comunalc e relative addizio- 
nali provinciali sulle industrie, commerci, arti 
e professioni. 

(( Rilevasi al riguardo chc dalla.data 16 lu- 
glio 1950, a decorrere dalla quale è stato di- 
sposto il blocco accennato, la Commissione 
centrale per la ‘finanza locale si è trovata nella 
ncccssit’à d i  autorizzarc, per il pareggio d i  
quasi tutti i bilanci delle provincie e comuni 
presi in esame, bilanci resi maggiormente dc- 
ficitari per effetto del ripetuto blocco, cospi- 
cui aumenti delle supercontribuzioni fondia- 
rie e sul bestiamj i-ispetto a quelle del decorso 
anno 1949, ed anche di autorizzare supercon- 
tribuzioni sugli stessi redditi in numerosi co- 
muni, che finora non avevano fatto ricorso ad 
tiliquote eccedenti quelle massime normali. 

(( Ritiene l’interrogante che il blocco delle 
aliquote debba essere esteso anche ai tributi 
fondi’ari, per evitare, come in atto si verifica, 
inammissibili sperequazioni nei confronti di 
altre categorie economiche; e richiede, intan- 
to, che sia urgentemente esaminata la possi- 
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l~il i tà che i comuni con popolazione inferiore 
a 5 mila abitanti - i cui bilanci non sono sot- 
toposti all’approvazione della Commissione 
centrale per la finanza locale - possano an- 
che essi beneficiare del fondo di integrazione 
statale stanziato per il corrente anno 1950; af- 
finché non siano indotti, in conseguenza delle 
minori entrate per le imposte di famiglia e 
dell’indust.ria, ad aggravare inconsiderata- 
mente sui redditi fondiari e sui prodotti della 
terra. (L‘interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3341) ~ (1 REGGIO D’ACI 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede dlinterrogare il Mi- 
nistro dell’Africa Italiana, per sapere se - in 
considerazione del fatto che l’Ente di coloniz- 
za.zione di Romagna d’Etiopia ha già da tem- 
po provveduto al licenziamento di t,utt.o il per- 
sonale e alla riduzione delle spese al minimo; 
e che sono tuttora in corso numerose pratiche 
di assistenza interessanti ex dipendenti - non 
intenda consentire il funzionamento dell’uf- 
ficio stralcio dell’Ente stesso sino alla fine del 
corrente anno, dato anche che alle limitatis- 
sime spese all’uopo occorrenti, l’Ente prov- 
vede con fondi propri, senza bisogno di con- 
tributo ministeriale. (L’inlterrogante chiede Zu 
+sposta scritta). 
(3342) (( PRETI N. 

(1 I1 soitosciitt,o chiede d’interrogare il Mi.. 
nislro di grazia e giustizia, per conoscere 
quanti ex aiutanti nelle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie diplomati e quanti non di- 
plomati sono stati sinora ammessi a fruire del 
trasferimento nel ruolo di gruppo B,  a.norma 
della legge 24 dicembre 1949, n. 983, tenuto 
presente che la legge, sia per i primi, sia per 
i secondi, impegna il Ministero di  grazia e 
giustizia a provvedere entro sei mesi dalla 
data di presentazione delle domande da parte 
degli interessati, e che t.ale periodo è per es- 
sere superato, mentre ancora non un solo tra 
gli ex aiutanti ha visto soddisfatta la propria 
istanza. (L’in terrogan te chiede la  risposta 
scritta). 
(3343) (( FERRANDI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga necessario intervenire per accelerare le 
procedure relative al pagamento delle opere 
di costruzione della linea ferroviaria Cami- 
gliatello-San Giovanni in Fiore, in maniera 
da evitare la minacciata sospensione dei la- 
vori, tanto deprecabile sotto ogni riguardo. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(3344) (1 MAROTTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere quando si pensa di completare la 
linea ferroviaria Sicignano-Lagonegro, pro- 
lungandola sino a Castrocucco, secondo l’ori- 
ginario progetto e con incalcolabili vantaggi 
per il traffico ferroviario di  quattro regioni 
meridionali. (L’ir2terrogante chiede la  lispostcc 
.scritta). 
(3345) (C MAROTTA 1 1 -  

- (1 I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il ,Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re se non ritenga giusto eliminare la grave 
sperequazione che si rileva ai  danni degli as- 
sidenti degli Istituti tecnici di Melfi, Cagliari, 
Modica, Udine, Nuoro, considerati apparte- 
nenti al gruppo C, mentre i loro colleghi degli 
altri tistituti appartengono al gruppo B ,  con 
grado ed emolumenti superiori. (L’ in tewo-  
gante chiede In risposta scritta). 
(3346) (c MAROTTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno accogliere l’esposto 
di  alcuni insegnanti elementari, perseguitati. 
dal fascismo mentre erano ancora studenti. 

Costoro chiedono di poter godere, ai fini 
delle assegnazioni degli incarichi d’insegna- 
mento, dei benefici concessi ai perseguitati-po- 
litici, anche se ha.nno subito il danno prima 
‘del conseguimento del titolo e la richiesta B 
giustificata pure dal fa t toshe la loro carriera 
scolasticiè stata ritardata a causa delle per- 
secuzioni sofferte. (L’in.terToga,njte chiecte la  
risposta scritta). . , 
(3347) i (( MAROTTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se sia possibile istituire una 
zona di recapito postale’per le località d i  Co- 
ronella, Tordani-Gandolfi, Monte Luci, Santi 
Cosma e Damiano, Santa Lucia, nel co- 
mune di Pontecorvo (Frosinone); o se al- 
meno si possa alternare, servendosi dello. stes- 
so procaccia, il servizio in zona Ravano- 
Sant’Oliva, attualmente funzionante, con quel- 
lo nella zona predetta. (L’interrogante chiede 
la risposta scrittn). 
(3348) (( ALMIRANTE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere se non ritengano op- 
portuno istituire in Genova un  centro di assi- 
stenza, ristoro e alloggio per gli emigranti, 

\ 
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adeguato all'importclnzit della città ed il1 1111- 
iiiero di emigranti in  transito, onde ex-itare 
chc questi debbano alloggiare in  locitli mal- 
?ani e cari se non dormire addirittura all'ad- 
diaccjo nelle strade di  Genova, come è già 
pii1 volte " d o  e come è stato denunciato 
dttllit stampa. cittadina stessa. (L ' i~ i terrognnfe  
chiede In rìspostu scr i f fu ) .  
{3349) (C ALMIRANTE )). 

. 

(( I sot,toscritti chiedono d'interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri, poi 
sapere : 

(1) se ConOScit le condizioni . inumnnc in  
cui sono abbandonate le popolazioni delle 
Valli di Comacchio, afflitte da mia disoccupa- 
zione quasi perniancnte, pigiate con incrc':tli- 
bile promiscuità in  malsani tuguri, costretto 
i t  comperare l'itcquii portitta dit 22 chilomcti.i, 
ccl i t  gettare i rifiuti nei ciintili; 

6 )  quali misurac intclldit predisporre allo 
scopo d i :  

1") attuare li1 totale bonifica isdraulica. e 
la trasformazione fondiarin delle Valli, per 
cui esiste u n  Consoi*%io e sono da tempo giii- 
ccnti i progetti' d i  massima; 

20) assicurare le cure sanitarie ed i me- 
dicinali necessari, particolarniente contro il 
diffondersi della tubet-colosi e del tifo; 

3") affrettare .i lttvori pci li1 costmzionc 
cl e1 l'acqued otto; 

40) tr*asfer.ire le scuole clementilri (CLI i 
souo iscritti i l  Comacchio 1783 iilLlnni) in itnl- 
bicuti igienici e decenti ; 

5") risolvere il problema delle fogna- 
ture;  

c) se alla solLiziom di questo complesso 
di problemi siano per essere devoluti in  misu- 
ra sufficiente una. parte dei fondi recentemento 
votati dal Parlamento per le zone 'depresse 
dell'Italia centro-settentrionale. (GIi interro- 
gnirtj chiedono la risposta scvit tn). 

(3350) (( VIGORELLI, ARATA, ARIOSTO, BEL- 

CAVINATO, GIAVI, LOPARDI, LUPIS, 
MATTEOTTI MATTEO, MONDOLFO, ZA- 
GARI, ZAWFAGNTN~ D. ' 

LIARDI, 130NFANTI.NI, 'CALAMANDREI, 

(1 I1 sottoscritto chiede d'interrogiti~e i Mi- 
nistri dei lavori pubblici c di gritzia e $1:- 
stizia, per sitpei*e se e quando essi intendono 
presentare a l  P ~ r l i t n ~ e n t o  un disegno di leg- 
ge che, adeguatiimente rivalutando li1 cifra 
prevista con legge 6 giugno 1940, n. 732; ituto- 
)aizzi la spesa necessaria iilln costruzione dellit 
1 1 ~ 1 0 1 7 c t  sede della. protura unificata d i  Roma. 
Si ricorda che in t a l  ~ e n s o  ha espresso u n  voto 

~ i i i ~ n i m e ,  il 26 giugno 1950, anche i l  Consiglio 
comianiile della Cttpititlc e chc l'attuazione sol- 
kcitti di tale opera si prtwnta veramente in- 
dispensabile per iissiclariire il decoro dell'am- 
niinistrmicne della giustizia nella nostri1 
citth. {L' interrogmte chiede la risposta 
scriitrr). 
:3351] (1 CINCIARI l IODAN0 1'hRI.A LISA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
iiist.ro delle finanze, pcr conoscere se è suo 
re i t le  intendimento sopprimere il laborittorio 
del Monopolio tiibitcchi di Esperia (Prosinone) 
per la. prima scelta e l'imballaggio del titbit1.- 
co c se, risultando 17era tale notizia, non 1.i- 
tenga opportuno recederc da un provvedi- 
mento che aggraverebbe ancora di più la si- 
tuazione di yuel coniune così dummentc col- 
pito dalla guerra. (L'irtterrogaiite chiede IN. ri- 
spostn scritto). 
(3352) (( MICHELINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'j1iteriog;tre il Pre- 
sidente ,del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dell'iiidustria e del commercio, per cono- 
sceve i motivi per i qL[itli Itt (( Finsidcr )) ha 
pi,oc,eduto iLllit cessione del pacchetto azionnrio 
dcllit Società anonima C;tvc! di San Vittore itlltt  
Socicth (( 'Eiernit )) (legtttit i11 gr~ippo inglesc 
(( Turnev )) che domina i l  mercato mondiale 
dcll'i~miti11to) c ~ C J :  conoscere, .iLltresì, le con- 
dizioni dell'operazionc. Lc Cave d i  San 17it- 
torc non sono unii uzicndit in crisi: non soi1o 
~ i i ia  azienda da (c ridimensionitre )). T?ailttasi 
i11 contrario di unii iiuprcsn itltamente 18edd.i- 
tizia. Per l'iinno 1948 (ultimi dati in possesso 
dell'inteiarogante) il dividendo netto distri- 
buito è stato del 20 per cento. MA è sufficientc 
~ i i i a .  scorsa' al bilancio per persundersi che 
1'~itiIc reale è stitlo di 50 volte tanto, per un  
capitale nominale sino i1 pochi mesi di mi- 
lioni 12,6. 

i( Le C i i ~  di S a n  Vittore rttppresentitT1O 
pritticamcnte l'unica produzione italiana. di 
xriiitnto. Chi ne è i n  posscsso monopolizza. 
tale preziosit matei4a prima. Questo monopo- 
lio è ora ceduto dtillo Stiito ad unit societh 
privata legata ti1 capitale estero. 

(( I1 sottoscritto chiede, pertanto, di cono- 
scere quali garanzie lo Stitto, già possessow 
delli1 quasi totalità del pacchetto azionario 
della Società anonima Cavo di San Vittore, si 
è sentito in obbligo di fisearc per ilsci- 
curwe alle imprese i taliane concorrenti della 
(( Eternit )) iiellit fabbricazione dei manufat.ti 
d i  fìbi.o-cenieiito, nell'inteiessc delle 1 0 ~ 0  mac- 
strame e dei consumatori, il libero accesw 
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alla materia prima prodotta d.alle Cave di San 
Vittore. (L’interrogante chiede I n  risposta 
scrit ta).  
(3353) (( SANTI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno inter- 
venire presso l’E.N.P.A.S. (Ente nazionale 
previdenza e assistenza statali) perché sia in- 
tegrata, fino al limite dei posti disponibili, la 
griidutitoria dei vincitori delle prove scrihte 
nel concorso bandito dal detto ente il 1” iIgO- 

sto 1949 per 60 posti di vicesegi’etiirio in prO\‘it 
nella carriera amministrativa, estendendola, 
dai vinci tori agli idonei immediat,amente suc- 
cessivi in  graduatoriti e ammettendo ;li c c m  
seguenza costoro agli esami orali. Sta, llii fai- 
t o  che le prove scritte d i  detto concorso sono 
sti:ttc sostenute nei giorni 20, 21 e 22 fcbb~.ii.io 
1950 e per l‘iiinmissione itgli orali il b:mdo 
stabiliva che alle prove orali sarebbero s h t l  
itiiimessi i candidati che avrebbero ot,teiiuto 
itlmeno i sette decimi nel numero complessi?io 
dei punti ;tttr’ibiiiti alle p ~ o v e  scritte, pu wiié 
i,n nessuna di queste avessero conseguito 
nieiio di sei decimi dei punti attribuiti alle 
prove stesse, fissando così in sei decimi il mi- 
nimo per. li1 idoneitch: e la mediit di sette de- 
cimi soltanto come criterio selettivo. E ~ v v e -  
liuto che gli ammessi agli orali sono stati 48 
SLI circa 500 concowenti pev 60 posti, restando 
così scopxii, 12. posti per i quali, evidente- 
mente, dovrebbe procedersi a nuovo concorso 
con dispendio di spese e ritardo nell’andii~e 
incontro a tiillt,a affliggent.e disoccupazioiie. Ciò 
v i 1  consideritto, tenendo presente che fra i 
concorrenti vi sono numerosi giovani che han- 
no conseguito voti superiori alla idoneith, ~ L I J .  

non raggiungendo la media di punteggio i:elti- 
t.ivo e di  poco discostandosene, in frazioni di 
decimi, più idonee a calcoli matematici che 
non R valutiuioni qualitative, specie quitntio 
titntii precisione non serviva più a selezionare, 
perché il numero degli ammessi agli orali è 
stato inferiore a quello dei posti disponibili. 
Una visione pii1 aderente al dramma di tanti 
giovani disoccupati e alle stesse esigenze di 
servizio dell’Ente, che ha fissato in 60 i posti 
messi a. concorso e non riuscirebbe a coprirli, 
avrebbe consigliixto e consiglia - il parere 
dell’iiiterrogi1nte - l’opportunità di estendere 
.l’ammissione .agli orali itd altro scaglione di 
concorrenti, tra coloro che avendo conseguito 
i sei decimi nelle prove sci-itte si avvicinano 
di  più alla media selettivi1 di sette decimi, 
potendo gli orali dar agio it tali giovani di 
dar  meglio In prova della loro preparazione 

e all’Ente di prokedere a più eclua e ponde- ’ 
rata selezione e d i  ,coprire integralmente i po- 
sti messi a concorso. (L’znterro,gmte cfiiede I n  
risposta scritta). 
(3354) (( CARTIA )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’in’terrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere Quali 
provvedimenti intenda adottare per ev i tue  
che nelle pubbliche gare per lit esec.uzione di 
lavori pubblici lc imprese abbiano affidati i 
litvori con’ i:ibassi così elevati da filr seria- 
inente dubitare della buona esecuzione di essi; 

se sia a SUB conoscenza che in un’iistil te- 
nutasi di recente a.1 Provveditorato alle opere 
pubbliche di Ciititi~zitro sia rimitsto aggiudi- 
cato il lavoro di itrgilltiturtx del torrente Griz-. 
zo, in comune di Gaspevina, ad una impresa 
chc ha offerto il 43 per cento di yibasso, e se 
c1’eClii che, iiggiungendo ti1 43 per cent,o su det- 
to il 230  per cento di spese di registritzione 
contratto, i l  3 per cento di tassi1 entrata, il 5 
per. cento di ricchezza mobile, i l  lavoro possa 
essere .regolarmente eseguito, cluilndo nel ca- 
pitoliito d i  itppalt.0 li1 murntura è segnata 
lire 3412 a metro cubo; 
. se non ritenga opportuno, p k ~  la serietà 
dello Stato, pev l’onesta esecuzione dei lavori, 
per. la morillizzazione dell’ambient,e, a,dottare 
i criteri del1’A.N.A.S. nelle aste, o ritornare’ 
itllti ’scheda del massimo e del minimo. (L’in- 
terrnganlc chiede In risposta scritta). 
(3355) (( PUGLIESE )). 

. 

\ 

(( I1 sottdscritto chiede d’interi.ogare i l  Mi, 
nistro del tesoro, per sapere quando sarà pr0.v- 

veduto itll’adeguamento delle pensioni degli 
ex dipendenti dagli Enti locilli che de? anni, 
pazientemente, attendono, fra stenti e priva- 
zioni, i l  riconoscimento del proprio diritto. 
(L’interrogante chiede In rispostn scrieta). 
(3356) (( BONINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiitwrogiire i Mi- 
nistri dell’interno, delle finanze e del tesoro, 
per conoscere quali provvedimenti hanno 
adottato od intendano adottare pcr alleviare 
il grave disagio finanziario procurato ai co- 
muni in  seguito alla riscossione in  unica so- 
luzione, mediantc ruolo trasmesso agli esat- 
tori, dei contributi dovuti dagli enti locali alla 
Ciissa di previdenza. per le pensioni ai  dipen- 
denti presso la Ctissit depositi c prestiti, di 
cui alla legge 21 novembre 1949, n. 914. 

(( I3 da tener presente che, prevedendo la 
legge la riscossione dei contributi in questione 
con effetto da1 20 gennaio 1949, ed essendo sta-. 
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ta In stessa pubblicata il 22 dicembre 1949, 
la relati\-it maggiore spesa non era stata prc- 
\ristit nei bilanci 1950. 

(1 1noltm.e l’ingente importo dell‘ar~etrato 
dei contributi spesso sup tw  I’i~nlniontare del- 
le tre rate delle imposte comunali scadenti a l  
22 agosto, 22 ottobre e 22 dicembre 1950, per 
cui i l  pagamento in unica soluzione degli stes- 
si mette i coniuni nclla condizione di non 
poter fronteggiare i pagamenti degli impegni 
indilazionabili ed in particolare delle retri- 
buzioni ai dipendenti. 

(( L’interrogante chicde agli oiio~evoli Mi- 
nistri se non ritengano di esaminare 1’0ppo~- 
tunità, al  fine di eliminare gli inconvenienti 
denunziati, di rateizzare fino al 31 dicembre 
1951 il pagamento dei suddetti contributi. 
(L’interTogante ch2ede .!a risposta scritta). 

(3357) (( VALLONE n. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nist.ro dei trasporti, per sapere sc non ritenga 
necessario apportare una riforma strutturale 
all’attuale ordinamento dell’Ispettorato gene- 
rale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in  concessione, la cui mastoclont.icn comples- 
sitf8 ha  appesantito i servizi di  quell’Ammini- 
strazione, danda vitii n una onnipotente Dire- 
z.ione generale che esitutora i poteri, I’autorith 
c i l  prestigio dcl Minist.ro responsahll le, scnzil 
sodisfare tempestivamente le esigenze del cit- 
tadino. 

(( L’interrogante esprime l’avviso che le at- 
tribuzioni del detto Ispettorato generale do- 
vrebbero essere divise fra almeno due  Dire- 
zioni generali. (L’interrogcrnte chiede la r i -  
sposta scritta). 
(3355) (( PIGNATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chicdc d’intcuogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per sapere in  base a quali 
disposizioni u n  commissario di pubblica sicu- 
rezza, in  occasione della perquisizione eff ct- 
tuata sabato notte, 5 agosto, nei locali della 
Federazione del Partito comunista iti- liano di 
Roma, in  via Sant’Andrea della Valle 3, si B 
permesso di  forzare la porta dello studio e di 
scardinare la scrivania ed u n  armadio perso- 
nale dell’interrogante, manomettendo corri- 
spondenza ed altri documenti, benché preven- 
tivamente ilmisati dai senatori D’Onofrio c 
Grisolia e dai deputati Turchi e Marisa Cin- 
ciari Rodano che si trattava d i  ufficio privato 
di u n  parlamentare; e per sapere, altresì, qua- 
li provvedimenti intenda prendere a carico 
del responsabile di tale violazione, Q tutela 

delle prerogative parlamentari. (L‘interro- 
garr fe chiede I n  risposrn scrì!tn). 
133693 NATOLI n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogarc’ il Mi- 
nistro dei liirori pubblici, p-er sapere se allo 
scopo di sollecitare il pagamento dei conti-i- 
buti’ per le riparazioni e ricostruzioni degli 
edifici distrutt,i dagli eventi bellici, non riten- 
ga opportuno dare al  Genio civile di Grosseto 
precise e sollecitc disposizioni in ordine alla 
definizione delle numerose pratiche ivi gia- 
centi e tenute in sospeso per difetto di pro- 
cedura. (L’interroga?ite chiede In risposoS~cc 

(3360) (1 MONTICELLI ) I . .  

scrittn). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarc i Mi- 
nistri del tesoro e dell’industria e i Ministri 
senza portafoglio onorevoli Cainpilli e LIL 
Malfn, per sapcre le ragioni per 1,; quali lo 
StiItO non ha iincora adempiuto a tutti i suoi 
obblighi in -relazione alla costituzione ed al- 
l’effettivo funzionamento del’’ Banco di Sar- 
degna.. 

(( A distanza di sei anni dalla .sua costitu- 
zione, i l  Banco non ha ricevuto i l  fondo oti- 
ginario di dotazione; e per la mancata appro- 
vazione del regolamento per il Comitato t,ec- 
nico amministrativo, non si B potuto dare ini- 
zio alle operazioni di finanziamento coll’im- 
piego degli ottocento milioni assegna!.i COII’LII- 
t,ima legge per l’industrializzazione del Mez- 
zogiorno e che ancora non sono sta!.; messi a 
disposizione del .Banco. 

(( Le minacciate dimissioni del Cojisiglio di 
amministrazione e il diffuso giustificato mal- 
contento della classe industriale, cb.e attefide 
invano le decisioni in ordine alle domande d i  
finanziamento inoltrate di1 tilnto tempo, sono 
il chiaro sintomo di una situazione che solo 
l’energico e rapido intervento dei Ministeri 
interessati, e in particolare del Ministro de1 
tesoro, possono ancora risolvere, pì*ima che 
sia tardi. (L ’ in t e~rogmte  chiede In rispo- 
sta scritta). 
(3361) 11 MABNIRONI V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’intcrrogare il M i -  
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere EC non ritenga ormai indifferibilu 
procedere al migiioraniento del trnttamcnto 
economico riservato al pci sonale delle ricevi- 
torie postelegrafiche e - i n  un secondo teni- 
po - alla completa revisione dei rapporti at- 
tuali con i propri ricevitori e personale di- 
pendente che sono costretti a vivere non solo 



in gravi ristrettezze, ma nella’ perenne incer- 
tezza dell‘impiep. 

(( Ciò per uniformarsi all’indirizzo da tem- 
po assunto dai Governi che s i  sono succeduti, 
nei confronti di tut.ti i dipendenti statali, ma 
sopratutko per eliminaTe le cause del pertu?- 
bamento che si profila in un$ classe che si è 
dimostrata sempre cosciente dei propri doveri. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(3362) . (( BONINO 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i Mi- 
nistri dell’agrlcoltura e foreste, del lavoro e 
previdenza .sociale e dei lilvori pubblici, pef 
sapere se, al corl-ente della recente alluvione 
che ha colpito gpwemente la popolazione di 
Tavernola Bergamasca, provocando avulsione 
‘di fondi e conseguente impossibilità di qual- 
siasi raccolto, non ravved,ano la urgente ne- 
cessità d i  intervenire per la parte .di spettanza 
dei singoli Ministeri con tempestivi provve- 
dimenti intesi ad alleviare i danni arrecati e 
i l  dare la possibilitk di pccupazione’ai sini- 
strati. G-li interroganti fanno notare che, es- 
sendosi abbattuta sulle strad,e e sulle case una 
inassa di circa 5000 metri cubi di materiale, 
sarebbe ,,opportuno che, con congrui stanzia- 
ment.i, anche fatti per cantieri di lavoro e di 
rimboschimento, si offrisse agli abitanti del 
sudrdetto paese la possibilità di ’ riparare ai 
danni e di’ allontanar,e lo spettro della disoc- 
cupazione e della fame soprattutto per i mesi 
invernali.. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scr2ttla). 

(3363)’ (( ‘CREMASCHI CARLO, CAVALLI )). _- 
(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 

nistro’, dell’agricoltura e ’  delle foreste, per sa- 
pere perché a tutt‘oggi non sono st,ati presi i 
provvedimenti reiteratamente invocati contro 
il rinnovo della’ concessione di riserva d i  cac- 
cia, Cantini-Marchetti-Moroni-Berti, sita in Al- 
topascio (provincia di Lucca), rinnovo che ai 
sensi d.ell’articolo 60 non .poteva essere con- 
cesso perché il Comprensorio, per la mancata 
adesione di ben 19 consorziati, è venuto a per- 
dere una notevolissima parte di  superficie, 
per cui quella rimasta, rappresentata soltanto 
dalla proprietà d i  5 persone o loro eredi, è 
di errtitlà così modesta, ed- anche frazionata, 
(tantoch6 il .comprensorio’ è venuto a perdefe 
la continuità) da’ non poter dar luogo al  rin- 
novo della. concessione in. oggetto. (L’in.terro- 
gante chiede In risposta scritta). 

{3364) ’. (( BALDASSARI 

. 

/ . .  
(( I1 sottoscritto .chiede. d’interrogare , i l  Mi- 

nistro delle finanze, per sapere se è a sua co- 
noscenza che le sigarette nazionali e nazionali 
di  tipo esportazione immesse al  consumo. in 
Sicilia, .dalla Manifattura tabacchi d i  Paler- 
mo, risultino ‘costantemente di qualità note- 
volmente inferiori, per confezione e , caratte- 
ristiche di tabacco; rispetto a quelle poste in 
vecdita in altre, regioni; se esistono motivi 
particolari c.he giustifichino. questo speciale 
trattamento fatto dall’Azienda dei monopoli 
di Stato nei confronti dei fumatori siciliani, 
che coiisumano largamente i suddetti tipi d i  
sigarette; se non ritenga doveroso adottare 
provvedimenti di ordine tecnico at.ti ad eli- 
minare l’inconveniente sopra indicato. (L’in- 
terrogante chi.ede Zc risposta scritta). 
(3365) (( CUTTITTA ) I .  

. 
’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere le ragioni per l,e quali le fabbriche 
italiane di gomma hanno aumentato i loro 
prodotti - speciklmente’copertoni per camion. 
e aut,omobili - prima de11’8 per cento (18 lu- 
glio 1950) e successivamente del 16 per oento 
(5 agosto 1950). Nessuna particolare. giustifica- 
zione è data e può essere data a siffatto 
aumento del 24 per cento (8 ,e 16 per cento) e 
se. si. considera come. in questi prodotti la 
gomma vera rappr6ent i  una , percentua1.e re- 
lativamente- piccola, l’aumento diventa .iper- 
bolico. Avendo i l  Governo - secondo le sue 
affermazioni - impartite precise direttive ne.1- 
la regolarizzazione e regolamentazione dei 
pr,ezzi, il sottoscritto desidererebbe sapere se 
esse ’ riflettono anche. il settore della gomma 
e comunque sarebbe opportuno far .conoscere 
a l  paese quale provvedimento .fiscale è. stato 
attuato per colpire una così evidente sfacciata 
speculazione. (L’in.terrogmte chie8e la  rispo- 

(3366) (( FARALLI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, .per conoscere se non.r i -  
tenga doversi . provvedere. con sollecitudine 
a-lle operazi.oni di conta del tabacco non ap- 
pena esso sia giunto alla maturazione, onde 
evitarne - per la eccessiva permanenza sul. 
suolo.- la perdita parziale per secchime, o il 
d,eterioramento per stramaturazione, e ciò . a  
prescindere dall’eventuale maggior rischio 
per esposizione agli agenti atmosferici. av- 
versi. (vento, grandine, ecc..). L’intemogante 
chiede di conoscere, ail’uopo, se non s’intenda 
aumentare il numero dei funzionari addetti 
alla operazione d i  conta del tabacco, e, in caso 

sta scritta). . .  

. .  
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contrario, se noil s’intenda adottare un siste- 
ma piG sollecito, quale quello della conta a 
peso, praticnto per i tabacchi leggeri - che 
coprono i due terzi delle superfici a coliura - 
o, comunque, quello del picchettamento dei 
filari da sottoporre a conta, gi”a sperimentato 
nel Compartimento, di Benevento. L’interro- 
gante ritiene che,‘ quali che siano le difficoltà 
e la decisione dell’Amministrazione, niente 
può giustificare la imposizione di un ritardo 
nelle pratiche di coltura del tabacco, che si 
traduce in una perdita parziale del prodotto 
e in  un danno dei coltivatori. (L’interrogante 
chiede In rispostn scritta). 
(3367). (( PERLINGIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se ritiene di potere ammettere al concorso per 
posti direttivi nelle scuole primarie, indetto 
per il corrente anno, ai sensi del decreto-1,egge 
21 aprile 1947, n.  573, anche gli insegnmti 
elementari che, non avendo ancora raggiunto 
i limiti di età, abbiano chiesto, volontaria- 
mente, di esser,e collocati a riposo all’inizio 
dell’anno scolastico 1950-51. (L’inierrogonte 
chiede la risposta scrittn). 
(3368) (( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tefiga equo revocare i 1 provvedimento (circo- 
lare .n. 23006/3/6/S. in data 7 giugno 1950 - 
Direzione generale leva sottufficiali e truppa), 
con il quale B stato disposto i l  collocamento 
in  congedo, alla data del 31 luglio 1950, del 
sergente operaio motorista. Famiani Giusep- 
pe, in servizio presso la 11“ Officina ripara- 
zioni automobilistiche, e procedere alla di lui 
riassunzione come operaio temporaneo. . 

(( Ciò nella considerazione che il suddetto 
Famiani Gjuseppe: fu assunto a Tripoli dal 
XX Parco automobilistico nel 1938, quale ope- 
raio temporaneo; fu militarizzato, rimanendo 
io servizio presso il suddetto Parco automo- 
bilistico, all’atto della dichiarazione di guer- 
ra, con il  grado di sergente, i n  data 10 giu- 
gno 1940, senza interrompere per questo i l  
proprio rapporto di impiego; a l  rientro dalla 
prigionia avrebbe dovuto essere riassunto in 
servizio, come operaio temporaneo, ripren- 
dendo l’impiego che aveva all’atto della mili- 
tarizzazione, e non come sottufficiale tratte- 
nuto in servizio perché avente residenza in 
territorio inaccessibile. (L’interrogante chiede 
la  risposta scritta). 
(3369) (( CUTTITTA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se r?on ri- 
tenga opportuno disciplinare e limitare l’af- 
ffusso di suore nelle scuole materne ed asili- 
nido della provincia di Taranto, ciò che non 
permette l’occupazione di numerose maestre 
diplomate per tali istituzioni. (L’interrognnlc: 
chiede Za risposta scritta). 
(3370) (( LATORRE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intende emanare diretta- 
mente, o mediante istruzioni precise al com- 
petente organo provinciale, per evitare 1 gravi 
danni che minacciano la Biblioteca dei’ Giro- 
lamini di Napoli. Questa storica, monumen- 
tale istituzione - come denunzia la stampa 
napoletana - corre pericolo di andar distrut- 
ta per la inconcepibile incuria delle autorità 
locali, che tollerano l’assurda vicinanza di un 
forno. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). I 
(3371) (( CASERTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
se non reputi opportuno emanare iìppositc 
norme intese a meglio difend’ere le ’ nostre 
esportazioni agrumarie (quelli; dei limoni in 
special modo), vietando la spedizione verso 
l’estero di quei prodotti agrumari che risul- 
tino essere sottoposti alla clausola della ven- 
dita ‘ in commissione. (L’in,tewogante chiede 
In risposta scritta). 
(3372) (( SAIJA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere i reali motivi dello scioglimento 
della Giunta della Camera di commercio di 
Caltanissetta, awenuto con decreto dell’as- 
sessore regionale all’industria e commercio 
in data 20 luglio 1950. I1 motivo addotto nel 
detto decreto (avvicendamento nelle cariche 
amministrative) non convince nessuno; local- 
mente il provvedimento B invece collegato 
col fatto che la Giunta, in occasione della 
nomina del vicesegretario generale, ha mes- 
so in minoranza il presidente e con l’inten- 
zione di cambiare, in sede di formazione del- 
la nuova Giunta, la rappresentanza sindacale 
in atto esistente. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta sc’Pitta). 
(3373) (( LA MARCA D. 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  Mi- 
nistro dell’interno e l’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere: 

10) se sono a conoscenza dei motivi per 
i quali non è stata ancora pubblicata la gra- 
dnatoria del concorso per 14 posti di medico 
condotto’ nella provincia di Latina, bandito 
nel i948 ed espletato con esami nell’aprile 
1949, graduatoria che a rigore di legge avreb- 
be dovuto essere resa nota nel dicembre 1949; 

20) se ritengono legittima la delibera- 
zione n. 14 del 18 maggio 1950 del commis- 
sario prefettizio del comune di Ponza, con la 
quale si è abolita una delle due condotte di 

’quel comune, comprese nelle 24 messe a con- 
corso, ledendo gli interessi acquisiti dei con- 
correnti ed operando in aperto, contrasto con 
una circolare dell’A.C.I.S., la quale avvertiva 
i prefetti che non si doveva far luogo a sop- 
pressione di condotte mediche, specialmente 
quando si adducevano motivi economico- 
finanziari, come nel caso dell’isola di Ponza; 

30) quali provvedimenti intendono di 
adottare con la dovuta urgenza per riparare 
alla palese violazione dei diritti dei concor- 
renti, sia in ordine all’operato della prefet- 
tura di *Latina, sia in riferimento all’operato 
del commissario d i  Poliza, che ha trovato ine- 
splicabile consenso nella Giunta provinciale 
ammini stmti va. ( L  ’in.ferrogan te chiede la  ri- 
sposta scrifta). 
(3374) (( COPPA E210 n, 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se, a Catania, 
la gestione delle colonie estive è stata affidata, 
in esclusiva, agli Enti che sono emanazione 
dei pwtiti governativi. 

(( Difatti i l  prefetto ha escluso totalmente 
le richieste avanzate dalla locale sede del- 
1’I.N.C.A. invitando la stessa a segnalare i 
fjgli dei lavoratori da essa assistiti alle colo- 
nie gestite dalle organizzazioni cattoliche. 
(L’intermgante chiede In risposta scritta). 
(3375) (( DI MAURO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se: 

considerato che il  supplemento n. 2 alla 
Gnzzetto Ufficiale n. 158 del 14 luglio 1947 
(parte prima) all’articolo 12, comma sesto 
(Graduatoria), .per i l  concorso a posti di diret- 
tore con insegnamento di materie tecniche 
nelle scuole secondarie di avviamento profes- 
sionale fa  tipo industriale), bandito con de- 
creto ministeriale 4 luglio 1947, reca quanto 

segue:. (( Alla graduatoria o alle graduatorie 
dei vincitori segue, agli. effetti della iìomina 
in ruolo, la graduatoria di  tutti gli alt-ri con- 
c0rren.t-i che, avendo riportato almeno sette de- 
cimi dei punti assegnati alle prove con non 
meno di sei decimi per ognuna di esse, con- 
seguano. nella votazione complessiva 70/100 e 
si tròvino nelle condizioni di cui all’arti- 
colo 30 del regio decreto 26 giugno 1923,. 
n. 14.13, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, e cioè siano combattenti, oppure siano 
vedove di militari o assimilati, morti in  re-. 
paAi combattenti, o a causa di ferite ’o ma- 
lattie contratte nei reparti combattenti, op-‘ 
pure siano orfani di guerra D, e che (( i can-’ 
didati saranno assunti in ruolo in  ordine di 
merito e fino ad esaurimento nel limite di un 
quinto dei posti che risultino vacanti all’ini- 
zio di ogni anno scolastico 1); 

il  Governo ritenga, o no, che sia i l  caso 
odi includere in tale provvedimento anche 
quei candidati reduci (e sono pochissimi) i 
quali, pur avendo riportato una -votazione 
complessiva pari a 70/100 non possono godere 
di tale beneficio solo perché non in  possesso 
del quinquennio post-laurea richiesto dal 
bando d i  concorso. 

(( I1 sottoscritt,o fa presente in ordine a ciò: 
che i posti,messi a concorso, sia in quello per 
esami (40 posti) che in quello per titoli (40 po- 
sti) come da supplemento n. 2 alla. Ga,zzet€a 
Ufficiale 14 luglio 1947, non sono stati com- 
pletamente coperti restandone, infatti, liberi 
20 o 25 nel concorso per esami e circa altret- 
tanti .in quello per. titoli: onde appare che 
nessun concorrente si trova a beneficiare del 
provvedimento in  quanto t.ytti già assunti i n  
ruolo, eccetto quelli (e per la precisione 2) che 
pur avendo superato regolarmente e completa: 
mente i l  concorso per esami riportando una 
votazione complessiva di 70/100 non possono 
occupare la cattedra solo perché non avevano, 
all’atto del concorso, i cinque anni post-lau- 
rea richiesti; Ciò che costituiva e costituisce 
un impedimento per l’immissione in  ruolo di 
coloro non in possesso del quinquennio post- 
Isurea, pot.rebbe venir superato dichiarando 
tali candidati vincitori di cattedra almeno 
dopo aver completato il quinquennio r.iChie- 
sto e magari ferma restando la votazione 
di 701100. (L’inteTrogarue chiede la risposta 

(3376) - (( BELLONI 1 1 .  

.SCTitta). 

(( I1 sottoscritt.o chiede d’interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
sapere se i! a loro conoscenza che, contraria- 
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mente alle assicurazioni date, in risposta ad‘ 
altra interrogazione, dal Sottosegretario ai la- 
vori pubblici, onokvole Camangi, conti- 
nuano ad essere praticati sfratti indiscrimi- 
nati a danno di benemeriti pensionati del- 
1’:bnministrazione ferroviaria, in  spregio ad 
ogni principio di  diritto e di umanità. 

(( In  put.ic.olare il sot.toscritto chiede di sa- 
pere : 

, 

nuzzi Girolanio, pensionato delle ferrovie del- 
lo Stato, residente in  Brindisi’, con 5 persone 
a carico e mutilato di guerra, riceveva nei 
giorni scorsi int.imazioni di .sfratto dal capo 
compai3imento di Bari e che l’assoluta im- 
possibilità di trovare alloggio incise sul  suo 
morale e sulle sue condizioni di salute, tanto 
che i l  5 agosto decedeva improvvisamente; 

20) se risponde a.verità che in data 11 cor- 
rente in Brindisi stessa è stato niinacciato dal 
medesimo capo Compartimento di Bari loo 
sfratto coattivo $a Domenico Ricciardi, già 
capo reparto movimento delle ferrovie dello 
Stato, coilocxto a riposo il 10 dicembre 1949: 
senza il preventivo parere della commissione 
compartimentale degli alloggi e pur essendo 
provato che il predetto Ricciardi non ha red- 
aiti di sorta, h a  la moglie gravemente infer- 
in$ ed ha. in  corso presso la pretura di Lecce 
procedimento per convalida di licenza nei 
confronti di un  suo’ inquilino, mentre 1’Am- 
ministrazionc ha disponibile un alloggio in 
.Hriadisi, sulla stazione ferroviaria; 

30) se in considerazione ’ della esistenza 
di una proposta di  legge (n.  IiZZ), che tende 
tra l’altro a porre su basi più giuste ed umane 
la. legislazione sulla ed.ilizia popolare, e della 
adesione d.ata a tale pr0post.a da circa cento 
deputati di tutti i partiti, non si creda di in- 
vitare gli enti edilizi dell’Amministrazione 
ferroviaria a sospendere gli sfratti contro i 
pensi0nat.i sino alla prossima. discussione del- 
la citata proposta di , legge. (L’interrogante 

(3377) . .  (( LECCISO )). 

Io) se risponde n verità che il signor Jan- ’ 

Chiede la T?:SpOSta SCTitta). , , 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno proporre alla approvazione 
del Parlamento provvedimenti legislativi atti 
ad ottenere che il servizio comunque e dovun- 
que prestato dai militari dell’Arma dei cara- 
binieri (ufficiali, sottufficiali e truppa) in pace 
ed in guerra, sia computato utile agli effetti 
della pensione ordinaria, onde evitare la gra- 
ve ingiustizja che si commette nei confronti 
di quelli di essi che, dopo lunghi periodi d i  
J.ichitlm0 chc li hanno distolti ed avulsi per 

decenni dalla vita civile, vengono ricollocati 
in congedo senza alcun riconoscimento del 
servizio reso allo Stato, pur avendo esso rag- 
giunt0.e superato gli anni 19 e mesi 6, i-ico- 
nosciuto sufficiente per il t.rattamento di quie- 
scenza a t.ut,ti indist.intamente i funzionari e 
gli impiegati delle amminist.razioni statali e 
pariistatdi. {L’interrogante chiede la risposta 

13378) (( C U ~ I I T A  D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
d o  pot.ranuo avere inizio i lavori di. ripara- 
zione dell’acquedotto di Spilinga (Catanzaro),- 
chc! quella popolazione attende ansiosamente 
da anni. (L’interrogante chiede In risposta 
scr i t ta) .  
(3379) . (( CASALINUOVO )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici per conosc,ere se e 
cpando intenda. accogliere la richiesta avttn- 
zttt,iL di1 comune di Sant’Onofrio (Catanzaro), 
compreso nell’elenco dei comuni terremotati, 
per la costruzione di alloggi per i senzatetto, 
indispensabili in quel cent.ro, data lva grave 
dcficienza d i  abit,azioni. (L’znterTogante chic- 
de  la  risposta Scritta). 
(3380) (( CASALINUOVO )): 

. .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare .il  Mi- 
xisti’o dei lavori pubblici, per conoscere se e 
q’utindo intenda accogliere la richiesta di con- 
tributo iivanztlttt dal comune di Laino Borgo 
(Cosenza) per ’la costruzione dell’acqu.edotto. 
(L’interrogante chiede ‘In risposta scritta). 
(3381) (( CASALINUnVO 11. 

. (( Jl  soltoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
:nistio dei lavori pubblici, per conoscere quali, 
provvedimenti intenda prendere, con la so& 
lecitudine che il caso richiede, per eliminare 
i l  pcricolo incombente su u n  rilevante nu- 
mero di case dell’abita,to di Samo (Reggi0 Cn- 
labria) a CilUStL di alcune frane, gi& segnalate 
agli uffici competenti. (L’i,nterrogctnte chiede 

(3382) (( CASALINUOVO D. 

Ti.SPOSeC1 SCTitta;. . 

(( 1.1 sottoscritto ch,ied.e d’interrogare il Mi- 
fiistro del lavoro e delli1 previdenza sociale, 
per ]conoscere, se e .quando intenda. accogliere 
!n Tichiesta avanzata dal com’une *di Cutro 
(Catanziiro) per la. costpmione di case operaie, 
ìa, cui  urgente necessità è -stata ampiamente‘ 



djmostrata nella relazione del sindaco alla 
gestione ,INA-Casas. (L’interroynnte chiede la 

(3383) (( CASALINUOVO )). 

!rìspo.stn scritta). 

(( I1 sott,oscritt.o chiede d’interrogare il  Mi- 
nistro dei lavori p.ubblici, per conoscere+ se, 
disposta .l’esecuzione della strada di allaccia- 
mento di .Mandatoriccio (Cosenza) con la na- 
zionale 108 silana, non intenda di..  dovere 
prendere in considerazione le ripetute solle- 
citazioni della popolazione di Pietrapaola per 
la costruzione della strada i*otabile Pietra- 
paola-lllandatopiccio. (L’interrogante chiede 
Zcr T ~ S ~ O S ~ O  scritta). 
(3384) <- ’ ( i  CASALINUOVO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario -per l’igiene e la sanità pub- 
blica,- per conoscere come intende interpre- 

(I t u e  l’articolo, 9 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375, in merit.0 alla assunzione degli inva- 

. lidi di guerra, in riferimento a recenti con- 
corsi per veterinario municipale, banditi e 
svolti dalle prefetture. Per questi gli organi 
provinciali vorrebbero dare alla legge una in- 
terpretazione eccessivamente restrittiva, e 
quindi errata, yitenendo doversi escludere gli 
invalidi dai’ benefici di cui itlla pre’detta nor- 
ma, in quanto i posti non sarebbero più di 
due, ma uno per ogni comune, trascurando 

- in  tal modo il fondamentale. elemento che il 
concorso è.unico, per più posti, sia pure da 
ussegnarsi .poi ad altrett,anti comuni. (L’inter- 
rogante +chiede In T ~ S ~ O S ~ O .  scritta). 
(3385) (( CASERTA D. 

. .  

(( I1 sottoscritto chiede, d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- ‘ 
scenza : . 

a) dei gravi fatti avvenuti all’Arsenale 
di Messina; 

b )  della: persistente condotta antidemo- 
cratica dell’ammiraglio comandante Lubrano; 

c) dei provvedimenti disciplinari, da 
questi adottati, nei confronti degli organizza- 
tori sindacali della base, con’ la motivazione 
che essi, durante lo sciopero proclamato da 
tutti .i sindac,ati dell’Arsenale (C.G.I.L., 
C.I.S.L., U:I.L.) ed attuato. dalle ore 14 .alle 
15 del 14a giugno 1950, avevano tenuto una 
riunione nella mensa aziendale,. senza la pre- 
ventiva aut.orizzazione del Comando; 

dj della conseguente comune protesta, in 
sede nazionale, della C.G.I.L., C.1-.S.L. e 
U.I.L. al Minist.ero della difesa; 

Q 

e )  della successiva e più grave punizione 
inflitta con evidenti scopi intimidatori, in  
data -7 agost.0 1950 al  signor Scaturro Vito, 
segretario del sindacato unitario dipendenti 
civili Marina. 

(( Nel caso affermativo, l’interrogante ,chie- 
de di sapere come i l  Ministro giudichi i prov- 
vedimenti adottati dall’ammiraglio, e se non 
rit-enga che essi, ledendo la libertà di sciopeio 
e delle organizzazioni sindacali, colpiscano i 
principi stessi della. Costituzione. . Ed infine 
quaii misure urgenti egli intenda adottare per 
il rispetto della democrazia, e perché sia .po- 
sto fine alle continue persecuzioni nei con- 
fron2.j dclle maestranze dell’Arsenale di Mes- 
sina. (L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(3386) (( PINO n. ’ 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per ,sa- 
pere quali mezzi intenda adottare il Governo 
per stroncare ogni forma di speculazione che 
attenti alla normalità dei mercati dei generi 
e delle merci di largo e quofidiano consumo. 

(( Se, nella specie, non jit.enga opportnno 
ed urgente disporre severissime sanzioni con- , 

tro quegli ignobili accaparratori e quei diso- 
nesti commercianti, che, per ingordigia di 
illeciti guadagni, provocano ingiustificati 
aumenti dei prezzi. (L’in€errogante chiede la 

(3387) (( DE PALMA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consigljo’dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per‘. sa- 
pere quali provvedimenti intendano adottare 
in merit.0 alla situazione che si è venuta a 
determinare con l’adozione del franco molino 
per il .grano di produzione nazionale. In base 
alla disciplina attuale, infatti, vengono ad es- 
sere messe in condizione di inferiorità le in- 
dustrie molitorie sorte in  zone di produzione 
e di esport,azione di grano, in ,quanto tali in- 
dustrie non hanno alcun beneficio dal’  franco 
molino mentre debbono far fronte a maggiori 
spese di trasporto per poter sostenere la con- 
correnza delle altre industrie Similari nelle 
zone di vendita degli sfarinati. 

~ . (( Tale situazione è resa più grave dal fatto 
che i -Consorzi agrari hanno al tempo stesso 
funzioni di ammassatori e di commercianti. 
bL?interroganee- chiede la risposta scritta). 

’ (( MONTINI )). 

rispos€n scritta). 

(3388) . .  

(( I1 sottoscritto chiéde d’interrogare i Mi- 
nistri della marina mercantile e del lavoro e 
pPevidenza sociale, per conoscere per quali 
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ragioni l’aumento delle pensioni previsto dal- 
l’accordo 4 luglio 1949 non venga ancora cor- 
risposto ai marittimi, benché sia stato appro- 
vato dal Parlamento. 

CC Urge prendere provvedimenti nell’inte- 
resse dei pensionati marittimi, che versano in 
condizioni particolarmente disagiate, dando 
immediate disposizioni perché venga effet- 
tuato il pagamento di quanto dovuto. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3389) (( LIGUORI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere, in relazione 
a quanto ha già formato oggetto di precedente 
interrogazi.one al  Ministro dei trasporti, se 
non crede che (dato il crescente disordine nel 
quale si svolge in Italia la circolazione stra- 
dale con la penosa consepenza di un numero 
sempre più alto di quotidiani incidenti mor- 
tali) sia ormai matura la necessita di un con- 
gruo aumento degli effettivi della polizia st-ra- 
dale, affinché, per effetto di, un controllo, 
diurno e notturno, ogni giorno più intenso e 
i:igoroso, del traffico sulle pubbliche vie, i 

. singoli utenti della strada si uniformino ai 
precetti regolamentari della circolazione, evi- 
tando le infrazioni che sono la causa imman- 
cabile e costante dei lamentati sinistri. L’in- 
terrogante sottolinea la pratica impossibilità 
di determinare la diffusione della cosiddetta 
coscienza stradale in mancanza di  un valido 
e intransigente presidio delle suddette norme 
regolamentari da effettuarsi con la massima 
disponibilità di mezzi e ritiene che i mag- 
giori oneri derivanti dal  sollecitato aumento 
degli effet,tivi della polizia della strada saran- 
no largamente compensati dall’economia di 
vite umane e di beni che da un controllo più 
vasto e più intenso deriverà, e dalla impo- 
nente massa di proventi contravvenzionali 
che dal controllo stesso sarà ricavata. (L’in- 
terpellante chiede la  risposta scritta). 
(3390) (( PERRONE CAPANO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno rivedere la norma relativa al 
collocamento in congedo dei sottufficiali dei 
carabinieri, richiamati e trattenuti, i quali, 
alla fine del 1949, abbiano riportato la qua- 
lifica di buono con punti due, in  maniera da 
tener pure conto degli altri titoli di carriera e 
delle condizioni di famiglia. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(3391) (( MAROTTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno che si conceda 
l’esonero dalle tasse scolastiche anche ai fig!i 
dei funzionari che abbiano uno stipendio su- 
periore alle lire 32.000 mensili, in maniera 
che questi benemeriti lavoratori delle pubbli- 
che amministrazioni, dei quali lo Stato non 
può accogliere le pur giuste rivendicazioni, 
abbiano, almeno per l’educazione dei figlioli 
più me~itevoli, questo modesto aiuto di gran- 
de valore morale. (L’interTogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3392) (( MAROTTA )). 

(( I1 sottoscritto .chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per Eonoscere i 
motivi per cui in Carmiano (Lecce) non si 8 
ancora iniziata la costruzione di case per la- 
voratori e non si 8 neppure proceduto alla 
stipula del suolo, ch’8 stato offerto a lire 150 
il metro quadrato. 

(( I1 sottoscrit.to c,hiede inoltre di sapere il  
motivo per cui, in ispregio alla, lebtera e allo 
spirit,o della legge 28 febbraio 1949, n. 43, che 
si limita ad ammettere la espropriazione per 
pubblica utilità e a richiamare le norme con- 
t,enute nella legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
ia @ione INA-Casa sistematicamente segue 
la procedura della espropriazione per pub- 
blica utilità facendo notificare decreti prefet- 
tizi giit predisposti su.moduli a stampa per la 
occupazione temporanea del suolo, determi- 
nando giustificati malcontenti nelle popola- 
zioni e creando controversie che potrebbero 
essere evitate. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3393) (( LECCISO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  Mi- 
nistro della difesa, per sapere a quale punto 
si trovano i lavori della commissione speciale 
ministeriale che si interessa degli ex dipen- 
denti del Laboratorio caricamento proiettili 
di Noceto (Parma), che, in circa duecento, 
vennero licenziati da ormai cinque anni, sen- 
za alcuna liquidazione. (L’interrognnte chie- 
de  la risposto scritta). 
(339%) (( ALMIRANTE )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il MI- 
nistro della difesa, per conoscere come inten- 
de sistemare i dipendenti militarizzati della 
Croce Rossa italiana, che, a seguito della 
prossima, chiusura del Sanatorio di Budrio“e 
del Centro ortopedico (( Putti )) di Bologna, 
verranno licenziati, tenendo presente che tutti 
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i licenziati hanno almeno sei anni di servizio 
e tenendo conto delle at.tuali difficoltà di tro- 
vare un’occupazione. (L’interrogante chiede 
da risposta scritta). 
(3395) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale desti- 
nazione int,enda dare ai beni dell’opera di 
previdenza della milizia, tuttora bloccati. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3396) (( ALMIRANTE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
opere intende attuare l’A.N.A.S: per rendere 
uniforme la sede stradale di una delle vie più 
belle e panoramiche del mondo, la Castel- 
lammare di Stabia-Sorrento-Massalubrense, 
attualmente ancora intersecata dall’antico 
tracciato trgmviario ,e per renderla meno tor- 
tuosa, anche al fine di evitare i continui inci- 
denti stradali. Le - dette opere dovrebbero 
svolgersi di urgenza. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3397) (( ROCCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno utilizzare, 
negli Enti che saranno istituiti per l’attua- 
zione della riforma agraria, tutto il personale 
esuberante dell’Ufficio‘ nazionale statistico 
economico dell’agricoltura, onde evitarne il 
minacciato licenziamento che metterebbe sul 
lastrico alcune migliaia di famiglie di funzio- 
nari tecnici ed impiegati i quali, per la loro 
preparazione professionale e l’ottimo rendi- 
mento dato in servizio per lunghi anni, alle 
‘dipendenze dell’U.N.S.E.A., potrebbero riu- 
scire elementi preziosi per il’ funzionamento 
degli Enti sopra indicati. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3398J (( C U ” I T A  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuno ripristinare sulla linea Carma- 
gnola-Fossano-Mondovì-Ceva il doppio bina- 
rio, la cui mancanza impone notevoli ritardi 
sulle linee Torino-Savona e Torino-Cuneo e 
per sapere per. quali motivi non siano stati 
proseguiti i lavori sul tratto Carmagnola- 
Fossano, iniziati ed interrotti nel 1947. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3399) I( ALMIRANTE D. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
sapere se e quando intendano disporre prov- 
videnze per la ricostruzione del ponte ferro- 
viario sul torrente Cismon, tra la stazione di 
Cismon del Grappa e quella di Primolano, 
ponte che, danneggiato da bombe fin dal 1944, 
ancor oggi, a tanti anni di  distanza, non è 
reso sicuro, obbligando a cautele ed a rallen- 
tamenti tutti i treni che percorrono la impor- 
tante arteria Venezia-Trento. (L’interrogante 
chiede la risposta .scritta). 
(3400) MARZAROTTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere‘se e quando intenda disporre la 
revisione della classifica di categoria degli 
ospedali, in4 base agli articoli 6 e 9 del regio 
decreto 30 agosto 1938, n. 1631. 

(( Tale revisione si rende necessaria sia per 
ragioni amministrativo-economiche, sia per 
le differenti modalità d’esame nei concorsi sa- 
nitari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

. 

(3401) MARZAROTTO ‘ i .  

(( I1 sottoscritto’ chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i cri- 
teri seguiti nella ultima ripartizione dei fon- 
di tra le varie provincie d’Italia per l’esecu- 
zione di opere pubbliche ammesse al  con- 
corso finanziario dello Stato ai sensi della 
legge n. 589 dell’agosto 1949. 

(C In  particolare: per conoscere i mo-* 
tivi che hanno consigliat<o il Ministero dei 
‘lavori pubblici a pressoché dimezzare l’am- 
montare degli stanziamenti a tale titolo con- 
cessi per la provincia di Udine nell’esercizio 
passato, nonostante le pubbliche dichiara- 
zioni spontaneamente fatte nel Friuli nel 
giugno scorso dal Presidente del Consiglio, 
che, nel quadro delle maggiori necessità na- 
zionali in questo campo, riconosceva al  Friuli 
il diritto alla più ampia comprensione del 
Governo della Repubblica. (L’interrogante 
chiede la risposfa scritta). 
(3402) i( CECCHERINI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere quali 
prowedimenti intende prende1.e per reinte- 
grare nelle sue funzioni, conforme allo spirito 
ed alla lettera della legge, i l  sindaco di Mon- 
summano Terme che, con provvedimento in 
data 21 agosto 1950,del prefetto di Pistoia, è 
stato sospeso dalla carica, adducendo il mo- 
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tivo di grave perturbamento dell’oidine pub- 
blico, motivo chiaramente insussistente ed 
unanimemente riconosciuto tale. (L’intewo- 
gante chiede la risposta sm‘tta).  
(3403) (( DAMI, BARBIERI, MONTELATICI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri e i ‘Mi- 
nistri degli esteri e del tesoro, per sapere se 
!a commissione italo-jugoslava abbia comple- 
tato le stime dei behi di cui l’accordo 23 mag- 

. gio 1949 e se non si ritenga opportuno proce- 
dere almeno al  pagamento di acconti agli 
aventi diritto sulla somma parziale di 10 mi- 
liardi versata dalla Jugoslavia. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3404) . (( FACCHIN ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del commercio con l’estero e dell’indu- 
stria e commercio, per sapere se sono a cono- 
scenza di quanto ha pubblicato nel numero 51 
l’lnformmione Parlamentare,  e cioi? che’ un 
ingentr, quantitativo di ciliege sciroppate 
esportate da una ditt.a di Piacenzcz sarebbe 
stato sequestrato dalle autoriti sanitarie in- 
glesi, perché non atto all’alimentazione, es- 
sendo il prodotto annerit,o e maleodorante di 
zolfo, siccome preventivamente trattato con 
iknidridc solforosa; e per conoscere - in caso 
affermativo - quali provvedimenti intendano 
adottare per evitare che fatti del genere, i 
quali danneggiano indubbiamente l’industria 
conserviera italiana, abbiano a ripetersi. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3405) (( RESCIGNO I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere contro il tra- 
gico ripetersi di incidenti stradali causati da 
automezzi di linea, adibiti al servizio pub- 
blico e privato. La brevità dei tempi di mar- 
cia stabiliti dalle varie amministrazioni ge- 
stitrici. di tali imprese, obbliga gli autisti a 
condurre gli automezzi loro affidati a velo- 
cità troppo elevata,.ed a forzare a velocità 
pazzesche per recuperare impreviste perdite 
di tempo durante il percorso causate da gua- 
sti, forature, fermate e ingombri stradali, 
onde coprire il percorso loro assegnato nel 
tempo di marcia stabilito dalla direzione pena 
multe, sospensioni .e licenziamenti. 

(( Tutto ciò, insieme .all’orario di servizio 
prolungato talvolta fino a i8 ore giornaliere, 
sottopone i conducenti ad una t.ensione ed a 
uno sforzo tali che fanno venire meno le con- 

dizioni necessarie per una guida calma e 
sicura. 

(( I1 pauroso ripetersi di questi tragici in- 
cidenti - dovuto all’inconsulta ricerca di 
guadagni da parte di imprese di autoservizi . 
e che ha avuto in provincia di Firenze nume- 
rose vittime umane delle quali ben tre nello 
spazio di due giorni - richiedono un  pronto 
intervento per la pubblica inco1umit.à. (Gli 
interroganti chiedono la  risposta scritta). 
(3406) (( MONTELATICI, BARBIERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Pyesidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere quali ragioni inducano ancora a trat- 
tenere presso la piccola assemblea de1l’O.N.U. 
la nostra Delegazione, data ormai per respinta 
la sola tesi sostenibile da parte nostra, quella 
della indipendenza della nostra Colonia pri- 
mogenita. 

’(( Qualunque diversa soluzione e, partico- 
larmente, l’insidioso pfogetto inglese della 
Unione federativa con l’Etiopia, ‘s i  risolve- 
rebbe, nel tempo, in annessione pura e sem- 
plice della regione con la distruzione della . 
sua stessa unità etnica. 

(( E poiché la implacabile ostilità del socia- 
lismo britannico non tollera più ormai che 
del passaggio della nostra civiltà in Africa 
sopravviva neppure un indiretto ricordo, la 
pubblica opinione si chiede perplessa se, per 
caso, non.si voglia indurci al tradimento to- 
tale d i  quelle popolazioni fedelissime, colla- 
borando alla soluzione di compromesso così 
da .pregiudicare la posizione di diritto del- 
1’Eritrea per eventuali future rivendicazioni 
di  indipendenza. 

(( Tutto questo, mentre all’Italia si chiede 
dall’esterno il riarmo materiale, e dall’inter- 
no la concordia degli spiriti, dimenticandosi 
l’annosa irrisione ed il vilipendio di quel sen-” 
timento nazionale, rimasto, per altro, sacro 
ed inestinguibile nel cuore di ogni Italiano 
degno di questo nome. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3407) . (( DI FAUSTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere se corrisponde al vero che i fondi per 
le riparazioni dei danni alluvionali, di cui 
alla legge 6 marzo 1950, n. 171, non possono 
essere impiegati, per il corrente esercizio e 
per quello successivo, dal Provveditorato alle 
opere pubbliche di Napoli e dai dipendenti 
uffici del Genio civile, perché si attende l’ap- 
posita legge per la istituzione del capitolo, 
sul quale imputare la spesa sui fondi già 
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autorizzati e per conoscere, eventualmente, i 
motivi specifici della mancata preparazione 
ed approvazione di detta legge a tempo oppor- 
tuno. 

(( Intanto, in attesa di tale legge, i lavori 
per riparare i danni -prodotti nella Campania 
e nel Molise dall’alluvione dell’ottobre 1949 
sono sospesi e le gravi conseguenze per l’eco- 
nomia generale e per gli interessati sono di 
facile comprensione per chiunque. (L’interro- 
gante chiede lo risposta scritta). 
(3408) (( NUMEROSO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
cistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

n)  i motivi che hanno ostacolato, ed even- 
tualmente ancora ostacolino, le concessioni di 
derivazione di acque e di  contributo statale, 
già richieste dall’amministrazione comunale 
di  Rapallo, per la costruzione del progettato 
acquedotto indispensabile al rifornimento 
idrico della citta: 

b )  per sapere inoltre se non ritenga do- 
veroso ed opportuno provvedere, comunque c 
d’urgenza, perche gli ostacoli stessi siano ri- 
mossi e sia consentito così alla predetta am- 
ministrazione, ripresa la sua meritoria e 
lerte attività, la realizzazione di un’opera che 
risponde alle inderogabili esigenze della città 
di Rapallo anche sotto l’aspetto igienico-sani- 
tario e chc è già costata impegni, fatiche, sa- 
crifici. (L’anterrognnfe chiede la rzsposta 
scritta). 
(3409) (( GUERRIERI FILIPPO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
, nistro dell’interno, per conoscere come in- 
tende vehire incontro a quei profughi impie- 
gati statali o comunali che’ hanno avuto l’or- 
dine di abbandonare i campi il 31 ottobre 
1960, con tutte le famiglie, malgrado la nota 
carenza di alloggi specialmente a Roma. 
(L’mterrogante chiede la risposta scritta) . 
(3410) (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è al cor- 
rente che nella maggior parte dei campi pro- 
fughi da due mesi non vengono distribuiti gli 
assegni spettanti e se intende provvedere in 
merito sollecitamente. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3411) (( ALMIRANTE )I 

B O -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il. Mi- 
nistro del t.esoro, per conoscere se non ritiene 
opportuno danziare sollecitamente i fondi ne- 

cessari atti al pagamento dell’indennità di  
prigionia ai militarizzati in A.O.I., già dipen- 
denti da ditte private. (L’anterrognnte chiede 
la risposta scritto). 
(3412) (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere a quale punto si 
t.rovano i lavori per I’elnbbrazione del ’ prov- 
vedimento relativo alla sistemazione del per- 
sonale degli Enti locali delle zone di confine, 
prevish ai sensi del decreto legislat.ivo 22 feb- 
braio 1946, n .  137. (L’interrogante chiede In i 

(3413) (( ALMIRANTE 1 1 .  

Tisposta Scritta). 

(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro d i  grazia e giustizia, per sapere se non 
borat;tt la legge sul  risarcimento danni subiti 
nll’estero da”] nostri connazionali per cause 
di guerra. (L’in.terrogante chiede la  risposta 

(3414) (( ALMIRANTE 1). 

S C T i t t G ) .  

(( I1 sottqscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘di grazia e giustizia, per sapere se non 
ritenga oppqrtuno effettuare una inchiesta per 
appurare le reali cause che hanno prodotto il 

‘decesso di1 :signor Vincenzo Castagna avve- 
nuto il 31’ luglio 1950 nella camera di sicu- 
rezza della questura di Enna, e ciò per ac- 
quietare la cittadinanza vivament.e commossa 
dal fatto e che ritiene sia aVvenuto il decesso 
‘a seguito di percosse. (L’interroganm chiede 
la risposta scrittn). 
(?415) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quando intende emanare il provvedimento 
per cui passerebbero impiegati dello Stato i 
custodi addetti alle carceri mandamentali, i. 
quali giuridicamente già dipendono da code- 
sto Minist.ero. (L.’interrogante ..chiede l a  T Z -  
sposta scritta). 
(3416) :’ (( ALMIRANTE D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
ritiene opportuno iniziaie trattative con la 
Francia per la riapertura a l  traffico della 
linea ferroviaria Nizza-Cuneo, -la cui ‘interru- 
zione cagiona gravi danni economici alla pro- 
vincia di Curieo. (L’interrogante chiede la ~ i -  
sposta scritta). 
(3417) C( ALMIRANTE 1). 

, 
-. 

. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’Africa Italiana, per sapere quando 
vorrà fare conoscere le decisioni della Com- 
missione incaricata di elaborare il disegno di 
legge per la sistemazione nei ruoli ordinari 
del personale a contratto tipo dipendente 
dal M.A.I. (L’interrogante chiede Za risposta 
scritta). 

(3418) (( ALMIRANTE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscese per quali motivi quest’anno non sono 
stali erogati fondi E.R.P. a favore’ dell’orga- 
nizzazione alberghiera di alcuni centri turi- 
stici, climatici e termali della provincia di  
Cuneo, quali Limone-Piemonte, Santa Anna 
di Valdieri, Vinadio, Frabosa, Bossea, e se 
intende provvedere in merito. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3419) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se gli coqsti la situazione di oltre 1000 
giovani aspiranti ad incarichi e supplenze 
nelle scuole elementari della, provincia di Na- 
poli che sono minacciati di esclusione dalla 
graduatoria solo per qualche lieve irregola- 
rità formale nella documentazione delle do- 
mande. 

(( Tale trattament,o, non giustificato dalle 
vigenti norme, condannerebbe alla disoccu- 
pazione per tutto l’anno scolastico giovani 
meritevoli; e pertanto appare opportuno un 
intervento governativo in loro favore, tanto 
più che una sanatorla sembra sia stata dispo- 
sta, in  situazione analoga, presso altri Prov- 
veditorati. (L’interrogante chiede la  risposta 

(3420) (( CASERTA D. 

scritta). 

J( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
è vero che un militare della R.S.I., tale Prada 
Carlo di Stefano, nato a Torino il 16 dicem- 
bre 1923, apparténente alla‘ divisione (( Ta- 
gliamento )), fu per oltre 31 mesi detenuto 
nelle carceri militari di via Crivelli (Milano) 
senza essere interrogato. Se è vero che il de- 
tenuto disconosceva persino il motivo del suo 
arresto e l’imputazione; per conoscere inol- 
tre se il Prada è stato rilasciato e quali prov- 
vedimenti il  Ministro intende adottare ove i 
fatti suesposti risultino esatti nei confronti 

delle iidorità responsabili di tale violazione 
delle leggi della Repubblica. (L’i7iterrogante 
chiede In risposfn scritta). 
‘3421) (( ALLIATA DI MONTEREALE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere il numero di 
pensioni ordinarie che ‘sono state perequate 
presso i .  singoli Ministeri alla data del 31 lu- 
glio 1950, e quello delle pensioni che rimane- 
vano ancoxii da perequare dopo tale data. 
(L’intcrrognnte chiede la risposta scritta). 
(3422) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risulta 
confermata la notizia riportata da alcuni gior- 
nali da cui risultePebbe che il maggiore di 
cavalleria in pensione Corbino lo scorso lui 
glio, trovandosi in disperate condizioni eco- 
nomiche, abbia ucciso la moglie nel parco di 
Monza, suicidandosi subito dopo. 

(( E per conoscere, ove non ostino motivi 
di riservatezza di carattere giudiziario, il te- 
sto della lettera che gli è stata trovata indosso 
e nella quale sono spiegati i motivi che lo 
hanno spint.0 a così grave risoluzione. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3423) (( CUTTITTA P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere : 

i motivi che hanno dato luogo al collo- 
camento a riposo del sergente maggiore di 
fanteria in carriera continuativa Vincenti An- 
tonino Angelo, classe 1907, disposto dalla Di- 
rezione generale leva sottufficiali e truppa con 
dispaccio 34957149 in data 15 giugno 1949; 

perché fu disposto che detto colloca- 
mento a riposo, avvenuto di fatto il 27 giu- 
gno 1949, dovesse avere effetto dal 30 giu- 
gno 1948; 

quale trattamento di quiescenza è stato 
fatto al sottufficiale in  questione e su quale 
periodo di servizio è stato effettuato il rela- 
tivo computo; 

e per sapere inoltre se, in vista della 
creazione di nuovi reparti dell’Esercito, non 
ritenga opportuno richiamare in servizio 
quei sottufficiali che ne furono allontanati per 
esigenze di sfollamento, senza diritto a pen- 
sione per non avere raggiunto ancora il pre- 
scritto periodo minimo di servizio occorrente. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( CUTTITTA D. * 
(3424) 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscer& se compete, 
oppur no, pensione di reversibilità alla mo- 
glie di un ufficiale che, sfollato ai sensi del 
decreto-legge 44 maggio 1946, n. 384, abbia 
contratto matrimonio dopo tale data e prima 
di avere raggiunto il limite di età previsto per 
il proprio grado. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3426) (( CU’PTITTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogar; il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se .e quando intende disporre 
l’allacciamento telefonico, con i benefici prp- 
visti per i.1 Mezzogiorno, dei comuni della. pro- 
vincia dj Benevent.0, e in ispecie della zoi~a 
del Fortore che comppende i comuni di  San 
Bartolomeo, Montefalcone, Castelfrancd, Gi- 
nestra, Baselice, i quali ne sono tuttora sprov- 
visti.. 

(( L’interrogante rileva trattarsi di gomuni 
siti nella zona più*lont.ana e isolata della pro- 
vincia, privi ‘di allacciamento ferroviario, i 
quali durante l’inverno i-estano di frequente 
bloccati *dalla neve, e per i quali maggiore e 
più urgente è la necessità di  un allacci’amento 
con il capoluogo,. (L’interrogante c;hiecl’e la ri- 
sposta scritta). 
(3426) (( PERLINGIERI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consglio dei’Ministri e i l  Mini- 
stro dell’interno, per conoscere se risponda IL 

veritià la notizia secondo cui i sottufficitJi del: 
l’Arma Benemerita appartenenti alle classi 
1896-1905, che non hanno la qualifica di ot- 
timo, dovrebbero essere posti in congedo. 

(( L’interrogante fa presente che m tale 
provvedimento, oltre ad aggravare l’esaspe- 
rante problema della disoccupazione, rerreb- 
be a colpire in modo grave ed ingiustificalo 
migliaia di famiglie di  onesti funzionari, che 
hanno sempre fedelmente servito lo Stato, af- 
frontando sacrifizi di ogni genere - specie 
nel periodo nazista - e priverebbe, per giun- 
ta, l’Arma di militari di indubbia fede e di 
grande es5erienza, che non potrebbero essere 
facilmente sostituiti in breve tempo; sicché 
- se pure fosse stato adottato un siffatto 
provvedimento meriterebbe rerto di  essere 
senz’altro revocato.‘ (L’interrogante chiede la 
risposta . scritta). 
(3427) (( FODERARO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’intorrog-are il Pre- 
sident,e del Consiglio dei Ministri ed il Mini- 
stro dell’industria e commercio, per conoscere 

se sia fondata la notizia pubbiicata da un sd-.  
timanale meridionale, secondo cui la  S.M.E. o 
(Società meridionale di elettricità) wiebbe 
deciso di sospendere l’erogazione dcl1’cnel”- 
gia elettrica - tagliando. addirittura i fili - 
all’intero abitato del comune di Iacurso (in 
provincia di .Catanzaro). 

(( Chiede, inoltre, d i  conoscere quali prov- 
vedimenti il Governo intenda adottare .contro 
la S.M.E., qualora tale minacGia provoi;atoriit 
dovesse davvero realizzarsi,ai danni di un ca- 
mune che - nonostante abbia bisogno di tut- 
to - corrisponde da anni canoni esosi-alla 
società fornitrice, che pure’eroga la luce i:ti 
modo del tutto inadeguato, servendosi, trit 
l’altro, di un vecchio impianto con rete.com- 
pletainente logora. (L’interrogante -chiede ?(I 
risposta scritta). a 

(3428) (( FODERABO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’inierrogare il Mi- 
nistro d,ell’agricoltura e delle foreste, per CO- 
noscere quali provvedimenti intenda adottar(? 
per ovviare a l  grave inconveniente determi- 
natosi, nella provincia d i  Cata.azaro nell’am- 
masso del grano, ove sono rimasti ,invenduti 
-- fin dall’annata decorsa - circa 25 mila. 
quintali di grano, giacenti nei silos e nei ma- 
gazzini del Consorzio agrario .(oltre a quelli 
d i  molti privati); grano che ,deperisce giorn&l- 
mente ed in parte è già deperito. 

(( L’interrogante fa presente che non. vi è; 
conseguentemente alcuna posslbilità di locali 
per contenere il grano del nuovo raccolto. 

(c Chiede, inoltre, di conoscere quando sarà 
effettuato il ritiro, giià annunziato, dei 50 miia, 
quintali .del’ grano suddetto. (L’interrogwte 
chiede la risposta scritta). 
(3429) (( FODERARO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogire il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov. 
vedimenti int,enda adottare .per accelerare le 
pratiche di liquidazione dei $ m n i  di guerra, 
particolarmente dei danni subiti da .  aziende 
agricole, industriali e commerciali nonché da 
artigiani, relativamente . alla perdita di im- 
pianti, attrezzi agricoli ed ind-ustriali, merci 
ed utensili da  lavoro. 

(( L’interrogante fa present? che l’&g?nza 
di ottenere almeno un primo arconto d a  parte 
delle categorje interessate non cons iph  di 3 3 -  
prassedere alla liquidazione sino all’approvd- 
zione della nuova legge, attua!mente iz elato- 
razione, che in ogni. caso occopre sollecit*are. 
(L’interrogante chiede la risposta scTi!l.a) ~ 

(3430) (( ’ FODERARO ’) . D 
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(( I1 sottosc.ritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quaii 
Rrovvedimenti intenda adottare, con carattere 
di  urpe~lzit, il favore della frazione Papa- 
glionti del comune di Zungri (Catanzarol, pri- 
va delle più elementari necessitli per la vita 
di quella popolazione. 

:( L’interropmte fa presente In necessita di 
venire incontro, con la massima urgenza e 
comprensione, alle legittime richieste della 
pupolazione di quell’abbandonatci frazione. 
(L‘interrognnte chiede In risposta scriftu). 
(3431) (( FODERARO )). 

. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua- 
li provvedimenti intcnda adottare, con carat- 
tere d i  urgenza, in faiFore del coinunc di Ces-, 
sani ti (Catilnzaro) privo delle opcre pubbliche 
indi s peneabi li a l  le più elern en t ari  e si gc.n zc 
della vita e particolarmente dell’ilcqucdotto. 

’ (( L’interrogante fa presente la necessitk di 
venire incontro ai bisogni d i  quella popoln- 
zione costretta a vivere in condizioni primi- 
tive ed a bere acqua ,inyuinatn. (L’in.terro- 
gante chiede .la risposta scritta). 
(3432) (( FODERARO D. 

(( 11 sottoscritto chiode d’ intet~ogare i l  Mi- 
nistro dell’intcrdo, per conoscere i motivi chc 
hanno indotto gli organi provinciali di tùtela 
ad om.ettere u n  rapporto alla Procura della 
Repubblica sal falso consunti7.o 1946, de1ib.e- 
rato e pubblicato dall’Amministrazione d i  al- 
lora degli I.O.K. d i  Rimini, falso accertato 
c,on atto di un commissario prefettizio in data 
3 marzo 1948. (L’in.terrogunte chiede la rispo- 
sta scritta), 
(3433) (( BABBI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimcnti, a seguito d i  accertata soppressione 
di deliberazione in data 30 dicembre 1946 ad 
opera della Giunta comunale d i  Rimini, come 
da documentazione offerta dalla stampa lo. 
cale, siano stati adottati, o siano in corso, a 
carico di quegli amministratori che abbianc 
provocato la soppressionc stessa o che ad essa 
abbiano partecipato. (L’interrogmte chiede Is 
risposta scritta). 
(3434 j (( BABBI )) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministro degli affari esteri, per conoscere l’at 
tuale situaziong delle trattative con la Sviz 
zera in merito ai nostri *connazionali espuls 

rl quclla Nazione: problema sul quale f u  l i -  
posto nella seduta del 28 gennaio i9k9 dal- 
’onorevole Brusasca, il quale assicura\’d 11 
nassimo interessamento da parte di codesto 
Ainistero. (Gli interroganti chiedono Za rispo- 

3h33 (( ALMIRWTE, MIEVILLE n. 

fn scritto). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii Mi- 
iistro del commercio con l’estcro, per cono- 
;cere se - data la delicata situazione: che si 
? venuta a creare nel campo dell’importazione 
le1 caffè, a seguito d$l’accordo col Brasile, 
[non anFora operante, nonché dell’annulla- 
mento delle precedenti licenze d’importazionc 
in compensazione, per cui molte miFliaia di 
sacchi di caffè giacciono nei magazzini genc- 
yitli dci punti f n n c h i  senza potcre essere im- 
messi a l  consumo, col grave pericolo che talc 
inercc esscnziitle vada venduta all’estero nn- 
ziché costituim le indisp,ensnbili scorte, e c,011 
la conseguentc ramfazione o, itddirittura, spn- 
vizionc di tipi di caffb di  più largo consumo, 
nonché con l’aumento dei prezzi - intenda 
ildottilre provvedimenti transitori a favore de- 
gli effettivi importatori, autorizzando la rapi- 
da immissionc nel consumo della merce gia- 
cente nei porti italiani. (L’interrogante chiede 
In risposto scritta). 
(3438) (( RICCIO STEFANO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede. d’hterrogare i Mi- 
nistri dell’Africa Italiana, degli affari esteri 
e del lavoro e previdenza sociale, per cono- 
scere se risulti ai Ministri interessati che in 
‘Eritrea continui’ ad esplicnre la propria atti- 
vità l’I.N.P.S. con un,a sede in Asmara cu-i 
l’Amministrazione britannica ha demandato 
il solo compito di  sorvegliare l’applicazione, 
delle leggi assicu,rative, ment,rc la riscossione 
dei contributi e il niangggio dei fondi t! fatto 
dalla Amministrazione stessa con complettt 
esclusione dei funzionari dell’Ist,ituto. 

(1 Se risulti che di tali’ fondi di rapguarde- 
vole ammontare non t! stato mai rcso conto e 
se sia esatto che l’Amministrazione britannica 
abbia ad essi atkinto per forme varie di assi- 
stenza, che nulla hanno a che fare con gli sco- 
pi dell’1.N.P.S. ed ai quali dovrebbe far fron- 
te, per obbligo derivante f dalla legislazionc 
internazionalc, con denaro proprio. 

r( Se si sappia a quanto ammonti la cifra 
che in dieci anni d i  occupazione 1’Ammini- 
strazione britannica ha riscosso in nome e per 
conto dell’1.N.P.S. a titolo di contributi obbli- 
gat,ori da ,datori di lavoro e prestatori d’opera 
italiani. 
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<‘ 
(( Se i Ministri interessati siano al  corrente 

delle modifiche tutte, in peggio e a sfavore 
dei lilvoratori,. apportate dalla predetta Auto- 
ritji ainministratrice ‘alla legislazione soc‘iale 
italiana trovata in vigore in Erit.rea all‘atto 
della occupazione, che hanno addiritt.ura sila- 
turato la legislazione stessa, mentre intatti 
sono rimasti gli oneri che ancora gravano, in 
parti uguali, sui ”datori di lavoro e sui lavo. 
ratori ai quali i contributi vengono trattenuti 
collettivamente sulle paghe. 

(1 Se risulti ancora che ai lavoratori che 
rientrano in Patria con il libretto di  assicu- 
razione aggiornato viene disconosciuto ”ogni 
diritto, in quanto l.’I.N.P.S., pur tollerando 
che in Erikea agisca un ufficio che si qua- 
lifica suo ente periferico,‘ disconosce e si ri- 
fiuta di sodisftwe alle obbligazioni che deri- 
vano dal regohre continuativo versamento 
dei contributi, asserendo che di quanto accade 
in EZitrea, l’Istituto non. .risponde. 

(( Se sia vero in ultimo che lti stampa‘ita- 
liana in Eritrea abbia ,più volte segnalato l’in- 
congruenza .e l’assurdità della situazione 
giungendo. a defihirla addirittura una truffa 
a danno dei lavoratori. senza che peraltro 
l’I.N.P.S. abbia mai fatto alcunché per rime- 
diare all’incopveniente, permettendo tx11’Ufficio 
di Asmara di  continuare ad agire in suo nome 
e limitmdo, la sua. azione. soltanto a discono- 
scere le obb1igazion.i dall’ufficio stesso assunte 
nei confronti dei lavoratori, allorquando que- 
sti, ‘‘dopo un piìi. o meno lungo periodo di 
permanenza in colonia, definitivamente rim- 
patriano. , (L’interrogan‘te \ chiede In .risposta 

(3437) . ’ (( LOPARDI )). 

(( I1 sottosc.rit,to,chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei. lavori pubblici, per sapere’se .sia a 
conoscenza del legittimo dato di,. fermento in 

” cui“ si trovano le popolazioni interessate al. 
riattamento del transito sulla Novara-Seregno 
i l  causa del mancato-inizio dei lavori di  rico- 
strwzi.one del’ ponte sul Ticino presso Turbigo. 

(( Per sapere, comunque, i motivi di t i le 
mancato inizio dopo quasi .du,e anni dall’ag- 
giudiciizione dell’appalto e. benché il Sottose- 
gretario di .Stato, onorevole Camangi, ad ana- 
loga interrogazione . (1427) sull’argomento, 
avesse risposto, in data 9 gennaio 1950, che 
si sarebbe proceduto. ’(( senza indugio 1). . (L’in- 
ferrognnle chiede In risposta scritta). 
(3435) (( TURCHI GIULIO I).,  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presi,dente del Consiglio. dei &linist.ri, per co- 
noscere se intende intervenire presso il pre- 

scritty). 

fetto di Catania; perché, avvalendosi dei po- 
-teri di legge, ’ annulli la deliberazione della 
‘Giunta municipale d i  Catania del 1” giugnò 
1950, n. 1635, avente pei oggetto: C( Locaziorle 
di- locali in Via Madonna del Rosario, n. 62. 
Proroga ed aumento di estaglio-)) e la revoca 
del conseguente atto amministrativo di loca- 
zione del 30 giugno 1950, registrato al n. 364 
- Atti civili; Ufficio registro di Catania - il 
15 luglio 1950. Ciò perché detto contratto 
- stipulato con persona non avente la qua- 
lifica dichiarata nel contratto stesso (( editore 
del Corriere d i  Sicilia )) ancora di proprietà 
dello Stato ed i n  vendita giusta le recenti d i - , .  
sposizioni della Presidenza del Consiglio - e 
di grave pregiudizio e danno all’erario, .ai2 fini. 
della valutazione, in sede di ast.a, del com- 
plesso -editoriale in vendita. (Gli interroganti 
chiedono In risposta scritta). 
(3439) (( CALCAGNO, TERRANOVA CORRADO, 

Lo GIUDICE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere come ha potuto motivare lo scioglimento 
delle -Giunte delle Camere di ’ commercio di 
Perugia, Venezia, Chieti, Pesaro, .Macerata, 
Torino, Livor,no, Verona, . Campobasso, Como, 
Grosseto, con l’opportunib di p.rovvedere al- 
l’awicen’damento. nelle cariche amministra- 
tive delle. Camere predette, quando non ri’sul- 
ta ch,e sia alla vigilia d i  essere approvato d a l  
Parlamento alcun .progetto di legge contenente 
le norme integrative del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 settembre 1944, per le ele- 
zioni dei Consigli delle . Camere, e -non sono 
quindi possibili a breve ,dat.a le elezioni me- 
desime; per sapere nello st,esso tempo .come 
si possa -conciliare con il presunto carattere 
di provvisorietà delle attuali nomine il fatto 
che, mentre in alcune provincie è stato desi- 
gnato commissario i l  prefetto; in  altre B stato 
scelto un commissario ad hoc;  e per sapere, 
altresì, se non ritenga del tutto. contraddittorio 
con; l‘asserita volontà di rinnovare democrati- 
camente l e  cariche camerali i l  decreto mini- 
steriale 20 agosto 1950 - contem-poraneo ci 
succitati decreti di scioglimento - che no-. 
mina presidente della Camera di Alessandha 
il deputato Giuseppe Raimondi. (L’interro- 
pm!e chiede’ Ia rispos.ta scrìtta). 
(3440) (( PRETI ’)). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
dell’interno, dell’agricoltura e foreste, delle 
finanze e dei lavori pubblici, per conoscwe 
quali provvedimenti intendano adottare a fa- 
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vore dei comuni, degli enti e dei privati che 
sono stati danneggiat.i dall’alluvione che il.  
10 settembre 1950 si è abbattuta’ su molti cen- 
tri abitati e molte zone agricole della pro- 
vincia di Arellino. 

(( Per conoscere se .non ritengano necessa- 
rio - ciascuno nei limiti della propria com- 
petenza - predisporre e presentare al  Parla- 
mento un apposito disegno di legge per l’in- 
dennizzo e per la concessione di sussidi a fa- 
vore degli Enti e dei privati danneggiati dalli1 
;illuvione. 

(t Infine, per conoscere, tenendo’conto dei 
danni subiti da  moltissimi piccoli e medi pro- 
prietari di fondi rustici e, in  particolar modo, 
dalla, classe dei commercianti della città di 
Atripalda - ove, in seguito allo strarip.amento 
del fiume Sabato, le acque, dopo avere invaso 
la piazza Umberto I e le zone adiacenti, rag- 
giunsero l’altezza, in alcuni punti, d i  circa 
due metri, sommergendo e distruggendo 
quanto era contenuto nei negozi e nelle pri- 
vate abitazioni - se non si ritenga necessario, 
più che la concessione di una moratoria, 
previi gli opportuni accertamenti, da  farsi da- 
gli organi. competenti, esonerare in tutto o in 
parte, iL seconda della entità dei danni subiti, 
i singoli danneggiati dal  pagamento delle im- 
poste dirette. 

(( Se, in attesa dell’adozione dell’apposito 
provvedimento legislativo, non si riteng? op- 
portuno e necessario venire incontro ai colpiti 
dall’i1.lluvinnc che versino in particolari con- 
dizioni di.bisogno, con !a concessione di sus- 
sidi e di indumenti, allo scopo di alleviare le 
loro tristi condizioni. (L’interrogante chi.ede 
lo.  sposta scritta). 
(344i) (( AMATUCCI ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’iuterrogare i l  Mi- 
.nistro dei lavori pubblici, per sapere perché, 
malgrado le istruzioni del Ministro stesso, i 
lavori per la ricostmzione del ponte di Tur- 
bigo sul Ticino non sono stati ancora iniziati, 
danneggiando con questo ingiustificato ritar- 
do i legittimi interessi di que1,la popolazione. 

(( I rappresentanti delle provincie, dei co- 
muni, degli enti interessati, giustamente 
preoccupati, attendono un  prorito inbervento 
del Ministero dei lavori pubblici. (L ’ in t eno-  
gante chiede la  rìspos€a scr i t ta) .  

(3442) C( PIRAZZI MAFFIOLA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il kli- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene opportuno aderire ai voti della po- 
polazione d i  Arona (Novara) in merito alla 

statizzazione della Scuola media pareggiata 
(( De Filippi ) I ,  attualmente esercitata dal co- 
mune stesso, statizzazione cui è favorevole lo 
stesso comune. (L‘i?7leProgut-)zte‘chiede lo Tispo- 
sta s c d t a ) .  
(3443) (( ALMIRANTE 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
ritiene opportuno affiancare all’unico Ufficio 
’di visita medica per cniigranti, stabilito a Ge- 
nova, illtro ufficio in Napoli o in altra grande 
città dell’Italia meridionale, onde evitare ul: 
teriori disagi e spese ai nostri connazionali 
residenti in quelle regioni. (L’interrogante 
chiede lo risposto strilla). 
(3444) ’ (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistyo del lavoro e della previdenza socia.le, 
per, sapere se non ritiene opportuno risolvere 
i t l  più pl-esto il problema della rivaldazione 
delle rendite vitalizie degli ex dipendenti del- 
la di sciolta Banca commerciale triestina, at- 
iualmcnte ridicolamente irrilevanti, tanto che 
un solo pensiondto, già direttore di detta Ban- 
ca, percepisce il massimo importo mensile di 
lire 1000. (L’interrogonte chiede lo. rispo- 
SUL scritta). 
f3445) (( ALMIRANTE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere a quale 
stadio si trova l’esame del progetto di esecu- 
zione di opere protettive da costruirsi lungo 
il tratto della sponda destra del fiume Vara 
tra il torrente Durasca e l’abitato di Botta- 
gna (La Spezia), necessarie in quanto le ope- 
.re protettive già costruite ‘sulla sponda sini- 
stra fanno sì che le acque del Vara in periodo 
di  piena strtiripino oltre i margini della spon- 

”da destra, con grave danno per le colture e le 
abitazioni stesse. (L’interrogmte chiede la ri- 
sposln scritta): 
(3.446) (( ALMIRANTE II 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se intende ve- 
nire incontro ai voti della popolazione di An- 
zano con l’istituzione d i  un servizio di linea 
Anzano-Foggia, per cui l’Ispettorato per la 
motorizzazione civile di Bari ha fin dal 
21 marzo 1950 espresso parere favorevole. 
(L’interrogante chiede lo risposta scritta). 
(3447) (( ALMIRANTE I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavoyi pubblici, per conoscere quali 



provvedimenti intenda adottare onde venire 
incontro almeno ai più bisognosi tra i pro- 

’ prietari degli immobili danneggiati dalle scos- 
se di tepemoto del 4 e del 5 settembre 1950, 
le quali hanno particolarmente colpito alcuni 
comuni della provincia di Ascoli Piceno. 

(1 L’interrogante fa presente che la solle- 
cita approvazione della recente proposta di 
legge, da lui presentata. insieme con alcuni 
colleghi, potra validamente venire incontro ai 
danneggiati dalle recenti scosse telluriche, 01- 
tre‘ che a quelli colpiti dal terremoto del 3 ot- 
tobre 1943, non ancora indennizzati. (L’inter- 
rogante chiede la  risposta scritta). 
(3448) (( DE’ COCCI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistyo dei lavori pubblici, per sapere quando 
antende autorizzare l’inizio dei lavori del nuo- 
vo acquedotto di Zungri (Catanzaro); ove d a  
due mesi tutto B pronto per tale inizio; ,e per 
sapere se non intenda provvedere alla sostitu- 
zione delle cadenti baracche, in cui tuttora 

‘vive la maggior parte della popolazione e che 
furono.costruite dopo i terremoti del 1905 e 
del 1908, che distrussero il paese. (L’in&“ 
gante chiede la risposta scritt,a). 
(3449) ALMIRANTE ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica’ istruzione, per conoscere 
se non ritenga ingiusto considerare i pro- 
mossi del concorso B 6 per maestri elementari 
pressoché alla stessa stregua dei non pro-’ 
mossi, sì da costringerli a ripresentarsi agli 
esami, che portano agli interessati un note- 
vole aggravi0 economico e che possono con- 
dudersi con un esito meno fortunato del pre- 
cedente, con conseguente umilia.zione e danno 
morale e di carriera, a parere dell’interro- 
gante, del tutto ingiustificabili. (L’ineerro- 
{Tante %chiede In risposta scritta).’ 
(3450) (1 CAPALOZZA )I. 

(1 I1 sottoscritto chi.ede ‘d‘interrogare il Pre- 
sidseinte del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro ‘di grazia e giustizia, per conoscere se, 
data l%”rm,e ris0,nanz.a destata ,dalla d,e- 
nuncia per l’assassinio della M,edaglia d’ora 
Ettore ,Muti e dalle relative polemi,che di 
stamipa, il Governo intenda ,portare #a cono- 
scenza ‘dell’opinione pubblica I ‘documenti che 
in proposito ,d,ebbono ,esistere ‘presso gli ar- 
chivi di Stato; .e ,se, in particol.are, sulla b.ase 
d i  tali ,doGum.enti, il Governo sia in  grado di 
c,onferm,are o sm.entirg . l’autRnti,cit& dkl bi- 

glietto indirizzato da Badoglio all’allora Capo 
della polizia Senise. (L’interrogante chiede la 
‘risposta scritta). 
(3451) (( ALMIRANTE )). 

(1 I1 sottoscritto c.hied,e d’interrogare il Mi- 
nistro d,ella pubblica istruzion.e, per cono- 
scere se non ritenga opportuno .disporre che 
nelle ‘conclusive operazioni !di scrutinio ‘di me- 
rito comparativo,. per le promozioni 4d’ei di- 
rettori 1di.dattici .di grado VI11 .al gmdo VII 
di cui all’articolo 1 cdel ,decreto. 1,egisbativo 
25 f,ebbraio 1948, n .  264, veng,a adottato. il 
criteri.0 -co,mparativo nel senso .di ‘accordare 
a!l’anzianita di servizio tdirmettivo un  oppor- 
tuno 1i.mite ‘di v.alutazi0n.e --un massimo di 
venti anni .e ,di punti 60 - in f.avore di tutti 
i ,dir,ettori sottoposti a scrutinio., onde non 
1eder.e gli interessi 1,egitkimi ‘dei giovani di- 
,r,ettori ‘ex mm.battenti, vin:citori ,dell.e prove 
scritte .d.el con8corso~ ispattivo 12 (maggio 1939, 
che si trovano i n  condizioni giuridiche e mo- 
rali di prefmerenza per ottenere la pmmozione 
a l  grado superiorte, ,avendo parte’cipato, vit- 
toriosi, alle prove scritte di .esame pel grado 
ispettivo, (a diff,er.ema ,di tutti gli altri ,diret-. 
tori che a tali prov,e ‘di .esame non si presen- 
tarono e ch’e, in ogni caso, non ottennero la 
idoneità al grado’ superior,e. (L’iaterrogaafe 
chiede la risposta scritta). 
(3452) . (( Russb P E R E 2  n. . .  . 

(( I1 sottoscritta chied’e d’interrogar’e il Mi- 
nistro della dif,esa, per ,cono?oer,e se abbia 
,preso visionce delle accuse circost.znzI.ate di 
assassinio .l,anciate su pubbli,cazioni ‘larga- 
“ente diffuse (Merr:diano d’Italia, n.  32 .e 33 

.,del 1950; Cenfomila,  n. 34), all’indirizzo d,el 
gen,eral,e Alessandro Trabuochi ,e del generale 
C.arlo Drago; e’ se, trattandosi di due gen,eralI 
in servizio,. ‘con comandi di alta responsabi- 
lità ‘e .delicatezza, i quali non hanno, reagito 
in alcuna manier,a a cosi gravi aocuse e no,n 
hanno citato in giudizio l’,accusatore, i come 
egli stesso. .chied,ev.a, n.on ritenga !doverosa. e 
urgente .una inchiesta, a tute.la ,d.el buon nome 
.dell’Esercito italiano. (L’intervrogante chiede 
la risposta scritta). 
(3453) ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiedè d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per  conosoere se non ri- 
tenga orm.ai giunto il momento di provvedere 
- con urgenza - ,alla istituzione, in Canosa 
di Puglia, ,di UR coarpo di vigilanza tale da g,a- 
rentire la pace e la tranquillità di quei clt- 
tadini -che, insidiati nel1.a 10i.o int,egrità fi- 
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sica, sono in vivissinia apprensione per il 
frequente ripetersi di gravi fatti ,di sangue pro- 
vocati d a  facinorosi i quali agiscono c.on 
preoccupante disinvoltura, sì da far rit, onere 
ch~e essi siano sostenuti da organizzazioni co.. 
stituitesi in quella laboriosa cittadina. 

(( La delittuosa esuniazione del cadavese 
- di un  vigile urbano - che .fu poi bruciato 
barbaramente, il grave f,eriniento a colpi 
d’arma d a  fuoco del carabiniere Giuseppe Na- 
tale, per opera d i  ignoti, rimasti ancor oggi 
ignoti, .e, per ultimo, la uccisione ‘della si- 
gnora Rinella - i l  di c,ui corpo rimase dila- 
niato letteralmente per lo .scoppio di una 
boniba a mano che eea. stata lanciata ‘contro 
tutta la. famiglia R ina la  che pacificamente 
rincasava - legittimano questa .int,erroga- 
zio” (L’intes.rogun2c chiede In rìspostu 
scritta). 
(3454) (( TR’ULLI )). 

. 

(c Il sottoscritto .chied,e d’interrosare i Mi- 
nistri ,d,elll.agricoltura ,e foreste: e ‘d’elle finanze, 
per conoscere quali provv,ed.imenti intendano 
adottai:e a f,avore dei piccoli e ,d'ci medi proT 
prietari :d,ell’agro di Laterza (Tar,anto) ,e,. in 
genere, a favore di coloro. &e si sono visti di- 
strutti i ramccolti dell’uva .dalla furi0s.a .gran7 
dinata col& abbattutasi i l  gio.rno 4 settembre 
1 9 5 0 . ’ ( L ’ ~ n t e r r o ~ ~ ~ ~ t e  chiede la risposta scnitta). 
(3455) (( LATORHE n. 

(C 11 sottoscritto chiede d’ interropre il Mi- 
nistro (della pubblica istruzione, ‘per saperle se 
non ritenga opportuno prorogare i termini .di 
smdenza diel ,concorso per’ titoli .a posti ,di 
molo speci.al,e transitorio per insegnanti 
tecnko-pratici, per istruttori pratisi, nell’c 
scuo.l,e le nlegli istikuti statali‘ di. istruzione 
media .e tecnic.a (Gazzetta Ufficiale n. 176 del 

(( Risulta infatti c h e  buona parte del perso- 
nale, ‘pur #avendo una notevo.le anzi.anit8 di 
servizio, al  2 ottobre 1950, termine ultimo per 
la presentazione dei docuniienti, non r,ag- 
giunge i prescritti tre anni .di servizio nel 
quinquennio 1943-48 e .ciÒ ,a causa degli ev,enti 
bellici posteriori a l  1943. 

(( La proroga d,ei termini ,di scadenza o la 
sqspensione del concorso va giustificata dalla 
esistenza ,del disegn,o .di ‘legge n. 1497, presen- 
tato .dal Governo alla Camera ,dei ,,deputati 
nella seduta del 23. luglio 1950. Detto disegno 
di legge, all’articolo .2, .prevede,. per ragioni 
di carattere essenzialmente .equitativo, al  per- 
son,ale di cui sopra i l  riconoscimenta - della 

3 agosto 1950). 

intera anzianitb, considerando il  rapporto 
come non niai interrotto agli effetti giuridici. 
(L’inter~ogunte chiede In risposla scrzttcza) . 
f3456) t( DE ME0 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, pei- conoscei-e 
se non intenda trattenere ancora. in servizi11 
i direttori’ didattici che abbiano raggiuntu i 
;imiti di et8, fino all’.esplet-anient~o del con- 
corso direttivo in .atto e alle promozioni dei 
,direttori ,dall‘VIII a l  VI1 grado. 

(( In Italia, infatti, .esist,erebbero 706 circoli 
di dat-ti ci ,e 94 circoscrizioni sco lastii ch8e va- 
cant~i. Con i collocamenti a riposo in via di 
attuazione il numero delle sedi libere aumen- 
terebbe notevolmente con la conseguente ne- 
cessita di inviare .a regsei-le maestri e direttori 
-inca.ricati, i quali, pur svolgendo opera me- 
ritevolje, no:n possono avere l’esperi,enza d,ei 
direttori e degli ispettori in via di colloca- 
mmento a riposo. (L’interrogante chiede ta ri- 
sposta scritta). 
(3457) (( DE’ COCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri ,d,ell’interno. e d,egli affari esteri, per sa- 
pere ,perché ,sia stato ,recentemente imposto di 
chiedere il perm’esso, per pot.er soggiorn,ave 
ulterioi-mente in Italia, ,anche a coloro che, 
f,ac.endo parte di minoranze .etniche pci3inenti 
ai territori .passati sotto la sovranità italiana, 
per neffet.to .dei Trattati di pace, .non hanno 
acquistato la cittadinanza itali,ana per dif,etto 
di opzione; e se rron. sembri che costoro non 
possano messere .assoggettati ‘alle disposizioni 
delle reggi adi polizia che concerno’no gli stra- 
nieri (conie si tratt-asse ,di stranieri trasf,erit-isi 
in Italia); ,e che pertanto non possa è b e r  loro 
richiesto il perimes,so di soggiorno per rima- 
n’ew in Italia pui-e in virtù del diritto inter- 
nazionale e per effetto dei Trattati ‘di pace - 
anche se non divenuti cittadini italiani - in  
quanto origin,ari del territorio e appartenenti 
al territorio ov,e risiedono e parte di mino- 
ranze etnich.e incluse nella sovranità nazio- 
nale che deve, in virtù dei Trattati stessi e 
com’è nella tradizione dei regimi liberi e ae- 
mocratici, tutelarli e proteg3erli. 

(( Si c.hi,ede, in c-onseguenza, se - rite- 
nendo non. legittima nei confronti di queste 
persone una richiesta di permesso d i  sog- 
giorno, che niai, in trent’anni di’ loro res.1- 
denza in  Italia ae i  luoghi di loro apparte- 
nenza, i! stata loro fatta, nemlmieno durante il 
regime fascista - non si reput.i doveroso re- 



votare le contrarie disposizioni recentemente 
date. (L'interrogante chiede la rispixla 
SCTltta). 
(3458) (( Z.4W3.4GNIiV v .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interroga.re il Mi- 
nistro ,dell'agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni d.el ritardo .della sistema- 
zione i,draulico-forestale d,egli ,affluenti e sub- 
affluenti dei torrenti Gravegnola, Suvero, 
Cbassero.la in .provincia di La Spezia, che pur 
riveste particolare carat,ter,e .di inderogabile 
necessità, e per sapere, del pari, se non ri-, 
tenga o,pportuno provvedaere subito al finan- 
ziamento d.ell,a pe.rizia rel.ativa per l'i,mporto 
di 1ir.e 10.000.000 già predisposta dal Provve- 
ditorato opere pubbliche d,ella Liguria per 
iniziar.e senz',altro quei lavori che ba minaccia 
di gravi ult,eiiori danni, già ripetutamente se- 
gnalata, pende urgenti e indispensabili. (L ' in-  
terrogunte h i e d e  la risposta scritta). 
(3459) . (( GUERRIERI FILIPPO )). 

(( T1 sottoscritto chiede d'interroa.are i l  Pre- 
sid,ente .del Consiglio-,dei Ministri e i l  Mi- 
nistro. del tesoro, per coriosoere' quali provve- 
dimenti intendano adottare perché al perso- 
nale d'e11 'Ufficio nazi onal e stati sti,co econ oni i co 
dell 'agricohra (U.N. S .E .!i.) ven,g,ano corri- 
sposte le ,co,mpetenz,e miensili d.el1.e quali è 
privo fin .d.ai m!es,e di lugiio 1950, in attesa che 
venga approvato $d.al Parlamento il disegno di 
legge relativo alla soppressione .de,ll'Ente kd ' 

al1'~itilizzo del , persona1,e. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3460) '11 SANTI )). 

(( 11- sottoscritto chiede d'interro3a.re i! Mi- 
nistro dell'inter,no, per,  ,conoscere se fra i 
compit,i dei funzionari ,di pubblica sicurezza 
vi sia. quelllo, di (disturbare pubblici conìizi, e 
se questo rientri nello spirito e n,ell.a*, lettera 
d,ella Costit.uzion.e, m m e  è avvenuto la, sera 
del 3 settembre 1950 .a Siracusa, dove, du- 
rante un pubblico comizio regolarmente auto- 
rizzato, il comrmksario di pubblica sicurezza 
Bianca, preposto al mantenimento dell'ordine 
pubblico., ancora una volta scambiava la 
propria funzione di tutore cdell'aordine con 
quella di #disturbatore, 'tentando d'interrom-- 
pere il sottoscritto con io specioso pretesto di 
pretesi II sconfin,a"nti )), 'e minaccian,do di 
turbare col suo .gesto. arbitmrio il buon and.a- 
mento del ,comizio, che si svolgeva ,nella mas- 
sim.a ,calma. (L'i-nterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3461) (1 PINO D. 

CC I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per sapere : 

' a )  quali provvedimenti. h.a preso pei re- 
sponsabili, nella prefettura di Frosinone, 
delle false informrazioni fatte da.re .alla Camera 
al Sottosegretario onorevolle Bubbio n,ell.a se- 
duta d.el 13 maggio 1950, relativamente a l  se- 
gretario d,el coniune di San Vittone del Lazio, 
Battisti, che il rappresentante ,del Governo di- 
chiarò sospeso dal grado e d,allo stipendio, 
mentre la prefettura, .al contrario, lo ma.nte- 
neva in ,carica (presso il c.omune .di Serrane), 
ad onta dei gravi addebiti; 

b )  per quali precise ragioni la prefettura 
d i  Frosinone ritardò .l.a sospensione sudrdett.a 
(( in relazione ai ma.sgiori accertament.i resisi 
nel frattempo necessari 1) come da ris2ost.a 
dello stesso o,norevole Ministro all'interroga- 
zione con richiesta di risposta scritta, n .  3065. 
(L'interroga?zte chiede In risposta scritta). 

BELLONI n. (3462) 

' 

(( I1 sottoscrittcj chiede d'interrog.are il Mi- 
nistro d.egli aff.ari ,esteri, per conosc,ere se ri- 
sponde :a1 v e r o  che la burocrazia. d,el suo Mi- 
nistero continua, niialgra'do i repli,c.ati impegni 
contrari del Governo, ribaditi innanzi all'altro 
ramo del Parlamento,, .a uhlizzare per conto 
proprio, .come colonia. montana, la casa di 
Bapdoneochia, gi8 creata ,ed adibita per ospi- 
taré e assistere -i "lavoratori italiani emigrati 
o emigranti in Fr.anci.a nel loro passa3gio per 
li1 zon'a, peraltro priva d'altro confortevole ri- 
covero .e d i .  ogni seria assistenza; ,e se, cib 
sussistendo, sia in grado di pr,ecisare. un  t.er- 
mine per 1.a cessazione .di questa indebit,a sot- 
trazione d.ello s tab ik  ali'uso suo di .assistenza. 
per l'emigrazione. (L'iaterrogante chiede la, 
rispostu scritta) .. 
(3463) BELLONI D. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro d.el1.a pubblica istruzione, per sapere : 

1") Pr.emesso che con l'articolo 1 del de- 
creto legislativo, 25 febbraio. 1948, n .  264, è 
stato disposto che (( .al grado di ispettore sco- 
lastico sono promlossi, per scrutinio d i  m:erito 
compa.rativo, i direttori didattici di gra- 
do VIII, che abbiano .al,meno tre anni ,di an-  
zianità in  questo, ultimo grado )); premesso 
che prima della entrata in vigore d.el d,ecreto 
legislativo ,di cui sopra, stabilita .dai-io otto- 
bre 1947, le promozioni dei diretto,ri a l  grado 
di ispetto,re ,scolastico erano d i sc ipha te  dai 
concorsi ispettivi di merito distinto e di 
idmeità (ultimi, in ordine ,di tempo, i l  con- 
corso ispettivo \di m.erito distinto 21 dicembre 



1936, con tiri residuo di (1 idonei 11 non ancora 
promossi e quello d i  (1 idoneità 1) 12 Inapgio 
1939:; l’interrogante desidera conoscere se i l  
Ministero della pubblica istruzione e1 i l  Con- 
sipl io di amniinistrazione, nel disporre le ope 
razioni di 
hanno tenuti presenti i due gruppi d i  idonei 
ispettori, quelli del 1939, vincitori delle prove 
scritte, che hanno espi*essamente chiesto, con 
h u i t a t i  positivi, di w l e r  esercitare la fun- 
z i  on P i spe tt i va. 

2 O )  Poicht sembra che tutt i  i 1500 di&- 
tori con almeno tre anni di anzianitti nel 
?rado WJI sono stati sottoposti, indistinta- 
nislntt, al vaFlio dello 11 scrutinio di merito 
comparativo )), l‘interrogante chiede di cono- 
scere se il ‘decreto legislativo 25 febbraio 1948, 
n. 264, ha abrogato, per quel che riguarda Le 
pimmozioni dei di rett~ori al grado. d i  ispettore, 
l’articolo 42 del r,egio decxto 30 dicembre 
1923, n. 2980, che tutelava espressamente la  
posizione giuricdica degli idonei )) del con- 
corso ispettivo di merito distinto 1936 e dei 
vincitori .del successivo concorso ispebtivo di 
idoneith 12 maggio 1.939. 

30) Stabilito che in precedenti -i,nterro:a- 
zioni relative alla particolare situazione dei 
vincitori dell,e prove scritte del concorso ispet- 
tivo 12 maggio 1939, l’onorevole Ministro d(e1la 
pii bbl.ica istruzione ha  assicurato categ,orica- 
mente che dell’esito riportato dai (1 vincitori 1) 

n.elle provc scritte d’,esame sarebbe stato te- 
nuto conto nella forniazipne della graduatoria 
di merito comparativo, dei direttori da pro- 
IIILiovex al g t d o  d i  ispettore di circoscri- 
zione; l’interropmte chiede di conoscere i l  

punteggio 11 che è stato assegnato, in favore 
clepli interessat-i, a kitob d i  “witata  ricom- 
pensa per 1.e prove superate. 

40) Considerat.0 che la posizione giuri- 
dica dei direttori iscritti nei ruoli, rispetto 
all’.anzianità d i  prado .e di carriera, B dissi- 
111 i le .e difforme, l’inte-rrogante chiemdc di sa- 
pere se, nell‘interesse della maggiomnza 
clepl i scrutinandi, non sia oppo.rtuno stabilive, 
conle massimo, 20 anni d‘i servizio da  valu- 
tare in favore dei direttori pr,ovenienti .dai 
concorsi nazionali di Stato .e per i direttori 
I3rovenient.i dagl-i ex comuni autonomi, l’an- 
z.iani ti1 decorrente dal passaggio alle dipen- 
denze dello Stato, già fissato ,dal 1” gennai’o 
1.934. 

50) Se nell’interesse dello sv,ecchiamento 
dell’animinist.razione, i l  Ministero d,ella puh- 
blica istruzione collochei-à a riposo d’ufficio 
gli, ispettori scolastici che al  io ottobre 1950 
hanno raggiunto o supelato i limiti .di età e di 

scrutinio di  merito comparativo 

. _  

servizio. (L’inleproyante chiede la risposta 
scritta; . 
(3464) 11 LET’I’IEHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
di fronte alla incertezza di interpretazione 
delle vigenti norme e alla evidente opportu- 
nità di incoraggiare e sovvenzionare l’incre- 
mento e il miglioramento edilizio depli ‘Isti- 
tuti scolastici parificati e parep.piati, intenda 
emana.re disposizioni perché lo Stato contri- 
buisca alle .spese che tali Istituti affrontano 
per un  fine di evidente utilità sociale. 

Si richiama l’attenzione ~d.ell’onorevole 
Ministro soprattutto sui casi di quegl-i Istituti 
che hanno subito, danni d-i guerra non ancora 
risarciti ‘e hanno dovuto - o ,debbono - af- 
f rontare spese rilevanti per rim$ett,ere i locali 
in condizione ,di funzionamento. (L’inkerro- 
gante chiede la rz’sposta scritta). c 
(3465) (( CASELWA 1). 

(1 Il sottoscrit.to chiede d’int.errog.are il Mi- 
n istro (dell’industr-ia ‘e del commercio, per co- 
noscere se ritiene costituzionale i l  decreto d e l  
25 marzo 1948 ,d’e1 Ministro Tremselloni, che 
aut0rizzav.a alla costituzione di parte civile 
1 ’A sso ci azi one i’ta1i.zn.a 1a.t t i.em case ari a p e 1‘ 

le infrazioni di cui al regio decreto 15 ottobre 
1925, convei-Lito in legge, in .esecuzione del- 
l’articolo 46 del ,detto ,decreto-legge o se invece 
non intenda revocarlo, date le norme relative 
alla costituzi0n.e di  parte civile contenute nel 
4.2odic.c di proc$e,dur,a ,civile, che, per essere 
state promulgate nel 1930, devono ritenersi 
,abrogative dielle .norme speci.ali contenute nel 
‘d.ecr,eto-legge del 1925. (L’ialerroganle chiede 
la. risposta scrilta). 
(3466) I l  RICCIO I l .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pr’e- 
si#dent,e ,dei Consiglio dei M.inistri, per cono- 
scere quali siano i motivi che inducono i l  
Commissario ,della Giov,entù italiana a trattare 
con ‘l3nti ed Istituti non meridionali per la 
c;essione ,della colonia .di Agerola, quando da 
una parte l,a proprietà della colonia è riven- 
dicata dal comune e .dall’altr,a le .autorità pro- 
vinciali tendono a fame una colonia perma- 
nente per i figli di funzionari, impiegati e la- 
vo.catori d.i Napoli te Camlpania. (L’inkerro- 
gunte chiede la rispostu scritta). 
(3467) ’ RICCIO 1). 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ritgioni chc iincord si frnppongono alla nlti- 
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ni;lzionc e completamento dello scalo di Alag- 
$0 del porto di, Pesaro e delle relat.ive opere 
sissidiiirie; operit che dit vari mesi avrelsbe 
p:,t ;I  to . entriiYe in funzione adeguandosi alle 
u ~ y m t i  e seqtite necessità di un lungo tratto 
del litorale adri.atico, e ciò si  chiede, tenuta 
prcsente la SUil natura di operi1 notevolmente 
produttiva nonché il fatto che per tale ulti- 
milzionc e completamento esistono gli oppor- 
tuni e necessari st.anziamenti sul fondo delle 
iwisioni. (L'interrogante chiede In risposla 
scritta). 
(3468) (1 COLI J J .  

(1 I1 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi- 
nistri del lavoro e pre\Tisdenzii sociale c! del 
tesoro, per s i i pe i~  sc; in considerazione della 
itttuale irrisorietk delle pensioni per i muti- 
l i t t i  .ed invalidi del lilvoro, che cono alICOrii 
'cfuelle stahilite prima della guerra, non ri- 
t.engano o,pportuno pren,d:ece gli ad,eguati prov- 
vedimenti pey un coiiguaglio al mutato costo 
clcl lii vita. (T,'intemognn.te chiede la risposta 
scrittrr). 
(3469) (1  ALMIRANTE J J .  

(1 Il ,sottoscritto chiede d'interrogare j l  Mi- 
nistro ,d'ella pubblica istruzione, per sapere 
se corrisponda it sua reale intenzione la sop- 
pressione .col prossimo anno scolastico della 
sezione staccata del iiceo-ginnasio (( O. Tasci- 
telli 1) di Iserniit nel comune. di.Venafro e se, 
coi.iispondendo- a verità, non intenda re.?:dere 
d a  tale provvediment,o, dato che tuttora per- 
durano i motivi per cui fu cretit,ii la. sezione 
stitccatii di Venafro e cioè la mancanza di 
mezzi di trixsporto tra i comuni della ZOll i l  di 
Venilf t.0' e Iserniiq, li1 deficienza di tilloggi t I- 

cpcst'ultimo coniune e d'altya parte i l  mag- 
gior. numer.o di iAnn i  frequentanti la se- 
zione stiiccitta nei confronti di quello che fre- 
cltientit la sede di Isernia. (L'interrogante 
chipcle In 7isposta" scritta). 
(34'70) (1 ALMIRANTE J J .  

. .  

J1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
i i is t ro degli ilffilri este1.j; per conoscere a qua- 
lc punto si B~ovino i lavori della Commissionc 
chc dovrebbe riso1vei.e i l  problema degli ita- 
li. - ' rt111 i.ssidenti in CiwnaiciL, che, a causit de- 
gli eventi bellici. dovettero riparare in  Tri- 
p ~ l i t i ~ I ~ i i t ,  0x712 tuttorit si trovano e che non 
godono di alcuna assistenza da parte del Go- 
verno italimo. (L'interrogante chiede In ri- 
.spmtn scr i f tn ) .  
(3471) (1 ALMIR~NTE ) I ,  

Il sottoscrit~ko chiede d'Interrogii~e il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere quali coii- 
creti provvedimenti intenda adottare per con- 
ferire stabile sicurezza all'integrità delle pcr- 
sone e allo svolgimento della vita cittadina 
nella  popolosi^ città di  CtlIlosiX di Pu'glia, con- 
tinuamente funest.atn dii foschi delitti R sfo11- 
do politico rimasti sinora costantemente i n -  
puniti: (L ' inierrogmte chiede In risposta 
scritta). 
(3472) (1 PERRONE C.AP.ANO J J .  

(( Il sottoscritto chiede d'interrog'are il Mi- 
nistro deg1.i a f f a~ i  esteri, per sapere se è a 
conoscenza delle pessime condizioni di vita 
in cui versano gli italiani che nell'Arabia 
Siiudita lavorano alle di'pendenze della Ara- 
bian American Oil Company (Arilmco) e qua-  
li provvedimenti intenda adottare per fare 
terminare o mutiire u n  trattamento vera- 
mente schiavistico. (L'interrogante chiecl'e In 
~ i s p o s t n  scritto). 
(3473) (1 ALMISANTE ) J .  

. ,  

(( Il sottosci*itto chiede d'intewogare i l  Mi- 
nist.ro dei trasporti, per sapere : 

io) se è a sua conoscenzit che in.Reggio 
Calabria permane u.na si tuazione veramente 
grave per molte famiglie d i .  ferrovieri co- 
strette ad usufruire di alloggi ferroviari del 
tutto inadeguiiti e spesso antigienici, come 
qqelle che.' sono alloggiate in  scantinati mal- 
sani od .in case' baraccate costruite nel 1909, 
prive di  acqua e con i l  gabinetto esterno, 
nonché come alcune famiglie costrette alla 
coabitazione ,con .altr,a famigli,a in ,angusti am- 
bienti e' contro ogni principio igienico e 
morale; 

2") se int.enda aderire alle richieste for- 
mulate dai ferrovieri di Reggio Calabria tra- 
mite il Sind.acato ferrovieri italiani e se in- 
tenda attuam; 

a) la revisione delle concessioni degli 
alloggi, onde poter recuperare circa 80 al- 
loggi; 

b )  la sopraelevazione dei fabbricati di 
viil Romana e piazza Garibaldi; 

c )  lo sbaraccamento del rione Calopi- 
nace e ba costruzion,e d i  nuovi alloggi; 

d )  il completcmento dei fabbricati del 
rione Santi1 Caterina nell'area , già espro- 
priata; 

30) per conoscere quali p rovvedipxt i  
int,enda adottare per eliminare la grave situa- 
zione lamentata, che pisà hit determinato tra 
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la massa dei ferrovieri un vivu stato di agi- 
tazione. (L’intenoqnitle chiede In risposto 
S c r i l t f f ) .  
(3474) S n R h c I  9. , 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrognre il Mi- 
nist.ro dei trasporti, per sapere se è ii sua co- 
noscenza che i l  treno cantiere, che per dispv- 
sizione del suo predecessore doveva rientrare 
in Reggio Cal.a.bri,a, sua sede antica, sark so- 
dituito con i l  cantiere iniezione legnami e 
di conseguenza per conoscere yuali provvedi- 
menti intenda adottare per sollecitare l’instal- 
lazione del cantiere predetto in Reggio Cala- 
bria, onde alleviare la grave disoccupazione 
ivi esistente. (L’inlemogoTrte chiede In T Z S ~ O -  
sta scritta). 
(3475) SURACI )). 

(1  I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblicii istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno, nell’immi- 
nenzii della riapertura dei termini del con- 
corso direttivo, chc, assieme con altre cate- 
gorie, ‘possano partecipare a l  jcòncorso per 
soli titoli anch,e quei ,concorrenti che si tro- 
vino in u n a  delle seguenti condizioni : 

N )  chc, esscndo in possesso del diploma 
di abilitazione alla vigilanza scolitstica, ab- 
biano prestato i l  massimo servizio in qualità 
di  incaricati delle direzioni didattiche (sei 
anni) indipendentemente dall’anzianith di 
ruolo come insegnanti elcmentari; 

b)  che, essendo in possesso di diploma 
di abilitazione alla vigilanza. scolastica e non 
avendo 12 anni di servizio di ruolo come inse- 
gnanti, richiesti dalla legge Pucci, per parte- 
cipare al concorso per soli titoli, possano 
raggiungere tale anzianità di ruolo con la va- 
lutazione di una parte dcl servizio anteruolo 
prestato in qualità di insegnanti elementari. 
(L’interrogan,te chiede la risposta scritta). 
(3476) ( 1  PRETI )). 

( 1  J1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistyo dei lavori pubblici e il Ministro senza 
portafoglio Campilli, per conoscere se non ri- 
tengano opportuno e necessario, al fine di 
calmare l’apprensione - che 8 sul punto di 
mutarsi in esaspergzione - delle popolazioni 
interessate, assicurare che, tra le opere d i  im- 
mediata esecuzione da  Ifinanziare coi fondi 
della Cassa del Mezzogiorno, sarà compreso, 
in provincia di Salerno, l’acquedotto dell’Elce, 
i cui lavori, già iniziati e sospesi a causa della 
guerra, debbono essere completati per disse- 
tare le popolazioni di  otto comuni, le yunii, 
da un ulteriore differimento dell’opera, sa- 

rebbero indotte a considerare che, nonostante 
le promesse e le assicurazioni a favore delle 
iiree depresse del Mezzogiorco, si pensa di 
progettare opere di  non urgente necessità, 
quilndo esse invocano disperatamente un ele- 
mento indispensabile alla vita, qual’è l’acqua, 
e yuando intuitive ragioni di carattere tecnico 
ed economico impongono di completare, in- 
nanzi tutto, le opere già iniziate e la cui ne- 
cessità è indiscutibile. (L’interrogante chiede 
I n  rispostci scritta). 
(3477) (1 RICCIARUI 1 1 .  

(( Ii sottoscritto chiede d’interiaogare il Mi- 
nist.ro ,dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivr per cui sono stati interrotti i lavori della 
strada n. 139, congiungente La ,Spezia a Ge-. 
nova attraverso la parte interna della provin- 
cia, ‘e che sarebbe stata di grande utilità per 
unii zona ,pressoch6 sfornita d i  strade. (L’inter- 
rogante chie‘de In risposta scritta). 
(3478) i( ALMIRANTE I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi-, 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quiinto t~ppresso : 

10) premesso che con l’articolo 1 del de- 
creto lcgislativo 25 febbraio 1948, n. 264, 8 
stato disposto che (1 al grado di ispettore sco- 
lititic0 sono promossi, per scrutinio di me- 
rito comparativo, i direttori didattici di gra- 
do VIIT, che iibbiano almeno tre anni di an- 
zianità in questo ultimo grado )); 

premesso che prima della entrata in 
vigore del decreto legislativo di cui sopra, 
stabilitn dal 10 ottobre 1947, le promozioni 
,dei direttori al grado di ispettore scol.astico 
erano disciplinate dai concorsi ispettivi di 
merito distinto e ;di idoneità (ultimi in ordine 
di tempo, il concorso ispettivo di merito di- 
stinto 21 dicembre 1936, con u n ,  residuo di 

idonei I )  non ilncora promossi e quello di 
( 1  idoneitk )) 12 maggio 1939), l’interrogante 
clesidem conosccre se il Ministero della pub- 
blica istruzione e il Consiglio di amministra- 
zione, nel disporre le operazioni di (( scruti- 
nio di merito comparativo )) hanno t.enuti pre- 
senti .i due gruppi di idonei ispettori, quelli 
del 1939, vincit.ori delle prove scritte, che han- 
no cspressamenke chiesto, con risultati posi- 
tivi, di voler esercitare la funzione ispettiva; 

20) poiché sembra che tutti i 1500 diret- 
tori con almeno tre anni di anzianità nel 
grado VIII, sono stati sottoposti, indistinta- 
mente, al vaglio dello (( scrutinio di merito 
comparativo )), l’interrosan t,e chiede di cono- 
scere se il decreto legislativo 25 febbraio 1948, 
n. 264, ha abrogato, ‘per quel che riguarda 
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.. 
le promozio,ni dei direttori al grado di ispet- 
tore, l’articolo 42 del regio decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, che tutelava espressamente 
1;1 posizione g.iuridica degli (( idonei )) del 
cmncorso ispet t i~:~ di merito distinto 1936 e 
dei vincitori del successivo concorso’ ispet.- 
tivo di idoneità i2 maggio 1939; 

30) stabilito che in precedenti interro- 
gazioni relative alla particolare situazione dei 
vincitori delle prove scritt.e del concorso ispet- 
tivo 12 maggio 1939, l’oaorevole Ministro del- 
la pubblica istruzione ha assicurato catego- 
ricamente che dell’esito riportato dai (( vin- 
citori )) nelk prove scritte d:esatmJe sarebbe 
stato tenuto conto nella formazione della q-6- 

duatoria di merito comparativo ,dei direttori 
da promuovefie al grado .di ispettore di sir- 
coscrizione, l’interrogante chiede di conoscere 
il (( punteggio )) che è stat.0 assegnato, in fa- 
vore degli interessati, a titolo di meritata ri- 
compensa per le pr6ve superate; 

40) considerato che la posizione giuri- 
dica dei direttori iscritti nei ruoli, rispetto 
all’anzianità di gmdo e di carriera, è dissi- 
mile e difforme, l’interrogante chiede di sa- 
pere ‘se, iiell’interesse ’ della maggior parte 
degli scrutinati, non sia opportuno stabilire, 
come. massi i~o,  20 anni di servizio da valu- 
-t;ire in favore dei direttori provenienti dai 
concorsi nazionali di Stato e per i direttori 
provenienti dagli ex comuni autonomi, l’an- 
zianità decorrent,e dal passaggio alle dipen- 
denze dello St,ato, già fissato dal 10 gen- 
naio 1934; 

5”) se nell’intemxe dello sveccliiamento 
dell’ Amniinist~nzione, il Ministero della pub- 
bhca istruzione collocherà .a riposo ‘d’ufficio 
gli ispettori sColast,ici che al 10 ottobre 1950 
hanno raggiunto o superato i limiti di età e 
d i  servizio. (L’interroganfe chiede In  risposto 
scritta). 0 

(3479) (( GUI I]. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se in conformità delle assicurazioni date agli 
interessati, circa l’assegnazione di un con- 
gixo punteggio in favore dei part,ecipant,i 
alle piove scritte del concorso ispettivo 
i 2  maggio 1939, in sede di scrutinio di merito 
qmparat,ivo per la promozione dei direttori 
a! grado di ispett.ore scolastico di circoscri- 
zione, in favore dei direttori vincitori delle 
prove scritte del concorso ispetkivo 1939-41, 
ciò sia stato fatto ed in quale misura, a t.u- 
tela dei diritt.i morali acquisit,i dai direttori 
partecipanti al citato concorso ispettivo, oggi 
sottoposti, insieme ai colleghi, a scrutinio di 

merito coniparat.ivo, per la promozione al  
grado VII. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, di  sapere 
se i criteri stabiliti dal Consiglio d’ammini- 
strazione del Ministero, nell’organ‘izzszione 
pratica delle operazioni di .scrut.in\o di  me- 
;:ito ilomparativo riguardante tutti i 1500 di- 
rettori, a i  sensi dell’.ai%icolo 1 .del decreta le- 
gislativo luogotenenziale 25 febbraio 1948, 
n .  254, siano regolati in rapporto alla parti- 
colare situazione del (( Ruolo di anzianità )) 

che’rispetto alla anzianit,à di servizio di tutti 
gli inscritti ,pi?esenta profonde e sensibili dif- 
ferenze, sia nella età che nel servizio, per 
Zeffett6 delle quali un  direttore anziano, quasi 
da-collocare a riposo per raggiunti limiti di  
d à ,  può ottenere più di cento punt,i nella voce 
servizio, mentre un giovane direttore, vinci- 
tore .dlelle prove scritte del concorso ispettivo, 
può tSotalizzare un massimo di tmxlici punti, 
per non c,onsiderare i pii1 giovani che alli- 
neano nella loro carriera appena sei o sette 
anni di servizio di ruolo. 

(( Appare ovvio che della particolare an- 
zianità di  tutti gli scrutinandi debba essere 
t.enuto debito cònto, onde evitare che le pro- 
mozioni al grado ispettivo si risolvano (I per 
anzianità di servizio ) I  bensì col sistema R del 
mer2ito comparativo )) che comporta una limi- 
tazione dell’anzianità totale,del servizio, per 
non ledere gli interessi legittimi degli altri 
direttori aspiranti alla promozione al  gra- 
do VI1 ed in particolare dei direttori vera- 
mente meritevoli della massima considera- 
zione, cioè dei vincitori delle prove del con- ~ 

coi-so ispet.t.ivo 12 maggio 1939. 
L’interrogante chiede ancora di sapere : 
1”) se il punteggio attribuibo o da attri- 

buire in favore dei direttori vincitori delle 
prove scritte del concorso ispet.tivo i2  mag-. 
gio 1939, sia stato calcolato in maniera da 
far salvi i diritti della cultura e del (C merito 1) 

conseguito in una pubbilca gara nazionale, 
per esami, che di per se stessi differenziano 
sostanzialmente, nei riflessi dell’ordine della 
graduat,oria di merito, i direttori vincitori 
delle prove d’esami da quelli che nei mede- 
sim5 ,esami scritti furono riprovati, c.ioé boc- 
cia.ti (e in questo, particolare caso si tratta 
di demerito palese all’esercizio della funzione 
ispettiva, lesivo d,el prestigio profession.ale 
dei funzionario, a tal grado elevato per sola 
anzianitd) e, infine, da quegli altri (quasi la 
maggioranza) che non hanno creduto di af- 
frontare la prova degli esami, né hanno chie- 
sto - si badi bene - di esercit.are la funzione 
ispettiva, alla quale adesso, col sistema dello 
scrutinio, invece delle prove d’esami, ver- 



w11l)r~o ir?c.on~.ii],e\-c,!mei)~t~ ad essere preposti, 
p r  I L  SU;O dit;o cii f ; i t t (~  dell’ctà i~~tlnztitil  
t’ rlrl 5cw-izio: 

2.j se non siii giusto ed opportuno con- 
f c > r i r v >  roii mrr.it;ttit prtwdenza., !a  nietit dei 
posti viicanti nel ruolo ispettivo a1 10 ottobre 
P930, d a t i t  presunta della decorrenza delle 
I)roiiiozioiii i t l  grado 1711, a i  direttori vinci- 
t o y i  rltil!c ~ E W ~ C  scrit.te del concorso ispcttjvo 
12 niiiggio 1939 c l’iiltrtt meta agli ;litri diret- 
t o r i ,  lini itando 1;t classificazione e valutazion~ 
del  swvizio direttivo ti1 massimo di venti 
i ~ i i ~ i i  p’i- i direttoti provcnicnti dai concorsi 
11itzi017i1li e dal i o  gcnnnio 1934 in  fa\703c dei 
riiretto:.i pr.ovenient-i dagli ex comuni auto- 
iioiiii : 

3! se p C J ’  ovvie ragioni di oppor:unit& 
verr8 pu bblicatit nel Bolletti,rio Ufficiole del 
Miiiistcro dclla pubblica istruzione la gradua-,  
toriil di  merito c0inpitt:iitiVO col punicggio to- 
title coi!sr.guito d a  tutti i direttori scrutinati; 

4”) se per le promozioni Al grado di ispet,- 
teore scoliistico verrà tenuta presente la posi- 
zionc ottcnutii iii pritdLiatoj.iti. d a  ciascun di- 
rct tom sc ru tiiiat o; 

50) se. pcr ngevolarc il raggiungimento 
del gt.ii’d0 VI1 a l  niaggioi. numero di direttori, 
idonei ispettori per scrutinio di merito co,iii- 
parativo, verrzi disposto con decorrenza, Pj ot- 
tobiac 1.950 - data presunta dellii decorrenza 
delle promozioni ispettivle - i I collocamento 
a riposo d:’ufficio degli ispettori, che con la 
1eg3:e in vigore hanno raggiunto i lifm.iti mhs- 
s-inii di  e d i  servizio. (L’inte~rognnte chie- 
de  ~ r l ’ r i . s p o . ~ t ~  scs i i tn ) .  
(3450) ’ (I G’UI N. 

I! sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro delIi~ difcsti, per sapcre per quali mo- 
tivi e i n  l~asn  n quali norme di legge il  gio- 
Viinc Gisoni dotto>: Giuseppe di dottor Leo 
iCitstcl Siin Gioviinni - Piaccnza) della classe 
1924, lilul’(>iltO in  medicina e chiriiygiit, dopo 
di esserc dato di(’hinritt0 idoneo per i l  corso 
iillievi ufficiali mcdici c dopo di  CSSCIT stato 
;u-ruolato ed isclaitto, alla finc dello SC,OI*SO 
agosto, a l  coiso dclla Scuola di  sanità di Fi- 
renzc, è stato, in qucsti ultimi giorni, im- 
provvisiimentc dimesso con diretto- provvedi- 
mento miriistcrinlc r1a1 corso stesso ed immc- 
diataimentc (14 settembre 1950) sottoposto a 
.risitii coi militari della leva 1928, dichiarato 
idoneo, ~ ~ ~ 1 0 l i i t 0  ed inviato a l  Centro adde- 
?tramento reclute rli Brescia. 

(1 Poichk u i i  siffatto procedimento giu- 
stificii In supposizione c:hc sia stata accertata 
l’csistcnza di cause di in.dcgnità personale 
o filIiiiliai.c, (’ poiché CiÒ tocca un grave in- 

, .  t,eresse nioriile che esiee di essere tutelato ver- 
sc chiiijique, l’inlerropantc chiede che i l  caso 
del dotiu;~ Ciksoni sia compiutamente cliitwito. 
(L’ititerrogi2lifr chiede la risposta scTitt(i). 
;3M) (( AR.\TA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogax il 
t’i.csiiielitt> del Consiglio dei Ministri, i Mi- 
nistvi dcll’inti?rno, dci lavori pubblici c: l’Alto 
Coniin!ssiirio per l’igiene (1 la siinith puhlilica, 
p c: I 1 5; i pr t * o  q [i i L 1 i p iuv \~d  i menti intendano 
prendex, ciascuno nella. sfera della propria 
comjwtcnza, per swcorrere la popolazione del 
comiii~(: morit.iino di Tramonti (Snlerno) che, 
piir trowiidosi nclla zona turist,ica deila Co- 
st.ierii ilmitlfitilnit, è in ~ondizioni di  pietoso 
;ibbitrtdono. Insufficiciite l’acqua potabile per 
lii popolazionc e per ben diecimila capi di 13e- 
stiame, iliililcitnte la luce, rovinatr: .ed i,mpra- 
ticabili Ic st i~tdc interne tri t  le vtiric frilzioni, 
.tipetutn~mcntc diinneggiate te1.i.e cd abitazioni 
dii i-eceiiti alluvioni, Trililionti non ha tutti(- 
viil ricevuto itlcunti attenzione da pitrte dello 
Stato di quelle iLltro\re prodigatc, 1nillgrnclo 
che i l  Governo ,si Siil assunt,il la t ~ ~ p ~ n ~ i ~ b i -  
l i  tà dcll’iii~iniinistri~zionc comunale con l t i  110- 

mini1 di c i i i  commissiirio. .E l i i  

situitzioiii: qwi accennati1 B stiitti 
la protestti formulata i l  7 scttcni111.c 1950, nel- 
l’iissc~ilblcii dei pai*ro(;i locitli ti*iism[>ssii i t l l C  
miiggio1.i autorith dello Stato c de l  Governo, 
per c u i  molto si speri1 in una seiin ‘pt’esii i.n 
consideraziopc di essit, in nome dcllii solida- 
rieth nazionale e dellii più elemcnt,are giu- 
stizia disti4mtricc. (L’interrogonlc ch ied i :  IN 

(3452) . (1 PETRONE )). 

T ~ S p O . S t c l  ,SCTitta). 

(c 11 sottoscizitto chcde  r1’ititci.i.ogar.c il MI- 
nrstro d r i  ldvori pubhlwi, pcr sdpcttl so e 
q u d i  coiiluni dclld pi’ovincirt d i  Udiiic) o Opc- 
rc pie siitiio stati rtmnicssi in linea d i  m(ts- 
sima, per 1 esercizio in corso, al contrihiito 

opci P pubbliche di loro competenza o p i ~  
q u d i  importi d i  spesri; so siti vcm chc sidi io 
stiite rimmessc at contributo in provinci;i di 
Udinc opere pei un totale di 5SO milioni con- 
tro un  totnlc cissicuiato d i  1200 milioni. sc 
non jitenga, per conseguenza, d i  dovc? prov- 
vederr con un progrimma suppletivo ti‘ poi - 
tare ii tdlc cifra i1 totale delle opere finanziate 
col contributo dello Stato, dat,i Li grave 1x1- 
toiici situuione del Friuli e Ir1 natura dcilr 
opez c richieste, tutte rispondenti a necessith 
insoppr~niibili di vita di quelle popolazioni 
;Ifflittc e, iii talune zone, addirittut’ii stremit-. 
dit unct disoccupazione endemica c da utln 

St<ttcil(’ Sulla legge 3 CtgOSto 1949, t? 589, per 
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cronica miseria, includendovi i comuni e le 
up’ere che non hanno potuto beneficiare 301 
primo programma. (L’interroynnte chiede !n 
risposta scritto). 
i3453) (( ZANFAGNINI n 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,del . lavoro e della previ,denza sociale, 
per sapere se sia \‘ero che solo ott.0 cantieri- 
scuola di rimboschim,ento, sui 40 progettati, 
siano stati finanziat.i in provincia di Udine 
coll’esercizio in corso, con una spesa di  54 mi- 
lioni sui 230 previsti per l’intiero programma, 
e se non ritenga, attesi la ecceziona~e gravità 
della situazione .di detta provincia,. colpita, 
specie nei luoghi ove i canti,eri sono stati pro- 
gettati, da una ldisoccupazione enldemica pau- 
rosa, e attese anche le gravi insufficienze veri- 
ficatesi pure negli stmziamenti su questo ca- 
pitolo d’ell’esercizio decorso, di dare più vigo- 
roso iinpulso ai cantieri-scuola .di ri,mboschi- 
mento in quella provincia, cantieri che giove- 
]*ebbero non solamente ad alleviare .la disoc- 
cupazione ma altresì a quell’opera di difesa 
de,i bacini montani in zone che .vwsmo,  sotto 
questo aspetto, in uno  stato di ‘dissesto vira- 
niente preoccupiint,e, e ciò nell’interesse non 
solo del Friuli, zona di confine, ma di’tutta 
i,ntierii 1’economi.a nazionale. (T_J’interrogante 
chiede In risposta scritto). 
(3454) (( ZANFAGNINI D .  

((.Il sottoscritto chiede d'interi-ogare il Mi- 
nistro de lh  pubblica ist,ruzione, per sapere se 
non sia il caso di ammettere ald esaurimento 
la graduatoria {degli ildonei al concorso magi- 
strille R-6 ,bandito con ordinanze del 1947. 

(( CiÒ perché sembra che la limitazione del- 
l’ingresso .ai ruoli agli idonei che h’anno con- 
seguito nell’esame non meno #di 7/10 comples- 
sivi sia eccessivamente restrittiva, quando si 
consideri che : 

a) i concorrenti non potevano prevedere,. 
nel silenzio del bando al riguardo, che in  un 
cert,o momento si sarebbe fatta una netta se- 
parazione tra idonei e ildonei, a solo grave 
danno (di coloro che, pur avendo superato fe- 
licemente gli esami, .non avrebbe,ro raggiunt8, 
s i a  pure per qualchc centesimo, i 7/10; 

b) se nei precedenti concorsi del 1947 
si è avuta, giustamente, tanta benevola consi- 
derazione per circostanze e casi diversi, ban- 
dendo, di conseguenza, vari tipi di concorso, 
non può non sembrare eccessivamente restrit- 
t iva e lngi u st i.fi ca t a la lini i t azi one an z id e t ta , 
che va. iL colpire anche idonei i quali, pur es- 
sendosi fermati sulla soglia dei 7/10, hanno 
dimostrato, nella prova non meno importante 

‘e severa dell‘insegnam.ento, di essere molto 
ben preparati, t.anto da conseguire, con i nii- 
gliori ’ risultati, ottime qualifiche; 

c )  nei concorsi per insegnanti odelle scuo- 
le medie mai si è usata la lamentata discri- 
m in a z ion e : 

d’, no.n appa.re insuperabile , la possibi- 
lità di soddisfare la. giustificata aspet ta tkt  
degli idonei del B-6 colpibi dalla lttmentata; 
limitazione, quando si consideri che sono, in 
tu t ta  Italia, 1600 e che i post;i ancora dispo- 
nibili sono 15.000. (L’interrogante chiede la 
risposto scritto). 
(3455) (( BURATO ) ) -  

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogcire il Mi- 
nist1.o dellit difesa, perché fa.ccia conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare ,nei con- 
fronti degli ufficiali di complèmento, tuttoya 
trattenuti alle armi e che hanno piestrato inin- 
terrotto servizio per oltre dieci an.ni e se non  
ritenga opportuno, qualora noil fosse possi- 
bile imnietterli nel servizio permanente effet- 
tivo, propo,”li per 1’in;quadramento nei ruoli 
transitori d i  altre ainministmzioni ;dello Stato 
i~lia~ogamente a quanto’è stato fatto per il per- 
sonale impiegatizio non ,di ruolo : ovvero con- 
cedere loro all’atto del collocamento in con- 
gedo una indennità d i  licenziamento pari ad 
u . m  mensilità d i  assegni per ogni anno di 5er- 
vizio prestiito in luogo del mese di  licenzi^ 
pre-conge’do previsto dalle attuali disposi- ’ 
zioni, così conie viene prati.cato per gli operai 
permanenti 1di.penden’ti ,dal suddetto Mini- 
stero. 

(( Si tratta di ufficiali che hanno ben nieri- 
tato dalla Patria, d i  cui molti ,decorati il1 vtt- 
lore e che hanno a17uto l’avvenire compro- 
messo diill,il guerra con gravi i*ipercussioni 
nella loro salute e nel loro avvenire. (L’inter- 
rogante chie>de In risposta scrittn). 
(3456) (( SCHIHATTI )). ’ 

.(( T1 sottoscritto chiede .d’inten.ogare il Mi- 
nistro dei lt-tvori pubblici, per sapere se non 
ritiene opportuno installare collegamenti tele- 
fmici nei principali comuni della Va1 di  For- 
fora, tra cui Crespole e Lanciole, che sono 
iotalniente isolati. (L’imterrognnfe chiede lo  T i -  

sposto scritto). 
(34573 (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscrit.to chiede .d’interrogare i l  Mi- 
nistro delle finanze, per sapere se ritiene con- 
forme xl, principio della reciproca fiducia tra 
fisco e cont’ribuent.e, alla quale è ispirata 1it 
cuti politica tributaria, il comportamento del- 
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la Direzione generale delle dogane e delle im- 
poste icdirette, !a quale non ha adottato ne% 
sun provvedimento su una istanza che venne 
indirizzata alla predetta Direzione con racco- 
mandata n. 573 Roma Centro del 19 novem- 
bre  1948, con la quale le si chiedeva di far 
soprassedere all’emanazione dell’ingiunzione 
per preteso recupero dell’addiziona le imposta 
zucchero disposta dal decreto legislativo 26 
novembre 1947, n .  1256, pubblicato dalla Gnz- 
zettn Ufficiole n. 273, del 27 novembre 1947, 
limitatamente agli zuccheri usciti dagli spazi 
doganali lo stesso giorno della pubblicazione, 
in quanto detti zuccheri ldovevano usufruire 
della riduzione disposta dal successivo decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 107, trovan- 
dosi il giorno 27 novembre 1947 detti zuccheri 
anche nella posizione di merci viaggianti 
uscite libere da tributo, perche a l  momento 
dell’uscita poteva applicarsi legittimamente 
solo e solamente il regime precedente il de- 
creto n. 1286. 

(( E cib proprio quan’do la predetta Dire- 
zione generale aveva in preparazione l’ulte- 
ri ore successivo decreto-legge 24 dicembre 
1948, n. 2419, che avrebbe esentato da l  paga- 
mento della predetta addizionale tutti i debi- 
tori chc ancora non l’avessero pagata; e la 
istanza gli era stata rivolta d a  un modesto 
acquirente che aveva importato una ,  limitn- 
tissima quantità di zucchero per essere distri- 
buito, in base a piano di assegnazione, a mo- 
desti eseiacizi pubblici; per conoscere altresì 
quali impclr-tatori - e per quale importo - 
si sono avvantaggiati del provvedimento 14 
dicembre 1945, n .  1419, perché ancora non in- 
giunti del pagamento, o perche astenutisi dal 
pcigamento stesso anche di fronte all’ingiun- 
zioiie, per aver magari avuto sentore della 
plaossimil emanazione del provve’dimento; per 
sapere infine se non ritenga sia. i l  caso, d i  
frontc alle contestazioni insorte, di rendersi 
iniziatore d i  un  provvedimento legislativo chc 
chiarisca, con interpretazione autentica, che 
gli zuccheri usciti dagli spazi doganali il 27 
novembre 1947 sono usciti legittimnmcnte li- 
bwi da tributo, e pertanto in condizione di 
legittimamente avvantaggiarsi delle riduzioni 
disposte d(i1 decreto 26 febbraio 1948, n .  107. 
:L’?nterrogante‘ chzede 10 risposta scritta )). 

(3458) C( ‘PRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per cono- 
scere sc consti loro che la Corte dei conti, in 
occasione delle domanlde di riscatto di  servi- 
zio straordinnrio, avanzate dai dipendenti sta- 
tali ai  sensi dell’articolo 9 del decreto legisla- 

tiro 7 aprile 194S, n. 262, pretende il paga- 
mento del contributo del 6 per cento suPlo 
stipendio gcduto dai dipecdenti stessi al mo- 
mento della presentazione delle .domande an- 
zidette, anche per la parte gik riscattata (meta- 
del servizio straoi3dinario di cui sopra), giu- 
sta le disposizioni dell’articolo 2 del regio de- 
creto 21 novembre 1923, n.  2450, modificato 
dall’articolo 2 del regio decreto 30 dicembre 
1923, ‘n. 2536, e dell’articolo unico del regio 
decreto 12 agosto 1927, n. 1613, anterigrniente 
all’entrata in vigore del cit-ato d,ecreto n. 262. 

(( E poiché la norma dell’articolo 9 sum- 
menzionato non sembra consentire la inter- 
pretazione :di cui è cenno in premessa, l’in- 
terrogante chiede di conoscere se .e quali prov- 
vedimenti essi Ministri intendano adottare 
onde sia evitato agli impiegati statali il gra- 
vissimo e.d ingiustificato ‘danno finanziario 
derivante dalla abusiva applicazione retroat- 
tivit del decreto ora in vigore, a seguito del- 
l’imposto pagamento dei maggiori contributi 
anche sulla parte di servizi straordinari gia 
riscattttta. ai sensi delle precedenti disposi- 
ziooi, iwocandosi così, di fatto e indebita- 
mente, i dir1tt.i legalmente acquisiti anterior- 
mente i11 10 maggio 1945. (L’interrogante chie- 
d e  In rkpostn scritta). 
(3489) (( CAPALOZZA n. 

(( I sottoscritti chiedono Idi iatemogat e i 
A4inistri del tesoro e della ,difesa, per cono- 
scwe 1.e ragioni per cui nel rendere operante 
la legge del 15 agosto 1940, n .  1741, relativa 
alle requisizioni .milit,ari dei beni mobili ed 
immobili, hanno reso efficiente l’articolo 71., 
che stabilisce la corrcsponsione allo Stato da 
part.e .del privato per eventuali migliorie ap- 
portilte alla proprietà requisita, omettendo la 
c,ontenipo~:anea efficienza del successivo ai%- 
colo 72,  che stabilisce la corresponsione da 
parte dello Stato al  proprietario idell’ind,en- 
nizzo per. i danni prodotti al fondo requisito: 
particolarmente quando tale corresponsione 
viene chiaramente confermata dall’articolo 1 
dclia successiva legge (21 maggio 1948, n.  45), 
che .detta le norme concernenti il pagamento 
degli ivdennizzi per le requisizioni per le 
truppe alleate. (Gli interroganti chiedono la 
rispostcr scritta). 
(3490) L( TITOXANLIO VITTORIA, REPOSSI )). 

C( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se, in  accoglimento dei voti già 
espressi non solo dalla classe interessata ma 
anche da altri parlamentari, non ritenga ne- 
cessario ed improrogabile, per un imprescin- 



dibile. dovere -,di giust.izia verso una beneme- 
rita e fin qui t,rascurat.a categoria d i ,  lavora- 
t.ori, preparare e portare sollecitamente al- 
l’esame del Parlamento la riforma dell’Isti- 
tuto della ricevitoria posta.ie, esaminando, 
nel frattempo, la possibilità di emettere i 
provvedimenti invocati dal Comitato dirdtivo 
del Sindacato nazionale delle ricevitorie- po- 
stali e t,elegrafiche nell’oi-dine del giorno del 
27 agost,o 1950. (L’interrogante chiede In ri- 

(3491) . (( RICCIARDI I ) .  

sposta scritta). 

(( I1 sot toki t to  chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quale articolo 
del Codice della straida sia invocato ‘dalla po- 
lizia straidale per porre in contravvenzione le 
auto pubbliche in servizio di  piazza o di no- 
leggio da rimessa con sovraccarico anche di 
una sola persona. Tale pratica che è stata 
posta in atto in numerose provincie a seguito 
di una disposizione ministerale, danneggia 
gravemente umili categorie di artigiani dei 
trasporti, la cui attività si svolge in larghis- 

o sima misura in viaggi periodici su percorsi 
intercomunali e favorisce viceversa le grosse 
aziende titolari ‘di servizi di linea, alle quali 

’ non è né imposta né richiesta alcuna limita- 
zione di carico. 

(( Per sapere, altresì,’ se l’onorevole Mini- 
stro ritenga conforme alla legge la ‘disposi- 
zione emanata a l  riguardo dal Minister.0 dei 
trasporti (Ispettorato generale M.C.T.C.), con 
circolare n. 5191, del 16 marzo 1950, seconclo 
la quale l’annotazione relativa al  numero dei 
posti riportata sulla licenza di circolazione 
acquisterebbe valore tassativo per le autovet- 
ture in servizio pubblico da piazza e noleg- 
gio; laddove nel (Codice della strada si fa  
menzione di peso e non di numero di posti. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3492) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
in vista dell’impressionaate crescendo dei di- 
sastri automobilistici con conseguenti danni 
alle persone, non ritenga di-proporre d i  ur- 
genza al  IParlamento una legge con la quale, 
ci psescindcre da ogni analoga disposizione 
contenuta ne! Codice della strada e nel rela- 
tivo progetto di riforma, si commini I’inter- 
dizionc perpetua a condurre autoveicoli, ai 
danni di chi sia stato comunque parte di  un  
incidente stradale, che abbia prodotto vittime 
umane. (L’interrogante chiede In T ~ S ~ O S I ~  
scritta). 
(3493) (( BAVARO )). 

< 

(( I1 sottoscritto chiede. d’interrogare il Mi- 
nist@ro deli‘interno; per conoscere le ragioni 
per l,e quali il signor prefetto di Brindisi sino 
a tut.t’oggi non ha creduto di provvedere, 
nonost.ante le varie ,denuncie fatte per la cat- 
tiv.a a.mministrazione, alla sospensione ,del 
sindaco d,el c o m n e  di Torchia.rolo. 

(( In partic.olare, se- non rit.eng.a sia rieces- 
sai50 disporre per una nuova più completa 
inchiesta a carico .di quella Amministrazione 
da tempo inefficiente e far conoscere all’inter- 
rogante ,quali provvedimenti il signor pr.ef,etto 
di Brindisi ha adottato in relazione .a.lla‘truffa 
ed .al niillant-ato credito subiti d,al lavoratore 

..Verar,di Orlando fu Giuseppe, già segr,etario’ 
dell’Uffi,cio ‘comuna1,e R4.O.L.A. di Torchia- , 
rolo e per cui fu già disposta una @chiesta. 
(L‘interrogante chiede la risposta scritta), 
(3494) (( GUADALUPI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui è stato ,disposto che la Cassa miarittima 
adriatica sospenda i pagamenti della rendita 
assegnata alla signora Zongoh Immacolata 
nata Roma vedova del fuochista Zongoli 
Gaetano fu Eliseo (della Imlotonave Galzlea, 
Società adriatica), /ed ai figli, tutti residenti 
in Brindisi. \ 

(( Date le pessime condizioni in cui versa 
l’avente diritto con la famiglia, se non ritenga 

”sia opera umana e sociale richiamare la com- 
petente Direzione, perché sia sollecitaniente 
risolts la indicata pratica, da circa nove mlesi 
completa e pronta nella ,documentazione. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(3495) (( GUADALUPI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i i l  
President,e del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri della’ difesa e dell’interno, per cono- 
scere quali provvediment,i intendano urgente- 
mente a d o h r e  in merito ad una circolare 
del Comando generale dei carabinieri in data 
16 luglio 1950, con la quale circolare si di- 
spone il colloca.mento in congedo di  sottuffi- 
ciali e milit,ari di truppa dell’arma per olt.re 
cinquemila unità, il che profondamente con- 
trasta con la necessità inderogabile avvertita 
dalla nazione di potenziare subito o, almeno, 
d i  non ridurre le forze armate dello Stato, 
allo scopo di poter fr0nteggial.e gli  eventuali 
sviluppi della situazione sia internazionale 
che interna; e per,conoscere se non Yitengano 
opportuno tranquillizzare i l .  paese con l’as- 
sicurazione che non più provvedimenti di 
$mobilitazione verranno adottati in  momenti 
tanto difficili per la sicurezza e la pace del 



niondu, m i t  mis~i re  pronte e sufficienti di- 
rette it pttriintil*e all’interno e alle frontiere 
lit difes.1 de1l‘It;tPia. 
!40i! (( CAPUA n. 

(( Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Atinistro dcll’Industriii e del commercio, 
sulln situiizionc delle miniere di  asfalto di 
RitgLlSit c siill’azione che i l  Governo intende 
svolgerr per. Iit difesi rlcl1’industi.iit itsfitlti- 
ferit ilazionit Ic. 

‘4021 ((FAILLA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio de,i Ministri, per 
siipere se è giunto o no i l  momento d’isti- 
tuire un  Ministero pela l’Unione europea; 
cho cooi-dini tutt,c le iniziative eal~opeistiche 
ed eviti i 1 ripetersi di quanto d’ant.ideniocra- 
tico, d’assurdo e di grottesco è accaduto il 

Strasburgo, ’ pai*ticolarinente nei casi Spaak 
e Churchill. 
(4.03 j (( GIANNINI GUGLIELMO I ) .  

(( Il sottoscritto cihiedc rli interp~llii ro i l  
Presidciitc dc.1 Cuilsigl io dei Ministri, per 
S a p e ~ i :  sc 11011 i’itCt7git opportllno ed urgente 
fitr c e ~ ~ i t r e  il blocch dellii Repubblica di SUI 
Mitt-i~lo, che si f i t  ogni giorno pii1 itSpl.0, ves- 
sxtorio c offensivo, tenendo conto soprattutto 
che CSSO colpisce iiidiscriiiiinataii7ente pochi 
cittitdini itttliitfii, che si recano a Siin 34.ari.no 
ii scopo di giuoco, c i moltissimi che si re- 
citiio per /mgioiii ’turist.iche e di affari nella 
vicina Repubblica; o per siipere i-iltresì se 

ritengit opportuno itddivcnire a un  chiit- 
cnto pcnemle con In :RCpubhliciL d i  Sa11 

Marino, nei confronti dclla c[uale negli u1t.i- 
m i  tempi lo Stato italiano non ha  dimostrato 

(404) (( PRETI D. 

l i t  . trndizionale simpat;ia. .. . 
. - i.. 

(( J1 sottosci*itto chiede d i  interpellare i 
Minist.ri dell’agricoltura e foreste e delle 
finanze, per scgnalnre i l  gritvissimo stato di 
disagio in cui si t.rovitno i piccoli e medi 
proprietari agricoli del Siilento a CtILtSiI della 
CSOSii iniposizionc dei contribut,i \tiiificat.i, e 

.‘per d.r.uunziame il c~iter-io irraziontile di ap- 
plicazione che si efTet.tL1it in mitnicrit incon- 
t.i~oll;ttii e indisci*imiiiatii senza tenere conto 
del diverso grado- di fertilità dei fondi, pela 
(:LI i il t c ~ r . ~ c ~ i t o  i t  iwcix iiffiorante è ptvi t to  

i i e l l ~  stessi ~ ~ I ~ S I I Y ~ I  del terreno ad alta pro- 
d u t t.i vi tà. 

(C L’intcrpelliinte rileva l’urgenzit del pro- 
I~l(’111ii e proponr. ~ C Y  l i t  risoluzione : 

io) revisionarti gli elenchi iiliagrafici 
dei 1avoratoi.i per t i ~ ~ i t  rigorosa selezione d i  
rittegori;i oiiri(1 d i t~* t )  itsSiste11zii piena ai veri 
hisopnosi ; 

2 O )  istituir(: il libwtto di litvoro già iii 
tisu i t l t ~ ~ ~ e  r h c  diit lii possibilitii di control- 
Ì i 1  I‘P i l  LIUIII~IV di giornitte lavoi-ative occorse 

3”! aggiornare il (battisto allo scopo di 
per ogni cttiti*o d i  t r iwno; / 

i!(~c~?i~titl~t~ li1 quillitA della Coltllrit c lit clnssa- 
zionc de i  tcrreni; . 

40) proporzionare l’iilic~uota a1 reddito 
conseg~ailiilc o imponibile, non al sistema di 
cond LI zi one. 

(403) (( GABRIELI 1). 

(( T I  sottoscritto chiede d’interpellare 1 1  
A4inistro dell’interno, sulla condotta delle in- 
dagini da parte della questura di Ascoli Pi- 
ceno nei confronti della scomparsa del parti- o 

giano Alvaro Ruccr, avvenuta in quella cittii 
i1 2 settembre 1947, specie in seguito al ritro- 
vamento dei suoi miser i  resti, avvenuto in 
Ascoli a pochi passi della prefettura, 1 1  

406) (( MASSOLA ) I .  

7 aaosto 2950. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i Mi- 
nistri 3dell’i.nterno e del lavoro e previdenza 
sociiilil, per conoscere quqli provvedimenti in- 
te1ldit1Io prendere pei. ovviare alla illegale ed 
arbit.raria ’persecuzione perpetrata, a scopo d i  
intimidazione politicn, dal prefetto di Cat,an- 
zaro, nei confronti di una esemplare organiz- 
mzione cooperativtt quale è il Consorzio delle 
coopcrative di pro’duzione e lavoro di Reggio 
Emilia; persecuzione che è arrivata al.l’inau- 
dito, e nini finora il pplicato, provvedimento 
di rimp;~trio, in violazionc itllc vigenti leggi 
sull’urbitnesinio e sul collocamento, di quat- 
t ro  cooperitt,ori impiegati, con mansioni diret- 
tivc o d i  fiducia, nella esec,uzione dei lavori 
‘di costruzione della strada Monaco43erra Spi- 
netu,  itssL1liti i n  appalto dal Consorzio stesso, 
con diffida, iii quitttro rimpatriandi, di non 
rimettere più piede per 2 anni in provincia 
di Ctttanzaro. 

407) . (( MICELI )). 

La seduta termina alle 20,50. 
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Ordine del giorno per la seduta d i  d o m n i .  

-4:le ore 16: 

1. - Dfscussioae de i  diseg.rtf di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nist.ero deila pubblica istmzione per l'eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1950 al  30 giu- 
gno 1961. -(Approvnto d d  Senato). (1264). - 
Relntore Tesauro. ' 

Stato .di previsione della spesa del Mi- 
nistero -di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1950 al  30 giugno 
1951. (Apptovafo  dal Sennlo). (1390). - Rela- 
tore Fietta. 

St,ato di previsione della spesa del Mi- 
nist.er'o dell'interno per l'esercizio finanziario 
d a l ,  1" luglio 1950 al .  30 giugno' 1951. ( -4pp-o-  
'voto dal Senato). -(1353). - Relatore Gatto. 

Stato d i  previsione della spesa del Mi- 
ni stero della 'difesa per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1950 al 30 giugno 1951. (Aiopro- 
vato dal . Senato). (1362). - Relatori : Coppi' 
Alessandro e Guerrieri Filippo. 

2 .  - Seqaito della cZiscvssion.e della pro- 
poktn d ì  legge: 

' .  .FABKIANI cd a1tr.i : Efficttcia delle norme 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 mar- 
zo. 1945, n: 212, Sugli atti privati non regi- 
slritti, d i  cui al xg io  clecreto:,legge, 27 settem- 
bre. 1941, n . ,  1015. (889). - Relatore .Riccio. 

3. - D i s c ~ i s s i o n e  &7, d k g n i  d i  legge: 
Noyme S L I I I ~  costituzione e sul funziona- 

mento 'della Col+?. costituzionale. (Approvato 
dal $encclo). (469). - Relntore Tesauro. 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relntori:  Leone Giovanni e 
Carignnni. 

~ . 4.  - Seguito del la  discussione dei disegni 

Co'stituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (21f). - Retntori 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo; 

Di sposizioiii sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia pczrziaria e comparteci.. 
pazione. (Urgenza). (175). - Relutori: Ger- 
mani, per la m.qgiornn.zn, e Grifone e San- 
sone, cli minoranzn. 

. .  . 

. .  
. .  . 

. dz.legye: . . - . . - . .  
. 

5. - Discussioiie del d isegno d i  leqge: 

Hiitifica dell'Accordo in materia di enii- 
grazione concluso i t  Buenos Ayres, tra l'Italia 
e l'Argentina, i l  28 gennaio 1948. (dpprovaio 
dal Sctinfo). (513). Relntore Repossi. 

6. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

'7. - Seguito dello svolgimento delle inter- 
pellanze degli onorevoli' Ariosto, ColleÒni, 
Rapelli. 

COMUNlCAZlONl DELLA sE6RETERiA 

Risposte scritte ad interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

Da lh  Presidenza del Consiglio dei Mini-, 
stri : ai deput,ati Ajcaini (3063); Bontade Mar- 
gherita, (2034), Cei.a\rolo (3189), Leone Marche- 
sano (3157), Maglietta (3133), Mazza (3137) 
:.3138), Preti (3263); Pugliese (3253), Turchi 

dal Minist.ro ad inlerim per l'Africa Ita- 
liana : ai deputati Alliata. (1933), Almirante 
(3051); 

dal Ministro degli affari esteri: ai depu- 
tati Alli'ata (3061), Bartole. (3179), Bosco LLICCL:. 
velli (3135); Coppa Ezio (3153), Geraci (3287); 
Greco (3015): Lombardi Colini Pia  (3245),. Re- 
scigno (3090); , 

dal Ministro dcll'intcrno : ai deputati Al- 
mirante (3054), Belloiii (3066) ' (3067), . Bensi 
(3270), Bernardi (3301), Hottai . (3269), Bruno 
(3170), Capitlozztt t2955), Caserta . .(3239)f 
D' Agostino (3304); De' Cocci (3244); De Miche- 

.le (3293), Guadalupi . (3265), Monticelli (3231),, 
Pignatelli (3286), Pino 13252), Rescigno. (31853, 
Snmmiwtiuo (3246), ' Vigorelli (3264), Zagari 
(3290), Zanfasnini (3087); 

di11 Ministro di grazia e giustizia: ai d%- 
putati Bonino (3057), Bruno (3190), 'Cerabona 
(3242) (3243); Colitto (2742); Greco .(3259);. Ma- 
rotta (3192), 13escigno (3090); 

dal Ministro delle finanze : ai deput,ali 
Adonnino . (3171), Ambrico. (3134), .Baldassnri 
(2990), Bartole (3i,73), Bouino (3015j, Bonomi 
i2849), Colitto (2573); Franzo (3308), Geraci 
(2666), Giammarco (2417), Greco (3258), Mttrot- 
tii (2903), Morelli (2360), PietrosanLi (3224), 
Scotti Alessandro, (2938), Semernro Babriele 
(2853), Tonengo (3121); 

dal Ministro del tesoro : ai deput,at,i Bar- 
tole (2147), Bavaro (3200), Bosco Lucarelli 
(3025): Bulloni k3017), Cacciatore (3048), Cola.. 
santo (3307); Colitto (3205) (3206) (3207) (3208) 
(3319); Cutkitta (2136), Di Vittorio (3198), Fai- 
sina (3155), Giolitti (2544), Leo11ett.l (3005;, 
i\larotta (3161), Moro Gerolamo Lino (24593, 
Pietrosanti (3278): Rocc.0 (30261, Santi (317'7), 
TruIli (2809); 

(3126); . 

. .  
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dal Ministro della difesa : ai deputati Al- 
mirante 2979) !3313), Bellavista (32411, Cw- 
cherinj f3996), Colitto .:3145) (3254), Falini 
‘.3227), Greco (3195) (3226), Invernizzi Gaetn- 
i o  (ZSSS:, 1,Iatteucci 3 ~ 6 1 ,  hlievi [le (2539) 
(3125), Monterisi (3340), Moro Aldo (3099), 
Reali /3331), Spiazzi (3024), Troisi (3152), 
Volgger (3192); 

dal Ministro della puk,blica istruzione : 
a& deputati Almirante (1189) (3049) (3148), 
Amendola Pietro (32801, Ariosto (2921), Bel- 
loni (3292), Bruno (3181), Chatrian (3272), Co- 
17elli (3176), Di Fausto (1280), Di Leo (2030), 
Fodernro (1916), Geraci (2926), Giaccheio 
:2503), Greco (2497), G-uerrieri Filippo“ (2690), 
Guadalupi (3229), Imperiale (3006), Latorre 
(3234), Marotta (2532) (3163) (3164) (3183), Pa- 
lazzolo (3261), Perrone Capano (3056) (3199), 
Polano (2777), Roselli (31391, Saija (2965), Si- 
lipo (3129), Troisi (3158), Trulli (2520) (3077); 

dal Ministro dei lavori pubblici: ai de- 
putati Almirante ($757) (3053) (3132), Biagioni 
!2770), Cncciatcre (3023), Cnrcaterra (2846), 
Chntriiin (2698), Casalinuovo (1854), Coli tto 
(2570) (2761) (3103). (3107) (3213) (3214) (3216) 
(3217) (3218j (3219) (3220) (3221) (3222) (3322) 
(3324) (3325) (3326) (3327) (3328) (3329) (3330), 
D’Agostino (2594). Donatini ((3268), Fnnelli 
(3232), Greco (2967) (3128); Imperiale (3028), 
La Marca (2836), Mancini (3273) (3306), Mar- 
tino Giietano (3197), Moiiticelli (32541, Nume- 
roso (3196) (3334), Perrone Ciipano (3295), Ps- 
trone (1824), Pietrosanti (3277), Polano (3021.) 
(3160) (3309) (3310) (3311) (3338); Piig1iuc.a 
(3291), Riccio (2628), Roselli (3249), Sammnr- 
ti.no (2442), Troisi (3238), Veronesi (2930) 
(3305); A 

da1 Ministro per l’agricoltura e le fot-e- 
ste : ai , deputati Almirante (3149), Caroniti 
(23581, Colitto (238%) (3144), De Meo (22633, 
Fanelli (2620) (3092), La Marca (2954), W n -  

cini (327&), Massola (ZSOO), Mastino Gesumtlio 
3803’ : Pilgli ~ c a  (2829), Pi  etrosanti (3223) 
(3225) (3335) “337); Polaro (29291, Prnti (3262), 
Pt-glieFe f2891;, Snmmartino (2077), Scotti 
Xlewmdro f3193), Tonengo (30691\, Troisi 
,3159) ; 

dal Ministro dei tiasporti : ai deputati 
Arata (3298), Bartole (3248), Delle Fave (2956), 
Frnnzo (3201) (3202), Gemci (3194), Greco 
(3303), Guadalupi (3271), Invernizzi Gabriele 
:31:8; ~ Monticelli (3230), Perrone Capano 
.;3236j, Polano :3283) (3299), Suraci (3315); 

dal Ministro. delle poste e delle teleco- 
inunicozioni : ai deputati Amendoia Pietro 
(3281), Guadalupi (3266), Numeroso (3335), 
Riccio (3247), Troisi (3332); 

dal Ministro dell’industria e del commer- 
cio : ai deputati Alliata (2583), De’ Cocci 
(21261, Di Donato (3255), Fabriani (2783), Gc- 
rnci (3253), . Giovannini (2846), Marotta (del 
26 settembre 1949), Moro Aldo (3289), Pallen- 
zona (3041), Polano (3252), Reali (2972) (3009), 
Roselli (2946): Salizzoni (3204), Santi (3101), 
Stuani (8631, Troisi (3237); 

dal Ministro del lavoro e della previden- 
Zi I  sociale: ai deputati Almirante (2980), CO- 
1itt.o (3220) (3211) (3320) (3321), Faralli (3251), 
Gasparoli (3257), Invernizzi Gabriele (31721, 
Invernizzi Gactano (2981), La Rocca (3333), 
Micheli (3294), Pallenzona (3040), Pirazzi 
Maffiola (3250); 

dal Ministro del commercio c m  l’este- 
ro:  ai deputati Geraci (3285), Greco (3316), 
Saija (3131!, Spoleti (3302); 

dall’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica : ai deputati Adonnino (3098), 
Bartole (2706) (3030), Castellarin (2910), Co- 
litto (3209), Mancini (3275), Perrone Capano 
(32”37), Pino’ (2566) (3235), Polano (3339), Sala 
(2676), Sammart,ino (2605). 
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BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (E) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1950. - Presidenza 
del Presidente GERMANI. - Interviene il SOL 
tosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Ca.nevari. 

Sulle proposte di legge dell’Assemblea re- 
‘gionale siciliana : ’(( Norme relative al terri- 
torio di produzione ed alle caratteristiche dei 
vini t.ipici denominati ” Marsala ,, )) (1470), 
approvata dal Senato, e :  CC Norme relative al 
territorio di produzione ed alle caratteri- 
stiche del vino tipico denominato ” Moscato 
passito ,di Pantelleria ,, )) (1492), ‘pure’ appro- 
vata dal Senato, interven.gono i ,deputati Adon- 
nino, Cartca, Salma, Fapalozza, Tommasi e To- 
nengo. I3 infine approvata una proposta di 
rinvio .del deputato Gui, e rimane stabilito 
che, alla riapertura della Camera,. il Presi- 
dente della Commissione chiederà che i due 
provvedimenti vengano deferit.i ‘alla Commis- 
sione in sede legislativa. 

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 1950. - Presi- 
denza del Preszdente GERMANI. 

La Commissione inizia l’esame della pro- 
posta di legge Concetti ed altri: (( Norme per 

@della tregua mezzadrile )) 

Riferisce il deputato Concetti, illustrando 
il progetto che tende - attraverso l’obbliga- 
torietà della tenuta del libretto colonico e 
l’istituzione di una apposita Commissione co- 
munale per la risoluzione delle contro- 
versie - a facilitare le corresponsioni pre- 
viste dalla tregua mezzadrile da parte dei 
concedenti ai mezzadri. 

Interloquiscono i deputati Truzzi, Ci- 
menti, Gorini, Fina $ Calcagno i quali solle- 
vano obiezioni di carattere formale e sostan- 
ziale al testo proposto. I deputati Miceli, San- 
sone‘ e Cremaschi Olindo, pur riconoscendo 
la bontà dei motivi della proposta, manife- 
stano la loro opposizione al testo che, se ap- 
provato, rappresenterebbe, a loro aOviso 

(1405). , I  

~ 

- forse contro le intenzioni dei propopenti - 
un .ostacolo ai diritti dei mezzadri. 

I l  seguito della discussione è rinviato ad 
alt.ra seduta. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

SABATO 29 LUGLIO 1950. - Presidenza d e l .  
Presidente GERMANI. - Int,erviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’agricoltura e le foreste, 
Colombo. . >  

La Commissione esamina il disegno .di 
legge : (( Aut.orizzazione di un contributo di 
lire 139 lmilioni, per far fronte ad un  pro- 
gramma ’ st.raordinario d i  miglioramentc 
agrari.0-zootecnico per la provincia di Udine )) 

(1495). Riferisce il deputato Marenghi ed in- 
terloquiscono, oltre il Presidente e i i  .Sotto- 
segretario di  Stato Colombo, i d e p u h i .  Fer- 
raris, Bianco, Clocchiatt,i, Fina, Marabini e 
Sampietro Giovanni. I1 ‘disegno , d i .  legge è ~ 

quindi votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1950. - Presidenza 
del Presidenle GERMANI. - Intervengono il . 
Ministero e il Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura ,e le fopeste, Segni .e Canev,ari. 

La Commissione, dopo interventi del Pre- 
sid,ente, del. Sottosegretario di Stato Canevari, 
dei. deputati Marabini, Burato, Fora, Bonomi 
e Gorini,. approva senza modificazioni il ’ di- 
segno d.i legge : ,. (( Aut.orizzazione di spesa di 
lire 500.000.000 pér la riparazione dei danni 
causati dalle alluvioni dell’autunno 1949 alle 
opere pubbliche di bonifica )) (1392); è anche 
approvato un  ordine del giorno del -deputato 
Bonomi che invita il Governo ad introdurre 
nel bilancio ordinario dell’agricoltura uno 
stanziamento non inferiore a due miliardi 
che consenta l’assegn,azione, senza eccessivi ri- 
tardi, di contributi in favore di aziende dan- 
neggiate d.a .alluvioni. 

I1 disegno’ di legge : (( Autorizzazione della 
spesa di lire 600 milioni per nuovo apporto 
statale aIla C( Cassa per la formazione delIa 

‘ 



picculit proprie& contadina )) (144S), !i& ai)- 
provato dal Sentito, e la proposta di legge 
Miceli ed altri : (( Xornie interpretative del- 
l’articolo I della legge 1s aprile 1950, n.  199, 
sulla concessione di terreni incolti ai conta- 
dini )) (1419) sono rimessi all’Asseniblea a nor- 
ma drll’articolo 40 del Regoliiniento, iiven- 
ilone filtta 1-ichiestn i l  prescritto numero di 
d epu t.;t ti  . 

I1 disegno di legge 11. 1392 B quindi votato 
P approvato i l  scwtinio segreto. 

AGRICOLTURA (IX) E GIUSTIZIA (1.11) 

Conimissioiii riunite 
O 

IN SEDE REFERENTE. 

GJOVEDÌ 21 SETTEMBRE 1950. - Pr~.side?zza 
del Pre.sidente deblu IX Co?n.m.isszone GER- 
MANI. - Int.ervengono i Sottosegretari di Sta- 
t .u:  per la grazia e giustizia, Tosato e per 
l’agricoltura e foreste, Canevui. 

Le Commissioni riprendono la discussione 
del disegno d i  l e g y :  (( Norme in materia d~ 
revisioae di canoni en6teut.ici e di affranca-’ 
zione )) (21743) approvato dalla Camera dei 
deputiiti e modificato dal Senato. 

Intcvloquiscono : il Ptmidente, ,il Sottose- 
io di St.ato Tosato, il relatore Rocchetti 

c i ,deputati Bonomi,’Goriai, Gui, Colitto, Roc- 
chett,i, Tpe-ngo  e Amatucci. 

T I  seguiko r l ~ l l i l  discussione è t‘inviijto ad 
itltyt1 sedut.ij. 

DIFESA .- (V) 

TN SEDE REFERENTE. 

del Presidente CHATRIAN. - Intervengono 
i l  Ministro della difesa, Pacciardi ed il Sot- 
tosegretario d i  Stato, Vaccaro. 

La Coniniissionc, su  proposta del Presi- 
dente,  invia l’esilme del disegno di  legge : 
(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa )) 1362) per cdare modo ai 
~ ~ e l a t o r ~  Coppi Alessandro e Guerrieri Filippo 
di consultare altri dati occorrenti per la re- 
I il z i one . 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 1950. - PTeSZde?lZa 

h’lERCOLEDi 13 SETTEMBRE 1950. - PTeSZ- 
clen,za del PTesidente CHATRIAN. - Interven- 
gono 11 Ministro della difesa, Paccittrdi e i l  
Sottosegretario di Stato, Vaccaro. 

La Commissione inizia l’esame del dise- 
gno di legge: (( Stato di previsione della spe- 
sa del Ministero della difesa )) (1372) PU cui 

riferiscono i deputati Coppi Alessandro C 
Guerrieri Filippo. 

Il deputato Pajett.a Giuliano chiede infor- 
muzioni al Ministro sui provvediinenki ri- 
guardanti spese militari di cui si è avuta 
recenteinents notizia. I1 Ministro risponde fa- 
cendo presente che il Consiglio dei Ministxi 
ha  itutorizzato la presentazione di una nota 
di variazione per li1 spesa di 50 miliardi, i 
quali snraiino destinati ai servizi tecnici F 
logistici, e comunica. essere suo personale in- 
tendimento di proporre ulteriori stanzia- 
inenti per il potenziament,o delle Forze nr- 
iiiatc. J l  deput,ato De Caro, auspicando c,he 
i l  potenziamento delle Forze armate si attui 
i t l  più presto, si dichiara favorevole al hi- 
lanc’io in esame mentre i deputati Pajetka 
Giulinno e Mievilie si dichiarano contrari. 

La Commissione da, quindi, Jnandato di 
fiducia ai rclatori per riferire all’Assemblea 
su I bilancio. 

GIUSTIZIA (111) 

TN SEDE REFERENTE. 

MARTEDì 12 SETTEMBRE 1950. - pTeSide7lZU 
del Presidente BETTIOL GIUSEPPE. 

L i x  Commissione, udita la relazione del 
relatore Fictta su I bilancio’ del Minist.ero di 
graziil e giustizia, ne prende atto. I1 depu- 
tato Mussini suggerisce a1 relatore ,di .emlen- 
dare la relazione, sopprimendo l’accenno alla 
modifica dellri legge del 2941 da parte delli 
circolare minister1.ale .d,el 1947, poich6 non è 
possibile che una legge sia modificata da u~iiì  
ci rcolare. Sottoliuca, peraltro, l’urgenza di 
dare esecuzione a detta circolare al  fine di rag- 
guagliare all’aument.ato valore della moneta 
la spesa per i l  funzionamento, e mantenimento 
degli uffici ed ,edifici giudiziari prevista a c,a- 
rico dei co.m!uni e a cui lo Stato contribuisce 
- ancoi*a sulla base d’ei valori del 1941 - per 
otto decimi. del totale. 

Pone anche in rilievo l’esigenza di aumen- 
tare gli st,anziamenti per le biblioteche gin. 
diziarie. 

Il Presidente Bettiol assicura i l  deputaio 
Mussini che delle sue osservazioni sarZl ti?- 
nut.0 i l  debito conto dal re1ator.e e nella ai-  
scussione in Assemblea. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

SABATO 29 LUGLIO 1950. - PTesidenza del 
Vicepresidente FUMAGALLI; ind i  del Presi- 
dente BETTIOL GIUSEPPE. - Interviene 11 Sot- 
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Toga t.0. 
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La Commissione . cont.iiiua .l'esame .degl!. 
iirticoli del disegno di legge : (( Ordinaniento 
degli ufficiali gi,udiziari e, ,degli aitibnti uffi- 
ciali giudiziari 1) (1124). Interloquiscono : il 
Presidente, il ,relatore. Foderaro, il Sottose- 
gretario di. Stato, Tosato e il deputati Lec- 
ciso, Capalozza, Buc.ciarelli Ducci, Colit- 
to, Rocchetti, Arta!e e Paoliicci. Sono appro- 
vati gli urbicoli .da 152 a 166. Sono, altresì, 
approvati due articoli . aggiunt,ivi; propostl 
dal Governo, concernenti gli ufficiali giudi- 
zia1.i nominati negli uffici delle ex colonie 
italiane tt seguito di concorso, e l'aumento 
del 20 e del 10 per cento sui diritti spetkanti 
agri;' .ufficjali giud.iziari in applicazio.n,e .delle 
leggi 12 april,e 1949, 11. 149 e 11 aprile 1950, 
n. 130. La Coinmjssione approva, infine, un 
al.tico1.o. aggiuntivo proposto dal deputato Ca- 
plozza concernente -il riscatto degli anni di 
servizi o. , pre s t-atE 11 e 11 e .pu b b li,c h e a,m in in i s t ra- 
zioni ai fin'i del diritto a pensione e un ,enien- 
d.a.mento aggiuntivo proposto dal .deputato 
.Rocchetti che ?eyuipa.ra agli ilmpiesati ci- 
vili ,dell'o Stato gli ufficiali giudiziari .ai 
fini -dell'assegn.azione delle case dell'Istituto 
1.N.C:I.S. 

E! esaurito così l'esimie del disegno di 
legge, che sta.bilisce. nuove norme in materi? 
d I concorsi e nomine, esenzioni, incompati- 
.bIlit.à, assegnazioni ' d i  sedi e traniutanient.i, 
funzioni clirett.ive,. disciplina, congedi ;d 
aspettative, d i  t,abella - organica, att 
e retribuzioni degli. ufficiali giudizici 

. aiutant,i ufficiali giudiziari. 
La Commissione, quindi, vota i l  scrutini9 

segreto il disegno d i  legge c 10 approva. 

GIUSTIZIA (111) 
Sottocomniissione autorizza.zione a procedere. 

. .  . 
GIOCEDÌ 7 SETTEMBRE 1950. - Presidenza 

del.  Presidente BETTIOL GIUSEPPE. - Si esa- 
minano le seguent,i domande : 

kont,ro il deiutato Mbntanari (DOC. [I, 
11. 92). Relatore Scnlfaro : concessa a. mag- 
gi oranza; 

contro. il deput,ato RIancuso Filippo (Do- 
cumento 11, n. ' 105). Relatore Bucciarelli 

contro il dcputato Pollastrini Elettra 
' (Doc. 11, 11. 123). Relatore S.calfaro : concessa 
a maggioranza; 

contro il deputato Tommasi (Doc,: 11, 
11.. 125). Relatore Amadei : concessa; . 

contro. il deputato .F.erretti, Emidio (Da- 
zumento 11; n.  134). Relatore Amadei.: negatti 
a mappiormza; 

' 

Ducci : negata; . c  

contro il deputato Greco Francesco (Do-, 
cuniento -11, n.  135). Relatore Bucc.iarelli Due- . 

. contro il deputato Pelosi (Doc.."lI, n6- 
inero 137). Relatore Camposarcu.no : negata; 

ccn:ro il deputato Sahpietrc  iov vani^^ 
;Doc. 11, 11. 15'7). nelatrore Camposarcano :. 
roncepcti a milggioranza; 

contro il deputato Oytona '(DOC. II, nu- 
mero 159). Relatore Camposarcuno :, negata; 

contro il dcputato Viviani LLiciana (Da- 
c.~-imeiito l!, 11. 1'76). Relatore Caniposarcuno : 

contro il deputato Tarozzi (Doc. 11, nu- 
mero f53). Relat.ore Amadei : negata; 

rontro i deputilti Gray Ezio Enri-co e Da- 
doiie Ugo .(Doc. IT, '11.  156). Relatoie Amadei : 
c o ncessa. ; 

contro .i deputati De Geroiiimo Italia c 
Tvoisi Pietro Paolo (DOC. I l ,  11. 157). RsI i ! -  
iore Amadei :,negata; 

co.ntro i I depUtilt0 Mil~~zini (Doc. II,c.nil- 
I I ~ ~ J ' O  190): Relatore .Bucciarelli Dercci : ne- 

s coiitio i! deputiito Walter (Doc. 11, nu- 
mero .I.92),. Relatore Bucciamlli Ducci : ne- 
giltt-1 per la 'violazione dell'articolo 18 del. te 
sto unico delle l'eggi di pubblica sic.urezzr 
18 giugno 1.931, n. -773; concessa a maggio- 
1:aiiza per ltl violazione dell'articolo 25 deilr 
stesso. t.est,o unico; . 

contro il d'eputato: ~ a ~ a s s o -  (DOC. 11, Inu- 
i i i e~o  194). Relatore .Bucciarelli Diicci; .ne,- . 

ci : negata ; . I .  

neai1 t i  t ; 

a 

gata; 

gilh;  
contro il deputat,o Ricci Mario (Dcc. 11, 

n .  1.95). Relittdre Ruccii~re1,Ii Ducci : concessa 
a ni;tggiorn.nz;t; 

contro i i  deputato Messinetti (Doc. 11; 
n .  204). lielatore Capalnzza : negbt,a. 

Hanno preso parte alla discussione: i l  Pre- 
sidente e i dmeputati Bucciarelli Ducci, Capa- 
lozz.a, Amadei, Camposarcuno e Scalfaro. 

1 

.\IENESDÌ 8 SETTEMBRE 1950. - Presidenza 
del Preszdenue BETTIOI, GIUSEPPE. - Si esa- 
minano le seguenti domande : 

contro il deputato Nat,oli (Doc. 11, n. 6). 
Relatore Capalozza : negat,a a maggioranza; 
P:. nominato, relatore di minoranza il deputato 
Bucciarelli Ducci; 

contro i l  deputato NIagnani (Doc. 11, 
n .  32).  Relatore Bucciarelli Ducci: negata; 

cont.ro il deput,ato Stuaiii (Doc. 11, nu- 
m x o  . 104): Relatore Ruccii~relli Dugci . ne- 

contro i! deputato Bottonelli (Doc. IT, 
n .  1051. Relatore Buc~ciarelli Ducci : negata: 

gata; * 

" -  .) 
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contro i l  deputxto Bottonelli (Doc. 11, 
n. 106). Relatore Bucciarelli Ducci : negata; 

contro i l  deputato Bottonelli (Doc. 11, 
n 107). Relatore Bucciarelli Ducci : negata; 

contro i1 deputato Angelucci Mario (Do- 
cumento 11, n. 121). Relatore Bucciarelli 
Ducci : deliberata la sospensiva, per chiedere 
alcune informazioni al  Presidente della Cor- 
te di appelln di PeP'ugia; 

contro il deputato Scappini (Doc. 11, 
n .  124). Relatore Amadei : negata; 

contro il deputato Calandrone (Doc. 11, 
n. 127). Relatore Camposarcuno : ' negab;  

contro il deputato Sala (Doc. 11, n .  151). 
Relatore Amadei : negata; 

contro i l  deputato Coli (Doc. 11, n. 163). 
Relatore Bucciarelli D imi  : concessa a mag- 
gioranza; 

contro i l  deputato Bottai (Doc. 11, nu- 
mero' 174). Relatore Camposarcuno : negata 
a maggioranza; è nominato relatore per la 
maggioranza il deputato Capalozza; 11 depu- 
tato Camposarcuno riferirà per la minoranza; 

conti.o i1 deputato Calasso (Doc. 11, nu- 
mero 193). Relatbre Bucciarelli Ducci : ne- 
gata; 

contr.0 i l  deputato Buzzelli (Doc. 11, nu- 
mero 197). Relatore Capalozza : negata; ' 

contro i l  deputato Sacchetti (Doc. 11, 
n. 200). Relatore Capalozza : negata; 

contro i l  deputato Messinetti (Doc. 11, 
n 205). Relatore Capalozza : negata. 

Hanno preso parte alla discussione : il Pre- 
sidente 'e i deputati Bucciarelli Ducci, Capa- 
lozza, Camposarcuno, Farina (che sostituisce 
i l  deputato La Rocca), Amadei e Scalfaro. 

SABATO 9 s E m r n m R E  1950. - Presidenza del 
Presidente BETTIOL GIUSEPPE. - Si esami- 
nano le seguenti domande : 

contro il deputato Sn3ith (Doc. 11, nu- 
mero 142). Relatore Capalozza : negata; 

contro i l  dcputato Amendola Pietro (Do- 
cumento J 1 ,  n.  201). Relatore Capalozza: ne- 

contro il deputato Scarpa (Doc. 11, nu- 
mero 111). Relatore Amadei: sospesa, per 
chiedere chiarimenti al  Presidente del tribu- 
nale di Novara. 

gilta; 

Hanno preso parte alla discussione : il Pre- 
sidente e i .deputati Cimenti (in sostituzione 
del deputato Scalfaro) , Amadei, mCapalozza, 
Fai-ini, Camposarcuno 'e Bucciarelli Ducci. 

Commissione plenaria. 

MERCOLED~ 20 SETTEMBRE 1960. - Presi- 
d e m n  del Presidente BETTIOL GIUSEPPE. 

La Commissione riesamina, in sede plena- 
ria, la domanda contro il deputato Moranino, 
per il reato di cui agli articoli SI, 110, 575 e 
577 del Codice penale (omicidio nggravnto 
cmifiliunlo) (Doc. 11, IL 143 e Doc. 11, numero 

Una ,proposta d i  sospen'siva del deputato 
Cerabona, per dare modo alla Commissione 
di esaminare nuovi ,documenti prod0tt.i dal 
deputato Capalozza in copia, ,m,a che non sono 
ancora' pervenwti ,alla Presi,denza ,della Ca- 
"a, è r,espinta. 

I3 quindi approvata la proposta del rela- 
tore per la maggioranza di concedere l'auto- 

Infine è approvata, anche a maggioranza, 
la proposta d i  autorizzare l'arresto. 

Alla discussione hanno pr,eso parte: il Pre- 
sidente, i relatori Scalfaro e Capalozza. e i 
deputati Cerabona, Leone Giovanni, Riccio, 
Gullo, Arata, Paolucci, Carcaterra e Buccia- 
ielli Ducci. 

clel Presid&te BETTIOL GIUSEPPE. - La Com- 
missione riesamina, in sede plenaria, le si!- 
guen t-i doinande di autorizzazione a proce- 
dere i n  giudizio, già precedentemente esn- 

, minate, con parere discorde, dalla Sottocom- 
missione : 

contro il deputato Bottai (Doc. 11, n .  174). 
Relato.ri : Capalozza, per la m'aggioranza; 
Camposarcuno, d i  minoranza : negata; 

contro il deputato Scappini (Doc. 11, nu-  
mero 77). Relatore Fietta : negata; 

cont,ro il deputato Failla (Doc. 11, n. 81). 
Relatore Fietta, favorevole all'autorizzazione : 
n.egata a maggioranza; nominato relatore per 
la maggioranza i l  deputato Capalozza; 

contro il deputato Coli (Doc. 11, n. 163). 
Relatore Bucciarelli Ducci : concessa. I1 depu- 
tato Capalozza avvertte che presenterà una sua 
relazione di minoranza. 

143-bi~). 

rlzzilzione a procedere. 1 

VENERDi 22 SETTEMBRE 1950. - Presidenza 

GIUSTIZY (111) E FINANZE E TESORO (IV) 

Commissioni riunite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

SABATO 29 LUGLIO 1960. - Presidenza del 
Presidente della 111 Com?nissione BETTIOL GIU- 
SEPPE. - Interviene il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia, Tosato. 
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Le commissioni proseguono l’esame del 
disegno di - legge : (( Indennità a favore dei 
magistrati promossi al terzo grado )) (1431). 

I1 Sottosegretario Tosato riassume la di- 
scussione già svoltasi nella seduta del 28 lu- 
glio, in seno alle Commissioni riunite. 

I1 deputato Martinelli presenta due enien- 
damenti : uno all‘articolo 2 e l’altro all’arti- 
colo 3.  

Uopo alcuni chiarimenti .del Presidente 
Uettiol, il d,eputato G~illo presenta, ai sensi 
dell’articolo 40 del Regolamento della Camera, 
una richiesta di 79 de,putati con la quale si 
chiede che-.il .disegno di legge in esame sia 
riniesso al1’Assembl.e.a. 

Le Commissioni p i ~ ~ d o . n o  iltto di tille 1.i- 

chiesta. 

-, 

INTERNI ‘(I) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENEREÌ .15 SETTEMBRE 1950. - PTesideYi.Z(L 
clel Presidente MIGLIORI. 

I1 deputato Gtttto legge alla Coiiimissionc 
lo schema ‘di relazione sul bilancio del Mini- 
stero dell’interno in cui sono sottolineate le 
più pressanti ;esig’enze ,dell’ar“inistrazione 
dell’iderno nonche i miglioramenti acquisiti 
rispetto al ‘d,ecorso esercizio. Auspica, fra 
l’altro, che sia , sollecitata. la discussione del 
progetto goverptivo sul riordinamento della 
finanza locale e, in t,enia di enti‘locali, che 
sia ,acceler,ato lo’studio per una  legge conc$r- 
nente lo stato giuridico .dei segretari comu- 
nali ,che dev.ono essere sottrat,ti a qualsiasi in- 
terf,erenza esterna ed in particolare alle inge- 
renze dei sin.daci e dei consigli. 

Richiama l’attenzione sull’importanza de- 
gli circhivi di Stato, in.ordine ai quali sotto.- 
linea la necessitià di migliorare la carriera del 
personale ed i mezzi tecnici per lo svolgi- 
mento del servizio. Soffermandosi sui problc- 
mi della ,pubblica. sicurezza, dopo avere ricor- 
ditto il contributo di sangue dato da ufficiali, 
agenti e funzionari alla lotta contro la delin-. 
quenzil ed alla salvaguardia dell’ordine puh- 
blico, fa rilevare che l’attuale esercizio pre- 
vede Unil spesa di circa 7 miliardi relativa il 

66 mila componenti il Corpo medesimo, il 
quale peraltro è ben lnngi dall’avere raggiunto 
il iimite iiiassinio consentito: non vi è quin- 
di alcuna illegalità nel tnattenimento in ser- 
vizio di elementi idoncei. 

Accenna alla opportunit,à di modernizzare 
la legge di pubblica sicurezza presentando un 
nuovo disegno di legge in proposito nonché il  

.relativo regolamento e pone in evidenza ,che 

’ 

il capitolo 99 prevede la spesa di lire 5 mi- 
liardi per il rinnovo del materiale automo- 
bilistico e natante della pubblica sicurezza, 
condizione indiqxnsabile per il migliore fun- 
zionamento dei servizi. Dopo aver accennato 
a i .  servizi antincendi, al qual proposito riter- 
rebbe opportuno stiitizzare il personale per 
diminuire l’onere a carico dei comuni, i l  re- 
lc tore conclude plaudendo all’opera del Mi- 
nistro dell’interno .che afferma essere ri-. 
volta alla. difesa delle istituzioni. democrati- 
che e dei diritti dei cittadini secondo il prin-. 
cipio che prevenire va1 meglio di reprimere. 

I1 .depiibato Lucifredi suggerisce al relatore 
di  attenuare gli nccenni che egli si propone 
di inserire n’ella relazione in ordine .alla suf’ 
ficienza o meno del personale dell’ammini- 
stxazione civile dell’int,erno poiché si tr.atta di 
un problema ,che ,potrà essere ,esaminato solo 
dopo. l’entrata in vigore dell’.ordinamento l’e’: 
gionaie. ,Propone ,altresi che, sul  problema 
della ricostituzionae dei com,uni soppressi dal 
fiiscisnio, siil fittt.0 più largo posto. ai  criteri 
informator‘i a cui si è attenuta la Com.mnssione’ 
nel concedere a negare le ricost.ituzioni .tile- 
d esim e. . . .  

11 seguito della discussione è rinviato a d  
itltra seduta. 

. I  , .  

SABATO i 6  SETTEMBRE 1950. - .Presiden,za 
de‘l Presidente MIGrAIoRI. 

La. Co,niinission,e prosegue .I ’;esanime . ‘ c ~ e ~  
$chema di re1azion.e d,el d’eputato Gaiho .sdl di- 
segno di legge: (( Stato, di previsi0n.e $della 
spesa. d.el Ministero dell’interno per l’esemizio 
fipanziario ,d8al io luglio 1950 al  30.  giiigno 

. I1 deputato Turchi sottolined che:‘ il , rela- 
tore non ha fatto alcun cenno d.ella ((-difesa 
civile )) di cui tanto si è ‘discusso. sulla: stampi1 
e si ‘dichiara contrario iill’ilpprov8zione dellit 
re laz i one . 

I1 deputato Targetfi dichiara.che--il .Grupp.o 
del Partito socialista italiano non pu6. ajqhor 
vnre la relazione in quanto non-.oondivide le 
diyettive di  polit.ica interna del Governo-. -. .;: 

I deputati Carignani, M.olinaroli e Nume- 
roso ‘formulano rilievi sulla r,eLaziione; invi- 
tando l’onorevole relatore rz tenerne conto. Il 
relat.ore Gatto assicur.a che nella reklazione ,d.e- 
finitiva ,dmel t,est.o terrà conto delle osservazioni 
addotte. 

La Conimissione, quindi, approva *la.  rela- 
zione a mbaggio.ranza. Il l?resid’eri&e . designa 
a far parte del Comitato per la’discussione 
alla. Camera i deputati Migliori j ’  Gatto, Cari- 
gnani, NLimeroso, Tozzi Condivi,. Turchi, Ca- 
ronia, Almirante e Longhena. 

1951 )) (1353). 

. 
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ISTRUZIONE (VI) 
IN SEDE REFERENTE. 

,MARTED~ 19 SETTEMBRE 1960. - Presiclexcr 
del Presidente MARTINO. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato : alla pubblica istru- 
zione, Bertinelli e al tesoro, Avanzini. 

La Commissione esamina la proposta di 
Icgge dei deputati Ermini e Marchesi: 
(C Aumento dei contributi statali a favore del- 
le Università c degli Istituti superiori e dei 
contributi per l’assistcnza agli studenti; am- 
pliamento dclle escnzioni tributarie per gli 
studenti capaci e meritevoli; adeguamenta 
delle tasse e sopratasse universitarie )) (1481), 
il cui esame, iniziato in sede legislativa, f u  
sospeso csscndo stata chiesta la rimessione al- 
I’ Assemblea. 

TI Presidente propone che, in attesa del 
parere della IV Commissione - la quale ha 
chicsto una proroga - siano approvati i cri- 
teri di niassiina del prowedimento : aumento 
del contributo statale, aumento delle tasse, 
esenzioni per gli studenti bisognosi e merite- 
voli. I1 dcputato Silipo SI dichiara contrario 
:td Lin itumcnto delle tasse che riticne acccn- 
tuercbbe i l  carattere classista dell’Universit8 
italiana, favorcndo i più abbienti. La propo- 
sta del deputato Silipo per i l  rinvio di qucsta 
p a h  del progctto a quando vcriià esaminata 
li1 rifoimii dclla scuola, non 6 approvata. 
Dopo un intervento del dcputato Ccssi, i l  
quale sottolinea che si tratta di u n  riordina- 
mento piuttosto che di un aumento dellc 
tasse, e un chiarimento del relatore Ermini 
sull’opportunith di attuare una tassazione dif- 
ferenziata sul la base del reddito annuale del- 
l i t  famiglia anziché della imposta. comple- 
mentare, la Commissione approva la pro- 
pmki del dcputato Cessi per la costituzionc 
di un  %omitctto ristretto, con i l  compito di 
studiare il problema della tassazione, del 
quale il Presidente designa a fare parte i de- 
putati Cessi, Ermini ‘e Marchesi. 

La Commissione esamina quindi la pro- 
posta di leggc del dcputato Mieville: (I  Emen- 
damcnti c modifichc, in materia di sessioni 
di esami universitari, all’articolo 164 del tc- 
sto unico sull’istruzione pubblica, approvato 
con regio decreto-legge 31 agosto 1933, n.  1592, 
in materia di sessioni di esami universitari )) 

(1235). 
I1 deputato Rescigno, relatore, prop6ne di 

non accogliere la proposta di legge, che mira 
it portare a tre i l  numero delle sessioni an- 
nuali di esame, rilevando che la necessità di 
una terza sessione non trova più giustifica- 
zione alcuna. I1 deputato Cessi SI associa al 

relatore, dichiarandosi convinto che l’istitu- 
zione di una terza sessione di esami nello 
stesso ano accademico arrecherebbe più dan- 
no che vantaggio agli studenti. 

La Commissione approva. la proposta del 
relatore, a cui dà incarico di riferire in tal 
senso alla Camera. . 3 

MARTED~ 19 settembre 1950. - Preszdenza 
del Vicepresidente TESAURO. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato alla pubblica istru- 
zione, Bertinelli. 

La Commissione esamina ed approva il 
disegno di legge: (( Concessione di un contri- 
buto di lire 3 milioni alla Società italiana per 
i l  progrcsso delle scienze )) (1239) - sul quale 
rifcriscc il deputato Franceschini - con un 
emendamento, pinoposto dalla Commissione 
finanzc e tesoro, relativo al reperimento dei 
fondi neccssari. 

La Commissione esamina quindi il dise- 
gno di legge: (( Norme transitorie per la re- 
trodatazione della nomina a posti di  direttore 
e di insegnantc negli Istituti di istruzione ar- 
tistica nei confronti di coloro lii cui assun- 
zione in ruolo f u  ritardata perché celibi )). 
(1372). Il deputato Poletto riferisce propo- 
nendo l’approvazione del disegno di legge con 
13 modifica suggerita dalla Commissione fi- 
nanzc c tcsoro. Dopo intcrvcnti dei deputati 
Mondolfo, Lozza e Silipo, lit Commissione ap- 
provi1 i l  disegno d i  legge. 

La Commissione, infine, esamina ed ap- 
pl’ova la p1.0posti1 di lcgge Petronc: (( Mo- 
difica all’articolo 1 del decreto legislativo 
6 aprile 1948, n. 752, relativo all’inquadra- 
mento dei direttori di scuole tecniche indu- 
striali provenienti dai cessati laboratori-scuola 
dallc scuole di tirocinio ad orario ridotto )) 

(1186) - sulla qualc riferisce il deputato Cre- 
maschi Carlo - con una modifica suggerita 
dalla Commissionc speciale per la ratifica dei 
decreti 1eRislativi. 

1 disegni e la proposta di legge sono quin- 
d i  votati a scrutinio segreto ed approvati. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

, 

LAVORI PUBBLICI (VII) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

SARATO 29 LUGLIO 1950. - Presidenza del 
Vicepresidente TERRANOVA CORRADO. - Inter- 
viene il Ministro dei lavori pubblici, Aldisio. 

Dopo relitzione del deputato Caroniti e in- 
terventi, oltre che del Presidente e del Mini- 
stro Aldisio, dei deputati Matteucci, Amen- 
dola Pietro e Stuani, la Commissione appro- 
va senza modificazioni il disegno di legge: 
(( Costituzione di u n  (( Fondo per l’incremento 
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edilizio )) (1514), già approvato dalla VII Com- 
missione del Senato, destinato a sollecitare 
l’iniziativa privata nel settore edilizio at.tra- 
verso la concessione di mutui per la costru- 
zione di case di abitazione. I1 disegno di leg- 
ge è quindi vot.ato e approvato a scrutinio se- 
greto. 

LAVORO (XI) 
IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 20. SETTEMBRE 1950. - Presi- 
denza del . Presidente RAPELLI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di  Stato per il lavoro 
e In previdenza sociale, Rubinacci e l’Alto 
Commissario per -l’igiene e la sanità, Cotel- 
lessa. 

La Commissione riprende in esame la pro- 
posta .di legge Bonfantini-Tambroni : (I Con- 
cessione dell’abilitazione giuridica a talune 
categorie di dentisti pratici )) (33). Prendono 
parte alla discussione i deput,ati Fassina, 
Cucchi, Bonfantini, Ceravolo, Zaccagnini, Ro- 
berti, Cornia, Pallenzona, De Maria, Foresi e 
Zanfagnini, oltre il Presidente e l’Alto Com- 
missario Cotellessa‘. 

I3 approvato.un ordine del giorno, presen- 
tato dai deputati Repossi e .-Fassina, diretto 
ad invitare l’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanitk B presentare un disegno di legge 
che disciplini organicamente e con visione di 
insieme tutta la complessa materia. 

La dlscussione delle altre proposte di leg- 
ge all’ordine del giorno è rinviata itd altra 
seduta. 

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 1950. - Preside.nza 
de l  Presidente RAPELLI. - Interviene i l  Sot- 
tosegretario di Stato per’il lavoro e‘ la previ- 
denza sociale, Rubinacci. 

La Commissione inizia l’esame delle pro- 
poste di legge d’iniziativa dei deputati Fede- 
rici Maria ed altr i :  Tutela dei minori nel 
lavoro )) (150); Di Vittorio e Santi: II Disci- 
plina dell’apprendistato )) (303) ; Moro Gerola- 
mo Lino ed altri : (( Disciplina dell’appreiidi- 
stato e della istruzione professionale degli ar- 
tigiani )) (592). Essendosi con“statata; dopo lun- 
ga discussione, l’affiità fra le tre proposte di 
legge e l’opportunità di conoscere  in^ maniera 
più approfondita il punto di vista del Go- 
verno su tutta la materia in esame, si decide 
d i  rinviare il seguito della 8discussion.e ad altra 
seduta. 

Alla rdiscussion.e ppendono parte, olt.re il 
Presidente ed il Sottosegretario Rubinacci, i 
deputati VenegÒni, Titomanlio Vittoria, Zan- 
fagnini, Sabatini, Storchi, Noce Longo Te- 
resa, De Maria, Lizzadri, Federici Agamben 
Maria, Di Vittorio, Fassina, Foresi, Biasutti e 
Ceravolo. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 1950. - Presidenza 
del Presidente FUPELLI. - Interviene l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità, Còtel- 
lessa. 

La Commissione esamina i1 disegno di 
legge : (( Disciplina della produzione e ven- 
dita degli kstratti alimentari e dei prodotti 
affini 1). Riferisce il deputato Bartole e interlo- 
quiscono il Presidente e i deputati Roberti, 
Fassina e Repossi. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

CONVOCAZIQNE DI COMMISSIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 

IV Sottocommissione. 
Marte’cli, 26 settembre, ore 17,30. 

Parere s u i  disegni d! legge: 
Autorizzazione alla spesa di lire 100.000.000 

per far fronte ad esigenze di carattere straor- 
dinario dei depositi cavalli stalloni (1484) - 
(Parere alla I X  Commissione) - (Relatore : 
Billduzzi) ; 

Concessione d i  u‘n contributo straordi- 
nario di lire 15.000.000 a favore dell’Ente au- 
tonomo (( Fiera. di Foggia )) - (Approvato dal- 
la 1X Commvissione permalniente del Senato) 
(1487) - (Parere alla X Commissione) - (Re- 
latore : Marotta); 

Conferimento ,di particolari attribuzioni in 
materia di vigilanza sugli Istituti di  previ- 
denza e di assistenza sociale (1507) - (Parere 
alla X l  Gommission.e) - (Relatore : Manni- 
roni) ; 

. Vai*iazioni ai ruoli organici della Ammi- 
nistrazione centrale del Ministero dell’indu- 
stria e del commercio e del Corpo delle mi- 
niere e istituzione della Direzione genekle  
delle miniere presso il Ministero stesso (1521) 
- (Parere alla X Commissione) - (Relatore: 
Balduzzi) ; 

Proroga della facoltà concessa a1l’Ent.e 
zolfi italiani di garantire un prezzo minimo 
di ricavo per gli zolfi grezzi posti dai pro- 
,duttori a disposizione dell’Ente (1522) - (Pa-  
rere alla X Commissione) - (Relatore: Pe- 
coraro) . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATJ 
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Licenziato per la stampa alle ore 21,30 


